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Troppi incidenti, molta distrazione, è
vero, ma è giusto provare a ridurre i
rischi. Decoro, finalmente si batte un
colpo con le luci in pineta e il Concorso
di idee, ci speriamo. Erosione, Fregene sud
respira, un po’ di sabbia è tornata, non c’è tempo per

gioire, bisogna prolungare la soffolta o avremo solo spostato il problema. 
Sicurezza, bene le pattuglie dei carabinieri contro un caos diffuso. 
Una battaglia da vincere, la cocciniglia va fermata, non sarà semplice, la pineta va salvata,
sono i pini il genius loci di Fregene, dopo la messa in sicurezza si potrà procedere con la ri-
qualificazione, il progetto è stato approvato. 
Incompiute, tante, troppe, abbiamo fatto un punto solo su illuminazione e lecceta, l’elenco è lungo. 
L’estate è entrata nel vivo, godiamocela, i problemi restano ma ora è il momento di metterli
da parte e di apprezzare quanto c’è di bello in giro. Per questo abbiamo dedicato tante pa-
gine a eventi e servizi.

Fabrizio Monaco 

L’estate 
è arrivata,

godiamocela

ANNO XXXVI n° 301
Luglio 2023

DIRETTORE RESPONSABILE
Fabrizio Monaco

FONDATORE
Alberto Branchini

REDAZIONE
Via Numana, 31 - 00054 Fregene
tel e fax: 06.665.60.329
www.fregeneonline.com
e-mail: media.press@virgilio.it

HANNO COLLABORATO
Matteo Bandiera
Alessandra Benadusi
Francesco Camillo
Andrea Corona
Lorenzo D’Angelantonio
Aldo Ferretti
Fabio Leonardi
Elisabetta Marini
Rosangela Mollica
Chiara Russo
Marco Traverso   

FOTOGRAFIE
Francesco Camillo

PUBBLICITÀ
Media Press
Via Numana, 31
00054 Fregene (Rm)
tel. 06.665.60.329
e-mail: media.press@virgilio.it

PROGETTO GRAFICO
Stefano Castiglionesi
cscomfregene@gmail.com

IMPAGINAZIONE
Stefano Castiglionesi

STAMPA
Das Print Srl
Via Oreste Ranelletti, 8
00166 Roma
tel. 06.66181808

Negli articoli firmati gli autori 
esprimono la propria opinione,
che può non coincidere con
quella della direzione del giornale.
l’invio di fotografie alla redazione
ne autorizza la pubblicazione;
articoli e fotografie inviate 
non verranno restituite.

Autorizz.del Tribunale di Roma
n. 302 del 8-6-1988
Finito di stampare 8/7/2023



e via Cesenatico, angolo viale
Castellammare, solo per citarne
alcuni. 
Altra mina alla sicurezza stradale
sta diventando la presenza dei
daini per le strade di Fregene. Or-
mai questi animali sono ovunque
sulle rete viaria, in ogni zona del
centro balneare. Dalle aree verdi,
Oasi di Macchiagrande, Pineta,
Parco Biolcati, Lecceta, si muo-
vono eccome, anche di giorno.
Come hanno fatto nel primo fine
settimana di luglio, attraversando
tutta la località, tre esemplari sa-
bato all’ora di pranzo hanno pas-

sato uno degli incroci principali,
viale della Pineta angolo via Por-
tovenere, dove transitano migliaia
di auto. Alcuni automobilisti l i
hanno scortat i  per chi lometr i
preoccupati per possibili inciden-
ti: “Ci siamo alternati nel tentativo
di arrivare prima di loro nei punti
più pericolosi e avvisare del pas-
saggio – spiega Giuseppe Mic-
coli, consigliere comunale – ma
non è stato facile perché si spa-
ventavano, cambiavano direzio-
ne e saltavano anche davanti alle
auto all’improvviso. Per fortuna è
andata bene e alla fine sono arri-

vati nella zona dell’Arrone dietro
al Villaggio dei Pescatori”.
Pochi giorni fa, in una zona cen-
trale, tra via Numana e viale Ca-
stellammare, un daino è stato pre-
so in pieno da un’auto alle 12.30
mentre attraversava. 
Sarà questa la prossima emer-
genza sicurezza stradale del cen-
tro balneare e stavolta non sarà
nemmeno facile trovare delle so-
luzioni. Potrebbe aiutare ridurre la
velocità a 30 chilometri orari, am-
messo che venga poi rispettata
dalla massa degli automobilisti in
arrivo da Roma. 
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L’Amministrazione comuna-le ha deciso: bisogna in-
terrompere la catena di in-

cidenti sulle strade di Fregene ini-
ziata con l’apertura della stagione
balneare. Troppi gli scontri, alcu-
ni anche molto violenti, la mag-
gior parte dei quali avvenuti sem-
pre sullo stesso quadrante, la
strada interna parallela al lungo-
mare su cui si arriva all’uscita dal-
le spiagge: viale Nettuno, con il
suo reticolo di stradine dove si
trovano le grandi ville del centro
balneare. Per farlo è in arrivo una
vera rivoluzione viaria con nuovi
sensi unici, divieti di attraversa-
menti, una rotatoria e degli attra-
versamenti pedonali rialzati per
rallentare la velocità. 
“Siamo partiti nei primi giorni di
luglio con i lavori – spiega il sin-
daco Mario Baccini – non voglia-
mo più essere spettatori di tutti

questi incidenti. A pochi giorni
dall’insediamento alla guida del
Comune, ci prendiamo le nostre
responsabilità e interveniamo su-
bito cambiando le regole, un ten-
tativo sperimentale di ridurre i ri-
schi per la circolazione. Ricordo
che lungo queste vie passano an-
che tanti bambini in bicicletta e
che per un amministratore la si-
curezza dei cittadini è l’imperati-
vo categorico. Alla fine dell’esta-
te faremo un bilancio di come so-
no andate le cose per vedere
eventuali ulteriori interventi”.
Decine gli incidenti, alcuni sempre
agli stessi incroci, molti hanno avu-
to come protagonisti giovanissimi
alla guida delle loro auto. 
“Abbiamo fatto diversi sopralluo-
ghi con i tecnici e la Polizia loca-
le – aggiunge Giovanna Onorati,
assessore ai Lavori pubblici – ab-
biamo voluto fare in modo che gli

incroci in quel quadrante siano
tutti contrapposti, eliminando gli
attraversamenti. Una sola vita
umana preservata merita questo
tentativo”.
Il provvedimento dovrebbe scat-
tare dal 10 luglio e la prima stra-
da a cambiare senso di marcia
sarà via Mondello, il “crocevia
delle Bermude”, detentore del re-
cord negativo dell’autoscontro:
cinque incidenti in poche setti-
mane. Qui non si procederà più in
entrambi i sensi di marcia ma, da
viale Castellammare, solo in dire-
zione viale Nettuno, lasciando pe-
rò ai soli Carabinieri la possibilità
di poter uscire dalla caserma an-
che in direzione opposta. 
Stessa sorte per via Bordighera, a
senso unico in direzione contraria a
quella attuale, quindi da viale Net-
tuno verso viale Castellammare.
Altro importante senso unico vie-

ne istituito davanti all’Ufficio po-
stale di Fregene, un tratto molto
caotico con sosta selvaggia e
spazi molto ristretti per la circola-
zione. Da via Porto Recanati, pro-
prio all’angolo con lo sportello del
Postamat, fino a via Viserba si
procede solo in direzione di que-
st’ultima, con obbligo di svolta da
via Marotta in entrambi i sensi so-
lo verso sud. Poi arriva la nuova
rotatoria tra viale Nettuno e via
Cesenatico, altro crocevia ad al-
to rischio di incidenti. Previsti an-
che degli attraversamenti pedo-
nali rialzati, sempre in viale Net-
tuno; tutti hanno lo scopo di ri-
durre la velocità delle auto. 
Naturalmente le strade e gli in-
croci pericolosi sono tanti, biso-
gnerà occuparsi anche di questi,
basta pensare a tutti i crocevia
con viale Viareggio o Viale Santa
Margherita Ligure, o via Marotta
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Primo piano
Contro gli incidenti dossi in 
viale Nettuno e cambi di direzione,
anche in via Mondello e Bordighera,
rotatoria in via Cesenatico.
Emergenza daini agli incroci 

di Andrea Corona

Senso unico
davanti
alla Posta



sua importanza e allo stesso tempo
sono dei fari accesi su un proble-
ma da risolvere una volta per tutte”.
Prima della Pineta Engie, che per
l’Amministrazione comunale cura
gran parte dell’illuminazione pub-
blica esistente, aveva riacceso an-
che il parco giochi di via Maiori, so-
stituendo i fari con lo stesso tipo di
quelli utilizzati nell’Area Federico
Fellini. Non solo qui sono stati so-
stituiti ben 107 impianti, ma sono
stati rimessi a norma anche i poz-
zetti, pieni di acqua e di serpenti,
quando non di nidi di topi. 
Privo di manutenzione da anni, l’im-
pianto non funzionava più, molti pa-
li erano rotti, le lampade spaccate.
Un settore aveva continuato a fun-
zionare, grazie a qualche volonta-
rio che andava a tirare su l’interrut-
tore sempre in corto quando piove-
va, riattivando una parte delle lam-
pade. Fino a che un giorno è spari-
to l’intero blocchetto che si trovava
in via Rapallo.
Con la nuova illuminazione la pas-
seggiata serale in Pineta è tornata a
essere piacevole e non più lugubre e
spettrale. Poi è arrivato anche lo sfal-
cio della vegetazione, che ha aiutato
a conferirle un aspetto decoroso.
Ma la pennellata finale è arrivata da
quei sei proiettori diretti a illuminare
le chiome dei pini: il rosso, il verde e
il bianco, un tricolore davvero di
speranza per le sorti della Pineta.
È stato lo stesso sindaco Mario
Baccini a chiedere in via provviso-
ria questa sperimentazione: “Ricor-
do ancora quando il sindaco di Ro-

ma decise di illuminare i pini in via
dei Fori imperiali – spiega Baccini –
l’effetto fu sorprendente e la strada,
magnifica, ne guadagnò enorme-
mente. Anche viale della Pineta de-
ve diventare scenografica, studie-

remo un’illuminazione diffusa, poi
vorrei mettere tanti fiori lungo i mar-
ciapiedi e sotto la cancellata. Deve
diventare un ingresso monumenta-
le come la Pineta secolare e Fre-
gene meritano”. 
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Doppia sorpresa il 4 luglio se-
ra per la Pineta di Fregene.
Dopo i lavori degli ultimi gior-

ni della Engie Spa sono state sosti-
tuite e poi accese tutte le luci del-
l’Area A della Pineta che finalmen-
te torna ad essere illuminata anche
per le passeggiate serali.
Non solo, ma sempre il 4 luglio so-
no stati accesi anche i proiettori
messi da Engie e
chiesti dal sindaco Mario Baccini,
con il coordinamento dell’assesso-
re ai Lavori pubblici Giovanna Ono-

rati, che illuminano alcuni dei pini
sul viale della Pineta. I colori sono il
rosso, il verde e il bianco, quelli del-
la bandiera italiana e l’effetto è no-
tevole quando si percorre la strada.
“La Pineta deve essere completa-
mente riqualificata – spiega il sin-
daco Baccini – da un punto di vista
fitosanitario e poi di arredo, ho da-
to mandato a dirigenti e tecnici di
provvedere nel minor tempo possi-
bile. La Pineta secolare è il simbo-
lo di Fregene, un bene di rilevanza
nazionale, quelle luci ricordano la
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Fari accesi
sulla Pineta

Decoro
Baccini: “La vogliamo riqualificare”.
E intanto vengono riaccese le luci
all’interno dell’Area Federico Fellini
e illuminate con dei proiettori le
chiome di alcuni pini 

di Fabrizio Monaco 



“Dobbiamo volere bene al-
le nostre località, ai no-
stri luoghi e prenderce-

ne cura sempre”. Mario Baccini in
campagna elettorale ha dedicato
un’ampia parte del suo programma
agli interventi di riqualificazione, al-
le opere di un’urbanizzazione an-
cora lontana da essere completata.
Una volta divenuto sindaco, non
tralascia quegli impegni ma sem-
bra voler andare oltre nel cercare di
cambiare l’aspetto dei centri urba-
ni puntando alla bellezza, al deco-
ro, operazioni che non sempre ri-
chiedono grandi spese.
“L’esempio è la Pineta di Fregene –
racconta – certo dobbiamo risanar-
la ma intanto cerchiamo di render-
la più gradevole. È bastato riac-

cendere i fari, tagliare l’erba e illu-
minare qualche pino e già sembra
un’altra. Il decoro, la bellezza, si
possono ottenere anche con pic-
cole attenzioni, come riempiendo
uno spazio di fiori. Penso anche a
delle opere sulle nostre piazze, sul-
le aiuole, sul lungomare, accanto
alle ciclabili. Delle sculture, dei mu-
rales, dei giochi di luce, del verde.
Voglio lanciare un concorso di idee
per il decoro rivolto a professionisti,
architetti, ingegneri, artisti. Accet-
tiamo suggerimenti per abbellire i
nostri centri urbani. È il momento di
provare a realizzare certi sogni”.
Già i fiori curati sono uno spettaco-
lo nelle aree verdi, figuriamoci del-
le sculture nelle aiuole e negli spa-
zi pubblici liberi.
Tempo fa nella nostra redazione
venne uno scultore che abita a Fre-
gene, Andrea Trisciuzzi che ci pre-
sentò alcune delle sue opere, per-
fette per quella che potrebbe di-
ventare davvero la “Città delle bici-
clette”. Lo scultore ci raccontò che
aveva avuto una “visione”: si trova-
va in una città della Toscana, forse
Pietrasanta, lì c’era una famiglia in
bicicletta lungo una strada legger-
mente in discesa: padre e madre
davanti, figlio e figlia dietro. Ha fer-
mato quel momento con una scul-
tura che ci è parsa subito bellissi-
ma e si è offerto di realizzarla a

prezzo di costo. Abbiamo provato
a presentarla a sostenerla, senza
però trovare sponda. Sarà una del-
le prime a partecipare al concorso. 
“Cerchiamo idee, proposte, sugge-
stioni – continua Baccini – dobbia-
mo inseguire la bellezza, non solo
marciapiedi e strade. A Fiumicino il
sindaco Montino ha voluto, senza
ascoltare nessuno, la statua del-
l’artista Bruno Liberatore sulla ro-
tatoria in via Coccia di Morto. So-
no stati spesi 320mila euro e ci so-
no state tante polemiche, non so-
lo per la cifra ma per il metodo. Bi-
sogna condiv idere le scel te,
ascoltare, stabilire delle regole.
Perché quell’opera e non un’altra?
Ricordiamo che si tratta sempre di
denaro pubblico, la discrezionali-
tà deve essere limitata. Vogliamo
fare delle piazze con sculture,
aiuole fiorite, installazioni o altro?
Facciamolo, ma consultiamo gli
architetti, meglio se locali, anche
gli esperti del verde, facciamo dei
piccoli concorsi per raccogliere
idee, pareri, spunti.
Una volta individuate quelle più
meritevoli le scegliamo deciden-
do dove e come collocarle. In ca-
so contrario prevale l’improvvisa-
zione o peggio la discrezionalità.
Il concorso di idee per la bellezza
e il decoro è invece una possibile
soluzione”.
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Decoro
Lo propone il sindaco Mario
Baccini: “Per abbellire i centri
urbani vogliamo coinvolgere i
nostri architetti, gli ingegneri e gli
artisti. Si accettano suggerimenti” 

di Andrea Corona

Verso il concorso di idee 





il ricambio d’acqua, tre passag-
gi in tutto, due più piccoli dal
pennello della Nave, uno più
grande da quello vicino al Point
Break. 
I massi della prima cella della
barriera emersa verranno tolti e
utilizzati per fare la seconda cel-
la della soffolta. Secondo il pro-
getto sarà a un metro sotto il li-
vello dell’acqua e molti balneari
si sono convinti che potrebbe
non bastare a contrastare l’a-
vanzata del mare. Saranno le
prime grandi mareggiate di no-
vembre a sciogliere ogni dub-
bio. Chiaramente è una questio-
ne di costi, la differenza tra un
metro e cinquanta centimetri
per una decina di metri di lar-
ghezza e centinaia in lunghezza
non è poca cosa, le risorse non
bastano. 
Tanto con l’avanzata del mare la
questione è decisamente aper-
ta, anzi spalancata. La barriera
deve proseguire per definizio-
ne, nel punto in cui finisce sa-
ranno guai, come già si è visto
dopo questi lavori.
Spaventa comunque il ritmo con

cui si sposta la linea della costa,
ogni giorno spariscono metri. Il
Coccoloco dallo scorso anno ha
perso più di 20 metri, ci sono le
foto aeree a dimostrarlo. E i mor-
si del mare sono arrivati anche
al Villaggio dei Pescatori, all’ap-
pello anche qui mancano tanti
metri, come si vede dalla torret-
ta del Singita sempre più pros-
sima alla battigia. 
“Più del rinnovo delle conces-
sioni ci spaventa questa ineso-
rabile avanzata – spiega un ge-
store di un chiosco del Villaggio
– quando il mare si muove ap-
pena, le onde si avvicinano
sempre di più”.
Come è successo il 1° luglio
quando la mareggiata si è alza-
ta all’improvviso. Persino la sof-
folta, ora emersa, è sembrata
una piccola cosa di fronte alla
potenza di Nettuno. Era incredi-
bile vedere come la schiuma
bianca cancellasse il profilo di
quei massi, di solito imponente,
in assenza di vento.
La sfida al mare è appena co-
minciata, non sarà facile alla fi-
ne vincere la guerra. 

17

Le ruspe si sono fermate
mercoledì 28 giugno. Il pri-
mo tratto della soffolta è

pronto, la cella di 390 metri tra
la Nave e il Point Break è stata
collegata. Dopo quattro mesi e
16 giorni la Va.Cri.Da. Srl, la dit-
ta subappaltatrice, ha sigillato il
cantiere. Davanti alle due piste su
cui sono passati Tir e ruspe sono
stati accumulati i massi per impe-
dire ai bagnanti di percorrere il
pennello. Ma non sarà facile, pia-
ce molto ai ragazzi infrangere il
divieto e superare l’ostacolo. A fi-

ne settembre si ripartirà con le
operazioni, verrà fatta la nuova
pista passando dall’Hang Loo-
se, da lì piano piano i massi del-
la soffolta verranno accumulati
uno sopra l’altro in direzione
della Nave per ricongiungersi a
quelli già depositati.
“Manca meno della metà dell’o-
pera – spiega il direttore dei la-
vori Marco Pittori – dei 240 gior-
ni complessivi stabiliti dall’ap-
palto ne restano circa 110 per
chiudere la soffolta”. 
Invece è saltato il ripascimento,
non c’era più tempo: “Ci abbia-
mo provato in tutti i modi ma al-
la fine abbiamo dovuto desiste-
re – spiega il sindaco Mario
Baccini – bisognava fare la ve-
rifica dell’eventuale presenza di
ordigni bellici. Poi trovare una
chiatta disponibile e infine far la-
vorare le ruspe sulla riva in mez-
zo ai bagnanti. Troppo pericolo-
so, era impossibile”.

Alla ripresa dei lavori si ripartirà
con il terzo pennello tra il Delfi-
no e il Saint Tropez, con un pen-
nellino finale a chiusura tra l’On-
dina e l’Hang Loose. Le grandi
celle create dai pennelli princi-
pali della barriera soffolta sa-
ranno interrotte da pennelli se-
condari disposti ogni 150 metri.
Quest i  saranno più piccol i ,
quattro di 30 metri, per evitare
che la sabbia possa spostarsi
in senso longitudinale da uno
stabilimento all’altro a causa
delle correnti. Tutte le piste-
pennelli dovrebbero essere la-
sciate incassate nella spiaggia
e copert i  con la sabbia per
averle a disposizione negli an-
ni a venire per la necessaria e
continua manutenzione. 
La barriera è rimasta emersa,
non c’era il tempo di togliere
quelli superiori per scendere
sotto il pelo dell’acqua, per que-
sto sono state tolte delle file per
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Erosione
Prima cella chiusa tra il Point
Break e la Nave, la barriera per ora
resta emersa con tagli per 
il ricambio d’acqua. 
Salta il ripascimento, l’erosione 
si sente ormai anche al Villaggio 

di Andrea Corona

Stop ai lavori



In ordine cronologico il primo a ri-trovare la sabbia è stato il Point
Break. Il pennello davanti ha su-

bito blindato la struttura. Poi man
mano che i massi della soffolta
avanzavano, considerata anche la
fila di protezione sulla riva, è stato
chiaro che stava accadendo qual-
cosa di epocale. Dopo anni e anni
di passione, i colpi veri sono stati
inferti a partire dal 2013, senza sa-
pere se il giorno dopo si restava an-
cora in piedi, pensando mille volte
di cambiare lavoro, la notte si è co-
minciato a dormire meglio.
Davanti alla capanna sono arrivati
addirittura una decina di metri di
sabbia, una sorta di miracoloso iso-
lotto. “I clienti ci dicevano di volere
il lettino all’isoletta”, raccontano i

gestori. Forse è presto per cantare
vittoria, ma sembra essere iniziata
una nuova vita per questa lingua di
arenile di Fregene Sud. 
Dalla condanna alla rinascita, an-
che se con tante parti spezzate e
qualche ruga profonda che non an-
drà più via da quei visi, un po’ co-
me i vecchi marinai di una volta. 
Anche alla Nave tira un’aria deci-
samente diversa: “La notte ho ri-
preso a dormire – racconta Cristia-
no Sequi – per carità, ci sono mille

difficoltà, tanti problemi, spese
enormi per ripartire, ferite insanabi-
li. Ma un conto è avere una pistola
carica puntata alla tempia, un altro
risollevarsi anche se con fatica.Ora
c’è una prospettiva”.
Basta andare sulla spiaggia, in parti-
colare entrando a sinistra, per vede-
re il miracolo. Tanta sabbia, con i ba-
gnini che riescono a mettere addirit-
tura quattro file di ombrelloni, senza
dover correre il giorno dopo a toglie-
re i manici alla prima alta marea. 
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Erosione
Fregene Sud è rinata, i gestori ora
la notte ora hanno ripreso a 
dormire dopo anni di passione. 
Point Break e Nave sembrano
miracolati e sulla sabbia tornano
lettini e ombrelloni 

di Fabrizio Monaco 

La spiaggia
ritrovata



Ha dato gli effetti sperati la
barriera anti erosione, realiz-
zata per proteggere Mare

Nostrum. Erano iniziati il 17 aprile
scorso i lavori per mettere in sicu-
rezza una parte importante dell’a-
bitato di Focene, quello più vicino a
Fregene e grazie alla scogliera la
spiaggia ha ricevuto tantissima
sabbia. 
L’avanzata del mare aveva creato
enormi problemi ai residenti e alla
duna del parco gestito dal WWF. Le
onde senza più un freno erano so-
lite arrivare fino alle recinzioni del-
le case, allagando completamen-
te le strade e rendendo inacces-
sibile la viabilità locale. Gli allaga-
menti avevano più volte interessa-
to anche le abitazioni e il ripetersi
del fenomeno comportava il pro-
gressivo peggioramento della si-

tuazione, con ulteriore erosione
della duna e i sempre più fre-
quenti allagamenti delle aree. 
Non era più possibile rinviare l’in-
tervento di messa in sicurezza e co-
sì grazie all’ordinanza del 3 aprile
scorso firmata dall’ex sindaco Este-
rino Montino era partita la procedu-
ra di “somma urgenza” che ha con-
sentito tempi immediati per l’avvio
dei lavori, affidati alla stessa socie-
tà subappaltatrice della barriera
soffolta in corso d’opera a Fregene,
la Va.Cre.Da. Srl.
Tra i residenti e gli operatori bal-
neari della zona c’è soddisfazione,
anche se poi bisognerà vedere la
tenuta della barriera durante il pe-
riodo invernale.
L’unico inconveniente è rappresen-
tato dal fatto che proprio a causa
della grande quantità di sabbia tor-
nata a disposizione della spiaggia,
è riemersa una vecchia pista di
cantiere con tanto di sassi.
In questo modo l’area non garanti-
sce l’incolumità pubblica e per

questo andrebbe bonificata al più
presto. Per questo il cantiere dei la-
vori non è stato ancora dismesso e
già è stato effettuato un sopralluo-
go con l’assessorato competente.
Un problema simile lo sta vivendo
Fregene, anche se non nuovo, do-
ve in prossimità dell’ex stabilimen-
to La Perla sono emersi degli spun-
toni di ferro, unitamente a dei sas-
si.  “Oltre a quelli visibili – dice Fran-
co, un cittadino – ce ne sono nu-
merosi semisommersi che possono
essere pericolosissimi”.
Il gioco delle maree rende anche
difficile la loro individuazione, quel-
lo che si vede al mattino cambia la
sera e viceversa.  
Per quanto riguarda la spiaggia, a
differenza di quanto è accaduto a
Focene, nei pressi del Point Break
di sabbia non ce n’è quasi più. Da-
vanti all’Oasi di Macchiagrande la
linea di costa si è ridotta ancora, un
fenomeno molto preoccupante
perché il mare avanza sempre più
inesorabilmente. 
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Erosione
La barriera realizzata davanti alla
spiaggia ha restituito tanta nuova
sabbia e ora le case sembrano
essere in sicurezza, ma sparisce
invece quella più vicina a Fregene 

di Francesco Camillo

Sollievo a 
Mare Nostrum





Nelle località balneari del Co-
mune di Fiumicino nel perio-
do estivo si assiste a un ve-

ro e proprio assalto alle spiagge. Le
strade, a causa delle auto par-
cheggiate ovunque, speso si bloc-
cano del tutto, tanto da rendere im-
possibile il passaggio persino a
piedi o in bicicletta. I posti auto fi-
niscono presto, poi vengono la-
sciate dove capita e di conseguen-
za il traffico va in tilt.
A quel punto spesso ci si imbatte in
auto incastrate, automobilisti che
sembrano impazziti, come se il ma-
re si prosciugasse, altri che inven-
tano parcheggi impossibili, magari
davanti ai cancelli delle abitazioni o
addirittura sulle ciclabile, come in
passato è accaduto a Fregene e
Maccarese. In un simile quadro
non mancano momenti di tensione
tra residenti e bagnanti, come è ac-
caduto a Focene qualche domeni-
ca fa. Una coppia ha lasciato la
propria Mercedes fuori davanti a un
condominio, chiudendo di fatto

l’entrata e l’uscita ai residenti, tra i
quali c’era una donna in attesa di
due gemelli. Al di là dei singoli epi-
sodi, le località di mare del territo-
rio di Fiumicino nei giorni festivi d’e-
state si trasformano in una giungla.
E a Fregene la situazione è più che
proibitiva.
“Per contenere questo assalto – di-
ce il sindaco Mario Baccini – biso-
gna trovare una soluzione. Non è
più tollerabile assistere a situazioni
in cui neppure le ambulanze ri-
escono a passare, per raggiunge-
re o la spiaggia o le abitazioni. La
mia idea è quella di chiudere l’ac-
cesso alle auto nel momento in cui
si esauriscono i parcheggi disponi-
bili. Se l’accesso in spiaggia non è
in discussione, è il limite fisico dei
posti auto che va rispettato. Per
questo abbiamo intenzione di apri-

re dei parcheggi di scambio con
obbligo, in caso di esaurimento di
quelli disponibili, di lasciare le auto
e da lì raggiungere la spiaggia at-
traverso una navetta o in bicicletta.
In questo modo si andrebbe anche
a incentivare l’utilizzo della mobilità
sostenibile”.
Per quanto riguarda Fregene, si
pensa di utilizzare l’area a ridosso
della pineta monumentale che già
durante l’era Canapini era stata
usata per un obiettivo simile e re-
centemente come parcheggio del
Fregene Summer Festival. 
All’epoca, però, l’accesso era fa-
coltativo. Adesso con il numero dei
parcheggi esaurito, dirigersi lì di-
venterebbe obbligatorio, fatta ec-
cezione per i residenti.
Se il progetto andasse in porto, si
tratterebbe di una svolta importante.
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Parcheggi
di scambio
per il mare

Ingorghi
L’ipotesi di limitare l’assalto alle
spiagge, quando i posti auto 
finiscono obbligare gli automobilisti
a entrare in parcheggi di scambio
proseguendo con navette 
o biciclette 

di Fabio Leonardi 



Se non era una task force po-
co ci manca. Sono scattati
venerdì 7 luglio sera i servizi,

coordinati dai carabinieri, di con-
trollo delle forze dell’ordine tra Fre-
gene e Fiumicino: Carabinieri, Poli-
zia di Stato, Guardia di Finanza, re-
parti speciali. Fin dalle 20.00 gli in-
gressi delle località erano presidia-
ti da posti di blocco che verranno
riproposti ogni fine settimana. Uno
spiegamento di uomini non indiffe-
rente a controllare gli automobilisti
di passaggio e sul lungomare an-
che le persone a piedi. “Conside-
rato il numero di persone in giro
pensavo che a Fregene fosse arri-
vata la Presidente del Consiglio”,
scherza ma non troppo Lorenzo
D’Angelantonio, commerciante
della zona. 
Le pattuglie erano già in strada fin
da Maccarese, in viale Castel San

Giorgio angolo via delle Tamerici,
un’altra poco lontana. Poi all’entra-
ta di Fregene due auto della Polizia
sul lato interno, all’incrocio princi-
pale, il semaforo in viale della Pine-
ta, un blindato della Polizia con
dentro molti agenti. All’ingresso
sud di Fregene altre due pattuglie
della Polizia. Uno spiegamento di
forze che nel centro balneare non
si vedeva da anni. Stesso discorso
a Fiumicino: anche lì pattuglie sulle
vie di ingresso, sul lungomare e nel
centro storico, a controllare i prin-
cipali punti di passaggio. Alla fine
sette, otto pattuglie in più, sotto il
coordinamento dei carabinieri di
Fregene che entrano in servizio nei
fine settimana. 
A Fregene osservati speciali i gio-
vani, soprattutto quelli alla guida
delle auto, per controllare che non
siano in stato di ebbrezza, soprat-
tutto al rientro a notte fonda. Una
movida messa sotto la lente di in-
grandimento, specie nei fine setti-
mana, quando migliaia di persone
arrivano nei locali per i dj set sulla
spiaggia. 
I servizi coordinati hanno tra i prin-
cipali obiettivi proprio quello di con-

trollare la regolarità dello svolgi-
mento delle feste, sia dei semplici
aperitivi che degli eventi musicali
veri e propri, a partire dai decibel,
fino al consumo di alcol, senza tra-
lasciare le autorizzazioni. Dopo le
risse avvenute tra Fregene e Mac-
carese in primavera, c’era stata
una stretta sugli eventi, agli orga-
nizzatori degli spettacoli musicali
era stato presentato un protocollo
d’intesa per una “sicurezza parte-
cipata”, per arginare la crescita del
fenomeno dell’abuso di bevande al-
coliche dei minori e incrementare i li-
velli di controllo, sia all’interno che
all’esterno dei locali, con un calen-
dario comune per non svolgere fe-
ste negli stessi giorni nelle medesi-
me località balneari, evitando resse. 
Ora scattano i controlli organizza-
ti per il periodo estivo, un incre-
mento di servizi e organici chiesto
al Questore di Roma anche dal
sindaco Mario Baccini: “Avevamo
proposto un proporzionato incre-
mento degli organici delle forze
dell’ordine, in particolare nelle lo-
calità balneari – ricorda il sindaco
– la sicurezza dei nostri giovani è
un bene primario”. 
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Sicurezza
Controlli nei fine settimana, 
posti di blocco sul lungomare 
e sui viali di ingresso, tolleranza
zero contro chi beve alla guida

di Matteo Bandiera 

Fregene,
movida sicura



Èterminato lo scorso 30 giugno
il fermo biologico per i pe-
scherecci dei compartimenti

marittimi tra Civitavecchia, Fiumicino
e Roma. Lo stop era iniziato il 1° giu-
gno e in questo modo il pescato lo-
cale è tornato di nuovo sulle tavole
dei cittadini del litorale.
Nel frattempo sul comparto ittico è
piombata una minaccia che non fa
stare tranquilli i pescatori. Il Consi-
glio Agricoltura e Pesca, che riuni-
sce tutti i ministri del settore dei 27
Stati membri dell’Unione Europea,
ha infatti deciso di adottare il pac-
chetto per la “pesca sostenibile” pro-
posto dalla Commissione europea
che prevede lo stop definitivo alla
pesca a strascico a partire dal 2030.
Il testo è stato approvato a larga
maggioranza, 26 favorevoli su 27: ad
aver votato contro è stata solo l’Italia. 
“Abbiamo il dovere – dice il Ministro
dell’Agricoltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste Francesco
Lollobrigida – di tutelare un settore
strategico per la nostra nazione. Gli
interessi del comparto vanno difesi,
anche alla luce della posizione una-
nime della Commissione XIII Agri-
coltura della Camera dei Deputati,

che nei giorni scorsi aveva espresso
il suo ‘no’ alla proposta della Com-
missione Europea sulla pesca. L’Ita-
lia chiede che vengano valutate, tra
le altre, le ripercussioni socio-eco-
nomiche e occupazionali delle misu-
re, che sia verificata l’introduzione di
misure di contrasto della pesca; che
venga incentivato l’utilizzo di motori
termici con emissioni ridotte e che
siano verificate le aree precluse alla
pesca a strascico”.
In Italia sono oltre 2mila le imbarca-
zioni che operano la pesca a stra-
scico. Un settore che contribuisce a
un terzo del prodotto ittico italiano
per un valore pari al 46% del fattura-
to totale, dando lavoro a oltre 7mila
operatori.
“L’obiettivo della Commissione Eu-
ropea di eliminare gradualmente la
pesca a strascico è chiaramente
sproporzionato, ingiustificato e basa-

to pareri scientifici non oggettivi, oltre
ad essere una politica assolutamente
miope per garantire l’approvvigiona-
mento alimentare dei Paesi Ue”, si
legge in una nota di Federpesca, Col-
diretti, Alleanza delle Cooperative, Fai
Cisl Flai Cgil e UILA pesca. Insieme
hanno promosso lo scorso 23 giugno
una giornata di mobilitazione in tutta
Italia che ha interessato anche i pe-
scatori di Fiumicino. “Una giornata
per ribadire ancora una volta la con-
trarietà dell’Italia a questa proposta
– prosegue la nota – che vuole con-
dannare il nostro Paese alla totale di-
pendenza dalle importazioni di pro-
dotti ittici non considerando l’impat-
to socio economico sul settore. Una
giornata in cui il settore ha voluto di-
mostrare l’assoluta contrarietà alle
politiche della Commissione Euro-
pea e il supporto al Governo italiano
impegnato nella difesa del settore”.28

Pesca
Dopo il fermo biologico, dal 1°
luglio i pescherecci sono tornati in
mare. Con l’incognita “pesca
sostenibile” dell’Unione europea
che dal 2030 vieta la pratica 

di Francesco Camillo

Strascico,
futuro incerto



Il 14 giugno il sindaco Mario Bac-cini ha fatto un sopralluogo per
verificare lo stato della Pineta. In-

sieme a Enzo Paglialunga, che ave-
va fatto una prima relazione a mag-
gio, ha potuto vedere direttamente
con i suoi occhi quanto la situazio-
ne sia grave. Una trentina di pini
morti visibili dall’esterno nelle di-
verse aree, tanti altri sofferenti:
“Senza cure non arriveranno a ot-
tobre – gli ha detto Paglialunga – è
necessario riprendere i trattamenti
endoterapici contro la cocciniglia,
tra l’altro obbligatori. Difendere le
piante giovani che sono le più sof-
ferenti e quasi tutte morte. Poi fare
quello che mai abbiamo visto fare
da nessuna amministrazione: ordi-
naria manutenzione, intervenire do-
ve serve, potare, pulire, rimuovere
le piante ormai morte”.
Il sindaco ha preso nota e poi ha in-
contrato i suoi tecnici ai quali ha
chiesto di preparare una serie di in-
terventi: “Ho dato mandato alla di-
rigente dell’Area Ambiente, Maria
Teresa Altorio, e all’Area della Ri-
serva di preparare un programma

per la salvaguardia della Pineta –
ha detto il sindaco – riprenderemo
subito i trattamenti e poi procede-
remo a un intervento più generale.
Tagliare e rimuovere le piante sec-
che, mettere nuovi alberi, potare
quelli che hanno bisogno di essere
alleggeriti. Vogliamo cambiare pro-
prio modo di pensare, serve ordi-
naria manutenzione, cure, non solo
interventi straordinari una tantum”. 
I primi risultati si sono visti, i tratta-
menti endoterapici sono ripresi il 29
giugno: “Insieme al servizio fitosa-
nitario – spiega il dirigente Massi-

mo Guidi – abbiamo prima fatto del-
le verifiche sui trattamenti già effet-
tuati facendo dei prelievi in quota
con il cestello e facendoli analizza-
re all’Università della Tuscia. Ac-
certato che la cocciniglia sta ripar-
tendo in modo più evidente sulle
zone B e C, un po’ meno sulla A,
Area Fellini, ci è stato indicato di ri-
fare per quest’anno un nuovo trat-
tamento. Ora abbiamo cominciato
con le zone B e C, dopo l’estate ci
occuperemo della A. Purtroppo ci
confermano che il trattamento en-
doterapico è a oggi l’unico modo
per intervenire e l’unico consentito
dalle norme. L’efficacia dei tratta-
menti endoterapici è limitata, buo-
na all'inizio ma poi la cocciniglia ri-
torna, gli esperti sperano di indivi-
duare un predatore naturale per il
contenimento,  ma sono ancora lon-
tani da una soluzione definitiva”. A
terra sono stati fatti gli sfalci della ve-
getazione e dopo il crollo di un gran-
de ramo di un pino in via Paraggi (al-
l’altezza del civico 22) a inizio giu-
gno, finito su un’auto in sosta e sul
muro di recinzione della casa, il 22
giugno gli operai sono intervenuti
per potare le alberature lungo la via
e per rimuovere quelle pericolanti.
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Pineta
Dal 29 giugno endoterapia 
nelle Arre B e C, nella A 
si procederà a fine estate. 
Il sindaco: “Come promesso ci
occuperemo della riqualificazione
della Pineta” 

di Fabrizio Monaco 

Cocciniglia,
partiti
i trattamenti



La cocciniglia ha ricominciato a
succhiare la linfa dei pini, un po’
ovunque. Per la verità aveva ini-

ziato a fine aprile con i primi caldi, poi
a maggio e giugno, soprattutto per la
pioggia, aveva rallentato la sua azio-
ne. Ma da fine giugno è iniziato un ve-
ro e proprio assalto. Basta guardarsi
in giro, sull’asfalto, sui marciapiedi,
sotto la chioma dei pini, è tutto un
gocciolamento, la nefasta “melata”
prodotta dal parassita, la prova del
nove che l’assedio è in pieno corso.
Pini privati e pubblici, nessuna diffe-
renza, la Toumeyella non fa certo di-
stinzioni. Quello che sta cambiando
invece è finalmente l’atteggiamento
degli enti pubblici, molto più attivi ri-
spetto al passato e disponibili ad
ascoltare tecnici, agronomi e fore-
stali. “Rispetto a prima gli alberi non
sono più percepiti come una fonte di
potenziali problemi – spiega un
esperto agronomo romano – si sta
sempre più affermando la consape-

volezza, anche tra i cittadini, che si
tratta di un patrimonio fondamentale
e il compito delle amministrazioni è
di cogliere questa nuova consape-
volezza e di sostenerla”.
Il problema è che al momento l’uni-
co antidoto autorizzato contro il
parassita è l’endoterapia, ma la sua
efficacia è temporanea, dura poco,
poi bisogna rifarla. Se ne parla in di-
versi convegni, come quello orga-
nizzato tra l’assessorato al verde di
Roma Capitale e il Consiglio nazio-
nale per la ricerca in agricoltura, il
Crea. Nonostante i trattamenti la
cocciniglia continua a diffondersi, la
Regione Lazio ha rivelato un aumen-
to delle zone infestate dal parassita. 
Il problema è che l’endoterapia non
ha efficacia definitiva, il parassita ri-
torna e ricomincia a colpire. Tra l’al-
tro l’insetticida impiega del tempo
per passare dal tronco alla chioma,
per i ricercatori dell’università della
Tuscia “Ci mette 40 giorni il principio
attivo a salire in quota e rimane sul-
la chioma, in maniera efficace, per
circa sessanta giorni, poi scende”,
ha detto il professor Speranza. E
nella maggior parte dei test che so-
no stati eseguiti, l’abamectina, il
principio dell’endoterapia, non la-
scia residui, termina cioè la sua ef-
ficacia. E poiché le cocciniglie in-

vece ritornano, l’albero ha bisogno
di un nuovo trattamento. 
In attesa di trovare altri rimedi auto-
rizzati, ci sarebbero ma i nulla osta
non arrivano, o di un eventuale anta-
gonista naturale, non si può fare al-
tro che affidarsi ai trattamenti e alla
cura delle piante. 
Secondo gli esperti sarebbe anche
sbagliato fare potature radicali ai pi-
ni colpiti dalla cocciniglia. Su richie-
sta di Italia Nostra il Crea ha dato
questo parere: “occorre limitare gli
interventi di potatura ai soli rami sec-
chi e intervenire sulle chiome solo nel
caso di rami danneggiati o comun-
que per motivi di incolumità pubbli-
ca”. Le potature, quindi, vanno ridot-
te al massimo, la mancanza di linfa
succhiata dai parassiti, crea proble-
mi al pino e riducendo i rami si ridu-
ce anche  la quantità di linfa dispo-
nibile per la pianta. 
Altra novità riguarda il pino marittimo,
finora si è sempre ritenuto che que-
sta pianta fosse immune all’attacco
della cocciniglia. Ora, invece, alcuni
giardinieri locali hanno individuato
degli esemplari colpiti dalla Toume-
yella. Non risultano  ancora eviden-
ze scientifiche ma il caso merita un
approfondimento, perché dimostre-
rebbe una ulteriore variante decisa-
mente preoccupante. 
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Pineta
L’attacco ai pini è ripartito alla
grande, come si vede ovunque
dalle gocce di melata a terra. 
Il trattamento funziona ma bisogna
ripeterlo, colpiti per la prima volta
anche dei pini marittimi 

di Marco Traverso 

Lo scacco della
cocciniglia 



po liscia, le auto corrono, bisogna
mettere i dossi…
Ora è arrivata pure la cocciniglia a
offuscare, in tutti sensi, la reputa-
zione di questa pianta bellissima e
impegnativa. Molti affermano che i
pini sono condannati a morte, la
cocciniglia non si ferma, rallenta
per qualche mese con i trattamen-
ti endoterapici ma poi riparte, sem-
pre più vorace. Il segnale dell’at-
tacco lo percepiamo dalle gocce
sui marciapiedi, sull’asfalto, la me-
lata prodotto dal parassita che suc-
chia la linfa, una specie di pianto si-
lenzioso di queste piante. 
Noi non ci rassegniamo, Fregene
se non avesse pini e Pineta sa-
rebbe uno dei tanti centri del lito-
rale laziale. Basta vedere le foto
d’epoca per capire quanto il pino

sia “radicato” nel tessuto storico
e urbano della cittadina. Mettia-
moci in un punto qualunque di
viale Castellammare e guardiamo
in alto: i pini fanno ancora oggi la
differenza nobilitando case ano-
nime, strade comuni, persino
marciapiedi incerti.
Ammantano con le loro splendide
chiome una realtà ordinaria. Sem-
brano superflui per chi non ha oc-
chi per guardare, sono invece il
“paesaggio” dove tutto il resto è se-
condario. Prendete la chiesa del-
l’Assunta e togliete i pini con Pho-
toshop, l’opera di un grande archi-
tetto come Bandiera si perderebbe
nell’anonimato di un piazzale pieno
di asfalto.
Il pino nobilita da sempre Fregene,
è il suo quasi unico simbolo, visto

che il mare sparisce e con esso la
spiaggia, altro bene capitale. Ep-
pure non ce ne rendiamo conto, un
genius loci poco apprezzato, anzi
vituperato. 
Ma sua maestà saprà resistere a
questi tempi incerti, quando noi
non ci saremo più lui troneggerà
sempre guardando tutti dall’alto in
basso. Da lassù è l’unico a poter
vedere senza ostacoli le creste
bianche lontane del mare, i rifles-
si al tramonto della campagna di
Maccarese e il suo Castello, le far-
falle colorate nel cielo. Si trova da
sempre nella posizione migliore
per godersi il panorama e vedere
la prospettiva reale dei mutamen-
ti del tempo. Cosa che per noi
umani, che ci crediamo eterni, è
difficile da capire. 
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Sua maestà il pino è messo in
seria discussione. Si deve di-
fendere da tanti attacchi. Il

più subdolo resta quello di chi lo ve-
de un nemico per la realizzazione

di qualche affare. Costruire una pi-
scina in giardino, avere un terreno
edificabile con sopra dei pini. Oggi
è una battaglia persa, c’è una fila di
agronomi pronti a certificare con
una perizia ben pagata la pericolo-
sità di piante che stanno benissimo
e sono solidissime. 
Il Comune non è in grado, né ha la
volontà, di verificare quelle peri-
zie. Chi mai si piglia la responsa-
bilità, metti che un giorno doves-
se cadere davvero, quella contro-
perizia potrebbe costare cara a
chi l’ha avallata. 
E poi un pino da tagliare è un affa-
re per tutti in quella interessata pro-
spettiva: il proprietario della casa
su cui si trova, il perito con il mutuo
da pagare e chi verrà a tagliarlo,
pronto a spergiurare sulla fonda-
tezza della perizia. 
Se il “tengo famiglia” è la regola
morale dei più, bisogna dire che

abbiamo conosciuto anche alcuni
giardinieri che non hanno accetta-
to lo scempio, anche di fronte al ta-
glio di più alberi, un affare da di-
verse migliaia di euro. Chapeau a
loro che non possiamo nominare
solo perché non vogliono.
Poi è arrivata la querelle radici, i pi-
ni le fanno e sono capaci di solle-
vare di tutto, hanno una tecnica in-
credibile da studiare, si forma una
specie di palla dove incontrano un
ostacolo, come spiega ancora og-
gi Achille Camilletti, muratore filo-
sofo specializzato nel rimettere a
posto pavimenti esterni sollevati
dalle radici di sua maestà. Anche
qui danni e tante polemiche, spe-
cie sulle strade, dove gli incidenti
vengono tutti addossati al nostro
amico Pino. Dopo aver tagliato le
radici e a volte il pino intero, in ge-
nere gli stessi personaggi riprote-
stano, la strada è diventato trop-
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Genius loci
Il simbolo di Fregene attraversa un
brutto momento: è sotto attacco,
cocciniglia compresa.
Bisognerebbe difenderlo perché
è lui il paesaggio e nobilita 
con la sua presenza una realtà
altrimenti anonima

di Fabrizio Monaco 

Sua maestà il pino





Èstato approvato lo scorso 30
giugno il progetto per la ri-
qualificazione della Pineta di

Fregene. Gli uffici hanno dovuto
correre contro il tempo perché poi,
dal 1° luglio, cambiava la normati-
va e sarebbe stato tutto da rifare. 
Il progetto ha in programma due
interventi. Il primo lotto, per un co-
sto di 180mila euro, riguarda il re-
cupero e la sistemazione dell’area
A, “Parco Federico Fellini”. Il se-
condo lotto, invece, prevede una
spesa di 200mila euro, inerente al-
la realizzazione dell’area giochi.
“Prima di iniziare i lavori – dice il
sindaco di Fiumicino Mario Bac-
cini – vogliamo capire bene la si-
tuazione generale. In particolare,
dobbiamo valutare e garantire la

sicurezza delle persone e la te-
nuta della Pineta. Solo così poi
potrà essere fruibile dai cittadini.
Il nostro obiettivo più volte dichia-
rato è il risanamento del parco,
ma ci vorrà del tempo e bisogna
coordinare questi due momenti”.
Nel dettaglio stando al progetto
originario, al netto di qualche
cambiamento dopo l’insediamen-
to nella nuova Giunta comunale,
l’intervento consiste prevalente-
mente nel posizionamento di ar-
redi e forniture, come attrezzatu-
re per il gioco, integrazione dei
servizi esistenti e dismissione di
quelli fatiscenti e non sicuri, re-
cinzioni a croce di legno e siste-
mazione dei percorsi pedonali
esistenti. 
La riqualificazione dell’area con-
siste nella realizzazione di aree
attrezzate e organizzate: due
aree gioco per bambini di età dai
2 ai 12 anni, di cui una costituita

da altalene, scivoli e giochi a mol-
le tradizionali, e un’altra caratte-
rizzata da una struttura particola-
re della tipologia “scultura di gio-
chi” sviluppando attrezzature ori-
ginali di grandi dimensioni in to-
tale e garantita sicurezza, con
materiali rispettosi dell’ambiente
realizzato con forniture di Robinia
o materiali naturali simili; area mu-
seale costituita da 10 sculture
realizzate da tronchi di alberi rea-
lizzati dall’artista Andrea Gandini
di fama nazionale per le sue ori-
ginali opere rispettose dell’am-
biente con lo spirito del riciclo,
decoro e riutilizzo dei materiali, in
questo caso di tronchi di albero
che per vari motivi sono presenti
all’interno della Pineta, le sculture
avranno come filo conduttore il ri-
cordo del regista Fellini e dei suoi
film; area ristoro per pic-nic alle-
stita con tavoli, panche e pergo-
lato costituiti da materiale com-
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Scenari
I due lotti della riqualificazione, 
tutti i nuovi arredi previsti e le aree
giochi per una spesa di 380mila
euro. Baccini: “Prima dei lavori
dobbiamo garantire la sicurezza”

di Francesco Camillo

Approvato
il progetto



patibile rispettoso dell’ambiente
principalmente in legno; area wi-
fi allestita con tavoli, panche e
pergolato in legno come area de-
dicata a esigenze di studio e ri-
unione di studenti e studentesse
del territorio per dare loro la pos-
sibilità di momenti di studio e re-
lax in un ambiente all’aperto e go-
dibile durante la gran parte del-
l’anno; area fitness costituita da
attrezzatura dedicata allo sport e
al benessere realizzata con mate-
riali ecosostenibili; area museale
costituita da una fascia di rispet-
to delle alberature dal particolare
pregio storico ambientale e che
saranno “recintate” con semplice
staccionata in legno a croce ed
eventuale ulteriore rete di prote-
zione al fine di garantire il godi-
mento in totale sicurezza da par-
te dei fruitori delle Pineta;
impianto di illuminazione; l’im-
pianto idrico delle fontanelle ver-
rà sistemato adeguando e recu-
perando ove possibile, e inte-
grando quanto di preesistente;
posizionamento di pannelli infor-
mativi descrittivi dell’area musea-
le delle alberature e delle scultu-
re, pannelli informativi e descritti-

vi dei giochi e delle attrezzature
sportive e del loro utilizzo; posi-
zionamento di tre portabiciclette
in prossimità degli ingressi all’a-
rea interessata in viale Castellam-
mare, via Rapallo e via Portove-
nere; collocazione di 30 panchine
in legno e ghisa lungo i percorsi
pedonali e in modo sparso ma
funzionale nell’area del parco;
area costituita da contenitori in le-
gno per la raccolta differenziata
che sostituiranno integralmente i
diversi cestini che attualmente
sono in pessimo stato manutenti-
vo, non sono più funzionali al loro
utilizzo e non rispettano ormai al-
cun criterio di sicurezza ed eco-
sostenibilità in quanto sono dis-
posti in modo sparso, risultando
spesso oggetti e luoghi di abban-
dono selvaggio di rifiuti non con-
trollati; area dedicata ai locali
igienici che verranno realizzati
con modalità che verranno defini-
tive nel livello successivo di pro-
gettazione che sostanzialmente
sono l’ipotesi di allaccio alla pub-
blica fognatura passante su via
della Pineta di Fregene. Nell’otti-
ca di una futura programmazione
di ulteriori progetti vi è la volontà

di ripristinare l’altalena che venne
util izzata nel fi lm “Lo Sceicco
bianco” di Federico Fellini.
Le aree relax e orientamento,
sparse in tutta la Pineta, troveran-
no collocazione sia in aree om-
breggiate che in spazi aperti, con
una serie di panchine e tavoli da
picnic utilizzati per socializzare,
riposarsi, ma anche studiare, di-
segnare o fare attività da tavolo.
Sempre nei pressi dell’ingresso
saranno posizionate delle nuove
rastrelliere portabici, in particola-
re sul cancello di via Portovenere,
via Rapallo angolo via Portovene-
re, e viale Castellammare. 
Dalla Pineta saranno rimossi tutti
i cestini dei rifiuti e realizzati due
“eco point”, uno nei pressi dell’in-
gresso pedonale su via Portove-
nere e uno su viale Castellamma-
re. Queste aree saranno caratte-
rizzate da dei contenitori sempli-
cemente appoggiati al suolo, co-
stituiti da una struttura portante ri-
movibile per la loro pulizia e rac-
colta rifiuti. Il contenitore sarà
composto, al suo interno, da cin-
que differenti settori: “carta”,
“plastica e alluminio”, “vetro”, “or-
ganico” e “indifferenziato”.
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La stessa situazione, fatta qual-
che eccezione, c’è nei tratti delle
strade che vanno da via Santa
Margherita Ligure a via Sistiana e
a viale Sestri Ponente.
Uno spiraglio di luce si inizia a in-
travedere solo quando ci si avvi-
cina a viale Sestri Ponente. An-
dando verso est, in direzione
Cantiere, invece qualche impian-
to di illuminazione c’è. 
Non è certo un bel lascito che si
trova in mano la nuova Ammini-
strazione comunale. La gravità è
che non si tratta di un agglome-
rato di abitazioni abusive, ma di
una zona di Fregene dove insi-
stono molte ville, di cui tante so-
no seconde case, anche presti-
giose, che meritano servizi pro-
porzionati alle tasse che pagano.
“È un bel problema – dice il sin-
daco del Comune di Fiumicino
Mario Baccini – e sono stupito dal
fatto che in questi ultimi dieci an-
ni di amministrazione Montino
non siano stati messi nuovi pali
della luce a Fregene. 
Non si tratta solo di un problema
estetico, qui c’è in ballo la sicu-
rezza dei cittadini e della viabili-
tà sotto ogni punto di vista. Non

solo per quanto riguarda i furti,
ma anche per la viabilità, il poter
passeggiare tranquillamente e

vivere la propria località”. 
Un’altra emergenza tra le tante da
affrontare. 
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AFregene è noto come ci
siano delle aree sprovviste
di pubblica illuminazione.

È il caso della zona intorno alla
Polisportiva, dove in fase di edifi-
cazione non è mai stato pensato
e progettato un servizio così ba-
silare quanto fondamentale.
È meno noto, invece, che ci sono
altre zone, anche di non recente
edificazione, dove non si è mai
provveduto a dare questo servi-
zio essenziale di urbanizzazione. 
Con grande sorpresa, verificando

strada per strada, è stata trovata
una situazione a dir poco scon-
certate da questo punto di vista. 
Nella zona nord della località, en-
trando dal lungomare a partire
dall’incrocio con viale della Pine-
ta, se ne scoprono delle belle.
Tutte le strade che si trovano nel
tratto tra il lungomare e via Santa
Margherita Ligure (che dopo via
Ladispoli diventa via Sistiana)
non hanno l’illuminazione pubbli-
ca. A non avere questo servizio

sono via Pegli, via Nervi, via Foce
Verde, via L’Ardenza, via Santa
Marinella, via Santa Severa, via
Palo, via Ladispoli, via Marina di
Pisa, via Rosignano Marittimo, via
Levanto, via Jesolo. I lampioni so-
no presenti solo sui viali principa-
li, ma non sulle traverse laterali.
In alcuni casi, ormai abituati a vi-
vere nell’oscurità, i residenti han-
no deciso di illuminare il tratto da-
vanti alla propria abitazione con
luci private.
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Incompiute
Oltre alla zona della Polisportiva, 
ci sono tante aree completamente
sprovviste di impianti, gran parte 
di Fregene nord, dal lungomare a
viale Sestri Levante 

di Francesco Camillo

Emergenza illuminazione 



un grande potenziale non sfruttato.
I progetti iniziali si sono rivelati so-
lo slogan e belle parole, perché a
oggi è di fatto un’area dimenticata”.
Al netto dei bandi mai fatti, l’area è
comunque suggestiva, in quanto
spesso si possono incontrare
gruppi di daini che regalano co-
munque sempre grandi emozioni,
ma ogni giorno che passa la sen-
sazione che stia vincendo il de-
grado si fa sempre più largo, così
come non si ferma l’azione degli
scaricatori di rifiuti.
Nel passato, quando le auto pote-
vano ancora transitare, era la rego-
la trovare cumuli di rifiuti abbando-
nati da camion e furgoni, come te-
stimoniano le operazioni di pulizia
degli “Svolontari”.
Lo scorso maggio, però, l’incivile di
turno ha anche sprecato energie
per inquinare un bene pubblico. In-
fatti, qualcuno su via Capitello ha
tagliato un pezzo di rete e succes-
sivamente ha scaricato nella lecce-
ta rifiuti di vario genere, tra cui ben
nascosto si notava un albero di Na-
tale di plastica.

Un insulto non solo per chi paga la
tassa sui rifiuti, ma anche per un’a-
rea che andrebbe custodita e pro-
tetta per la sua grande valenza na-
turalistica.
Rifiuti di ogni tipo, da materiali di ri-
sulta da giardino fino ad arrivare a
calcinacci e buste di plastica, si
possono notare in diversi punti del-
l’area verde. Qualche giorno fa sul-
l’asfalto, come se non bastasse,
erano disseminati rami e sfalci in
grande quantità.
“E non è tutto – aggiunge Mario, da-
vanti alla sua casa in via Maratea –

in due occasioni mi è capitato di ve-
dere sfrecciare due motorini all’in-
terno della lecceta, mi chiedo se sia
consentito, in quanto non ci sono
affissi cartelli con le regole da ri-
spettare nell’area. Certo, bastereb-
be essere educati e rispettosi per
capire cosa andrebbe fatto”.
La speranza dei cittadini virtuosi è
quella che il neosindaco Mario
Baccini, unitamente alla sua squa-
dra di governo, riesca a dare l’im-
portanza che merita alla lecceta,
prima che da area di prestigio di-
venti regno del degrado. 45

La bellezza della natura, la pa-
ce durante l’inverno, il refrige-
rio durante l’estate. La zona

della lecceta di Fregene ha tutte le
carte in regola per essere un polo
d’attrazione turistica. Sono in tanti,
residenti e non, a decidere di fare
lunghe passeggiate sulle strade
abbracciate dal verde, lontano dal
traffico della località. 
Oltre ai lecci, nella vegetazione spic-
cano le ginestre, il mirto, la passiflora
caerulea e tante altre piante davvero
interessanti e profumate. 
L’area, che si estende su oltre 15
ettari, aveva visto il Gruppo Federi-
ci effettuare i lavori che avevano
permesso di sfoltire la vegetazione
con taglio degli alberi, potature, pu-
lizia e nuove recinzioni.
Nel corso dell’operazione, dal bo-
sco erano uscite tonnellate di rifiu-
ti; aveva fatto a tutti impressione ve-
dere come in tanti anni diverse per-
sone avevano considerato la lecce-
ta come una discarica personale. I
lavori si erano conclusi con l’installa-

zione delle recinzioni dei due grandi
lotti, divisi da via Cesenatico, passa-
ti all’Amministrazione comunale. 
Il progetto dell’allora prima Giunta
Montino, nel 2016, era quello di in-
dire due bandi perché i due lotti
hanno vincoli diversi. Quello a sud,
tra via Cesenatico in direzione via
della Veneziana, è in piena zona Ri-
serva, mentre quello a nord, tra via
Cesenatico e via Marotta non rien-
tra nell’area protetta. 
La volontà espressa dall’Ammini-
strazione era quella di dare in con-

cessione le aree alle associazioni
per attività all’aperto, come ad
esempio palestra outdoor e per-
corso fitness, skate park, parco
giochi, chiosco bar all’aperto, cine-
ma, maneggio, mercatini. 
In questo modo le aree, non solo
sarebbero state un bene prezioso
per la collettività, ma avrebbero go-
duto di quella manutenzione ne-
cessaria a evitare di diventare “dis-
cariche nel verde”.
“Purtroppo – dice Mario, un resi-
dente – questa lecceta ha ancora
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Lecceta,
zero progetti

Incompiute
Chiusa nel 2016 per salvarla dagli
scarichi di rifiuti, è una meta ideale
per le passeggiate. Ma senza
manutenzione e bandi è destinata
a un inesorabile declino 

di Francesco Camillo 





“Sono state varate le com-
missioni consiliari, nomi-
nati i presidenti e i vice-

presidenti. Da adesso il Comune è
in grado di iniziare la propria attivi-
tà politica e amministrativa”. Lo ha
dichiarato il 5 luglio Roberto Seve-
rini, presidente del Consiglio co-
munale. “È stato un lavoro com-
plesso – spiega – e come spesso
accade al ruolo di presidente del
Consiglio comunale, totalmente
oscuro, ma al contempo fonda-
mentale, per mettere in condizione
la macchina amministrativa di lavo-
rare. Il ruolo delle commissioni sa-
rà centrale nell’Amministrazione. Il
Consiglio comunale in passato è
stato troppo spesso esautorato del
proprio potere; l’attività del Consi-
glio deve passare attraverso le
commissioni, che sono l’alveo di in-
dirizzo politico dell’attività ammini-
strativa. Sarà mio compito fare in
modo che vengano svolte nel mi-
glior modo possibile, e che tutti i la-
vori di programmazione della mac-
china amministrativa seguano il
corretto iter nelle commissioni pri-
ma di arrivare in Consiglio comu-
nale. Auguro buon lavoro a tutti i
membri, e in special modo a chi

avrà l’onere e l’onore di esserne
presidente, auspicando una profi-
cua collaborazione nell’interesse
della collettività”.
Questo l’elenco delle commissioni
consiliari di Fiumicino: Commissio-
ne Ambiente  Balletta presidente e
Antonelli vice; Commissione Attivi-
tà Produttive: De Pascali presiden-
te e Zorzi vice: Commissione Bilan-
cio: De Vincentis presidente e Ca-
licchio vice; Commissione Urbani-
stica ed Edilizia: Picciano presi-

dente e Bonanni vice; Commissio-
ne Trasparenza: Meloni presidente
e Poggio vice; Commissione Lavo-
ri Pubblici: Feola presidente e Me-
loni vice; Commissione Politiche
Sociali: Coronas presidente e Pe-
trillo vice; Commissione Scuola
Sport e Cultura: Paoletti presidente
e Giua vice.
“Un ruolo istituzionale importantis-
simo di cui sono grata ai colleghi
dell’opposizione per la designazio-
ne in aula e per la successiva ele-
zione – ha dichiarato subito dopo
Paola Meloni – che ha visto anche
il parere favorevole di un membro
di maggioranza, la consigliera De
Pascali, gesto che da donna a don-
na ho molto apprezzato. La com-
missione ‘Funzionamento generale
e Trasparenza dell’Amministrazio-
ne comunale’ – sottolinea Paola
Meloni – non è una commissione

come le altre, racchiude in se la ga-
ranzia del controllo e della vigilan-
za sul rispetto di tutte quelle rego-
le, procedure e regolarità di atti e
azioni che sanciscono il buon ope-
rato di un’Amministrazione, il ruolo
più rappresentativo dei cittadini e
della loro esigenza di chiarezza e
correttezza di ogni azione svolta. In
passato spesso non è stato dato il
giusto peso né la giusta espressio-
ne a un ruolo che, se ben svolto, è
cruciale in quanto implica un con-

trollo attento e puntuale sull’opera-
to di tutte le aree e una relazione
periodica in consiglio comunale
sull’andamento dei vari aspetti del-
l’amministrazione. Non un ruolo
meramente ‘inquisitorio’ ma un ruo-
lo di garanzia per tutto il Consiglio
Comunale e l’intera Amministrazio-
ne che, se svolto avvalendosi della
giusta cooperazione e della neces-
saria disponibilità di tutti, permette
di svolgere al meglio e con mag-
giore serenità qualunque tipo di in-
carico che sia politico, istituzionale
e amministrativo. Dal canto mio non
mancheranno mai impegno, atten-
zione, equidistanza, correttezza e
serietà. Stare sempre dalla parte
dei diritti e della garanzia dei citta-
dini e guardare con i loro occhi, è e
sarà sempre la spinta trainante del
mio ruolo, che esiste proprio grazie
alla loro fiducia”.
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Politics
Il consigliere comunale alla guida
del funzionamento generale e 
trasparenza, un ruolo di garanzia
per tutto il Consiglio comunale.
L’elenco di tutte le commissioni 

di Marco Traverso 

Meloni alla
Trasparenza



Vicesindaco e assessore ai
Lavori pubblici. Giovanna
Onorati, dopo il sindaco, è

nella Giunta la figura politica di ri-
ferimento. Un bel riconoscimento
dopo gli ultimi cinque anni di pur-
gatorio passati fuori dal Consiglio
comunale. 
Nata nella campagna di Testa di
Lepre, ha una laurea in Scienza
della Formazione e insegna Ita-
l iano, Storia e Geografia al la
scuola Marchiafava di Maccare-
se dal 1997. 
Eletta per la prima volta in Consiglio
comunale nel 1992, nella lista Nord

Insieme, ha fatto esperienza nel
sindacato occupandosi di agricol-
tura. Nel 2011 è entrata nella Giun-
ta Canapini come assessore a
Scuola e Cultura. Seria, coscien-
ziosa, preparata, come allora sen-
te la responsabilità dell’incarico e
non ha perso tempo, si è messa su-
bito a studiare per imparare a ge-
stire un assessorato fondamentale
per i cittadini.
Mi riceve nella stanza al primo pia-
no di piazza Grassi, con vista sul
porto canale. Di tempo per con-
templare il panorama ne avrà ben
poco, il suo telefono squilla in con-
tinuazione per le tante emergenze
di un territorio immenso. Tutti la cer-
cano, tutti vogliono incontrarla. Non
perdiamo tempo e ed entriamo su-
bito nel merito, alle priorità previste
dalla sua agenda. 
Da dove si parte?
“Dall’emergenza ponti e viabilità,
sarà la mia preoccupazione princi-
pale. Ponte della Scafa, Viadotto,
Ponte Due Giugno, Ponte Ceci,
Ponte di Maccarese, Ponte sulla
ferrovia in via Tre Denari, siamo an-
cora all’anno zero. In questi cinque
anni bisogna sbrigliare la matassa.

Ci sono tante strade da sistemare
in tutto il Comune, perché questo
deve essere chiaro, dobbiamo
pensare anche al nord”.
Secondo punto?
“La scuola, il mio pallino. Dobbia-
mo adeguare le strutture alla do-
manda, non è possibile rifiutare le
iscrizione degli studenti perché
non ci sono posti, è una sconfitta
per tutti. Con il sindaco abbiamo
fatto incontri con Città Metropolita-
na per il Da Vinci di Maccarese.
Adesso la gestione dei giardini delle
scuole ricade sotto il mio assessora-
to, era ora, non vedo l’ora di iniziare
a sistemarli come si deve. Per quan-
to riguarda Fregene, con i Federici
stiamo pensando di acquisire l’area
del giardino interno della San Giusto
per avere altro spazio utile”.
Progetti in vista?
“La nuova viabilità per Fregene la
conoscete, viale Nettuno e dintorni,
abbiamo voluto dare subito un se-
gnale di cambiamento e di atten-
zione. Poi c’è il piano parcheggi,
vogliamo rivedere il sistema, le stri-
sce blu devono essere per tutti, non
solo a Fregene, ma anche sul lun-
gomare di Fiumicino, Focene e

Maccarese. Cambieremo le moda-
lità di affidamento della gestione, il
vincitore dovrà offrire anche solu-
zioni di arredo urbano in quelle aree
e spazi attrezzati per i bambini”.
Sulla pineta vi siete mossi in fretta.
“C’era stato un immobilismo totale
e bisogna dare risposte ai cittadini.
Le nuove luci e la pulizia saranno
solo l’inizio, il sindaco ha le idee
molto chiare. E voglio anche impe-
gnarmi su una richiesta da tempo
avanzata dai cittadini. Su viale Ca-
stellammare sud, da via Cattolica fi-
no a via della Veneziana regna il
caos. Le auto vengono lasciate su
entrambi i marciapiedi ancora fati-
scenti di proprietà dei Federici. I
pedoni, i disabili, le mamme con le
carrozzine, sono tutti costretti a
camminare in mezzo alla strada, al-
la faccia della rimozione delle bar-
riere architettoniche. In attesa del-
la riqualificazione, speriamo a bre-
ve, vogliamo mettere il divieto di so-
sta sul lato verso mare esattamen-
te come c’è nel primo tratto del via-
le, a partire dal viale della Pineta”.
Cosi ci possiamo aspettare in que-
sti cinque anni? 
“Di certo il mio massimo impegno”.
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Il ritorno
di Giovanna

Politics
Assessore ai Lavori pubblici e
vicesindaco, la Onorati ha un ruolo
chiave nella Giunta Baccini e ne
sente la responsabilità: “Lo voglio
onorare con tutte le mie forze”

di Fabrizio Monaco 



L’ultima cosa che pensavaera di diventare Consigliere
comunale. Quando gli han-

no proposto di far parte della lista
civica per Ezio ha accettato solo
per aiutare un’amica, Paola Meloni.
E invece, per uno strano gioco di in-
croci, si è ritrovato nell’aula consi-
liare e lo ha saputo proprio da noi,
quando applicando tra i primi il me-
todo D’Hondt ai risultati del voto,
abbiamo capito che Giuseppe Mic-
coli era entrato. 
“Ma che mi dite”, è stata la sua
reazione quasi spaventata. Ci ha
messo un po’ per ambientarsi ma
ora è pronto a portare tutto il suo
mondo di valori e di sogni nell’at-
tività politica e non nasconde di
avere tanti progetti. 
Ama la poesia, in particolare Fran-
co Arminio, con cui si sente rego-
larmente, ha organizzato una infini-
tà di iniziative, conosce le associa-
zioni e la società civile come pochi.
Per chi non lo conoscesse, lavora
da sempre con i bambini attraver-
so il Piccolo Principe Yogarmonia e
con il gruppo Walking organizza
tante escursioni in posti magnifici
dedicandosi anche a chi ha diffi-
coltà, come Matteo, un disabile,
che ha accompagnato sulla tappa
Vejano/Oriolo. Tra le sue iniziative
più ispirate ci sono i tavolini on the
road del 2019, intorno sedie e so-
pra matite colorate, lavagnette, va-
si di fiori, sparsi lungo viale Castel
San Giorgio a Maccarese.  
“Piccoli atti sovversivi per semina-
re poesia e bellezza in un territorio
meraviglioso da vivere, abbellire e
rispettare – li definiva lui – Fermia-
moci un attimo, leggiamo il verso

una poesia, diamo spazio al bello
che c’è in noi. La felicità non è una
truffa e nessuno deve lasciarsi an-
dare alla frustrazione di un mondo
senza speranza”.
Da allora non è certo cambiato, an-
zi, l’impegno politico gli darà modo
di provare a realizzare tanti proget-
ti rimasti nel cassetto.  
“Penso che ci voglia un nuovo uma-
nesimo che possa coniugare la
poesia, la politica e il benessere –
continua – mettendo da parte i me-
stieranti della politica. Chi ha una
visione ha già vinto, sono stato
adottato da questi luoghi e mi sen-
to in debito, bisogna cercare di ar-
monizzare, cambiare totalmente
paradigma e vedere la realtà con
occhi diversi. Il nostro territorio è
bellissimo e pieno di risorse, dob-
biamo migliorare i servizi, recupe-
rare le attività  turistiche, culturali,
archeologiche, affinché i nostri gio-
vani non vadano via, non farli scap-
pare e creare le condizioni perché
possano rimanere a lavorare qui.
Impegnarsi per favorire lo sviluppo,
il benessere, proprio questa do-
vrebbe essere la priorità dell’azio-
ne politica. Lavorare su progetti

realistici a favore di tutta la comu-
nità e non seguire invece vecchie
logiche che non portano a niente.
Uno dei miei sogni è quello di tra-
sformare il nostro in un Comune vir-
tuoso, ce ne sono una cinquantina
in Italia, lavorando su riciclo, am-
biente, riescono a ridurre i costi del-
la tasse. Anche il recupero urbani-
stico è fondamentale, trovare so-
luzioni armoniche per migliorare la
bellezza del nostri luoghi, perce-
pibile anche dai giovani. Abbiamo
tutto, una campagna straordina-
ria, strade bianche infinite, 24 chi-
lometri di costa, possiamo lavora-
re insieme a un grande progetto
coinvolgendo tutti i principali atto-
ri del territorio”.
E come diceva il poeta Arminio:
“Abbiamo bisogno di contadini, di
poeti, gente che sa fare il pane, che
ama gli alberi e riconosce il vento…
di attenzione a chi cade, al sole che
nasce e che muore, ai ragazzi che
crescono, attenzione anche a un
semplice lampione, a un muro
scrostato. Dare valore al silenzio,
alla luce, alla fragilità, alla dolcez-
za”. Attenzioni che Miccoli porterà
di sicuro in Consiglio comunale.
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La visione di Giuseppe Miccoli,
nuovo consigliere comunale:
“Bisogna cambiare paradigma 
per il benessere del territorio 
con nuovi progetti, in particolare
per i nostri giovani”

di Fabrizio Monaco 

Poesia, politica
e bellezza



Una situazione difficile da di-
gerire. Dopo le elezioni che
hanno portato Mario Baccini

sulla poltrona di sindaco, non-
ostante il successo schiacciante
anche su questo territorio, Fregene
e Maccarese si ritrovano senza
consiglieri comunali di maggioran-
za. I candidati hanno fatto tutti buon
viso a cattivo gioco ma è inevitabi-
le che a molti sia rimasto un retro-
gusto amaro in bocca. 
Anche perché alcuni di loro hanno
preso molte preferenze nelle diver-

se liste in cui si sono presentati.
Prendiamo il caso di Stefano Tra-
vaglini, candidato con Fratelli d’Ita-
lia, ha preso 454 preferenze, un re-
cord assoluto per Fregene. Nessu-
no, da quando 31 anni fa è nato
questo Comune, aveva raccolto
tanto alle amministrative. Voti insuf-
ficienti per entrare in Consiglio visto
che nella sua lista Stefano è il setti-
mo. Ci volevano altre 150 preferen-

ze per varcare la fatidica soglia. 
Anche Giorgio Viscione ha fatto la
sua parte, nella lista Polo dei Mo-
derati ha avuto 313 voti, un buon ri-
sultato anche per lui perché a que-
ste latitudini superare i 300 voti non
è per niente facile. C’è poi Emiliano
Cogato, presentatosi con Crescere
Insieme, anche per lui il risultato è
stato brillante, 291 voti, non suffi-
cienti per entrare come rappresen-
tante. Emiliano è stato l’unico a es-
sere per alcuni giorni papabile in
Consiglio, quando il suo capolista
Roberto Severini sembrava poter
entrare nella Giunta. Invece la cari-
ca di presidente del Consiglio non
impone le dimissioni e quindi Co-
gato non è potuto entrare, nemme-
no lui. Anche Mario Pascone ha da-
to tutto il suo contributo al centro-
destra nelle elezioni. Presente nel-
la lista civica di Baccini ha raccol-
to 233 preferenze, non sono poche
ma sempre insufficienti, anche lui
ha sfiorato il seggio visto che chi lo
ha preceduto, De Vincentis, è en-
trato con un pugno di voti in più.
La sostanza non cambia, zero con-
siglieri di maggioranza per Frege-

ne e Maccarese. Sommando i voti
di questi quattro consiglieri si arri-
va a 1.291, sarebbe stato il candi-
dato con maggiori preferenze del
Comune se ce ne fosse stato uno
solo. Facile a dirsi dopo, impossi-
bile da farsi prima, perché la logica
delle amministrative è quella di far
prendere un voto in più al candida-
to sindaco della coalizione e non di
eleggere, eventualmente risultasse
vincitore, i rappresentanti delle va-
rie località.
Ora qualcuno spera in un “ripe-
scaggio”, attraverso magari qual-
che incarico più o meno rappre-
sentativo, ma non sarà facile per il
sindaco riuscire ad accontentare
tutti, L’effetto domino corre il rischio
di stravolgere tanti delicati e prov-
visori equilibri, vedremo. 
Molto meglio è andata all’opposizio-
ne, tra Fregene e Maccarese ci so-
no ben tre consiglieri eletti: Fabio
Zorzi (Pd) con un plebiscito di 670
voti (mai visti da queste parti), Paola
Meloni con 385 (Lista civica Ezio) e
Giuseppe Miccoli (Lista civica Ezio)
con 126 preferenze, un altro piccolo
paradosso di queste elezioni.
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Fregene e Maccarese senza 
rappresentanti di maggioranza,
nonostante i buoni risultati
Travaglini, Viscione, Cogato e
Pascone, sono fuori. Al contrario
ne entrano tre dell’opposizione,
Zorzi, Meloni e Miccoli, 
un paradosso delle elezioni

di Andrea Corona 

Il consigliere
inesistente 



“Ècon orgoglio che l’associa-
zione Schierarsi annuncia la

fondazione della Piazza di Fiumici-
no, un faro di speranza e cambia-
mento in questo momento di con-
formismo capace di esprimere po-
sizioni chiare per una società più
equa e inclusiva”. Il comunicato è
arrivato a metà giugno e “Schierar-
si” rappresenta un laboratorio di
cittadinanza attiva, un movimento
civico guidato dal visionario Ales-
sandro Di Battista.
“La Piazza di Fiumicino – dichiara
Giorgio Marchese referente territo-
riale dell’associazione – sarà un
luogo di incontro, di confronto e di
mobilitazione per tutti coloro che de-
siderano contribuire attivamente al
cambiamento sociale. Sarà un am-
biente aperto e inclusivo, dove ogni
voce avrà la possibilità di essere
ascoltata e valorizzata. Un luogo do-
ve idee rivoluzionarie si trasforme-
ranno in azioni concrete, dove i so-
gni di giustizia e uguaglianza diven-
teranno una realtà tangibile”.
Attraverso la Piazza, l’associazione

Schierarsi si impegna a promuove-
re l’attivismo civico, la partecipa-
zione democratica e la costruzione
di una società “basata sulla solida-
rietà”. Sono previste assemblee, di-
battiti, workshop e iniziative che sti-
moleranno la consapevolezza poli-
tica e sociale dei cittadini, incorag-
giando la loro partecipazione attiva
nella vita pubblica. Inoltre, la Piaz-
za rappresenterà un punto di riferi-
mento per la tutela dei diritti umani,
la salvaguardia dell’ambiente e la
lotta contro ogni forma di discrimi-
nazione. “Sarà un faro di speranza
per coloro che credono in un futu-

ro migliore e si battono contro le in-
giustizie che affliggono la nostra
società – continua Marchese – invi-
tiamo tutti i cittadini a unirsi a que-
sta straordinaria iniziativa. Insieme,
possiamo costruire una comunità
più forte, più giusta e più solidale. In-
sieme, possiamo far sì che la voce di
ogni individuo sia ascoltata e rispet-
tata. La nascita della Piazza è solo l’i-
nizio di un nuovo capitolo nella sto-
ria dell’impegno civile e politico.
Schierati con noi, ti aspettiamo”.
Info: fiumicino@associazioneschie-
rarsi.it - pagina Facebook “Schie-
rarsi Fiumicino”.56

Politics
Nasce anche nel nostro 
Comune il movimento fondato 
da Alessandro Di Battista 

di Paolo Emilio

Arriva
la Piazza





Adifferenza di quanto era sta-
to annunciato dalla prece-
dente Amministrazione co-

munale, i lavori su via Agropoli non
si sono fermati lo scorso 15 giugno.
Il cantiere ha riaperto e gli operai
sono ora impegnati nella realizza-
zione dei marciapiedi all’inizio del-
la sede stradale, nel tratto a poca
distanza da viale della Pineta, che
fa parte del secondo lotto.
“È stata presa questa decisione –
dice l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Giovanna Onorati – per non al-
lungare troppo i tempi e per con-
segnare l’opera alla cittadinanza
nel più breve tempo possibile. La

scelta di non interrompere i lavori
è scaturita dopo aver constatato
la compatibilità tra la presenza del
cantiere e l’aumento della popola-
zione a Fregene durante l’estate.
Infatti, abbiamo notato che in quel
particolare punto non si crea nes-
sun tipo di problema e per questo
siamo andati avanti abbreviando
l’iter della realizzazione dell’ope-
ra. E così stiamo facendo per gli
altri interventi sul territorio, sem-

pre dove la situazione viaria ce lo
consente”.
Per quanto riguarda la riqualifica-
zione del lotto 2, fino a viale della
Pineta, le modalità di intervento sa-
ranno le stesse del lotto 1, per quel-
lo che emerge dalla relazione. 
L’unica differenza riguarda la mag-
giore lunghezza di questo secondo
tratto, 417 metri, e quindi anche un
numero maggiore di lampioni, venti. 
Si provvederà a riqualificare la se-
zione stradale, con prolungamento
del marciapiede esistente fino ai li-
miti dell’intervento e realizzazione
di stalli di parcheggio in linea. Con-
testualmente si provvederà all’am-
pliamento della sede stradale e al-
la risagomatura del manto.
Nel frattempo lo scorso 20 giugno si
sono accesi per la prima volta i nuo-
vi undici lampioni sul tratto di strada
dove si sono conclusi i lavori. 
“Il rifacimento e ammodernamento
di questa strada – dice il consiglie-
re di opposizione Fabio Zorzi – è
una delle opere ereditate dalla no-
stra Amministrazione e finalmente
sta portando una prima riposta
concreta a una problematica molto
sentita dai nostri cittadini”.

60

Lavori
In via Agropoli il 20 giugno sono
stati accesi i nuovi lampioni. 
Al contrario di quanto deciso 
in un primo momento, il cantiere
prosegue anche d’estate 
per fare il marciapiede 

di Francesco Camillo 

Nuova luce



Èsempre caos intorno ai mono-
pattini. In qualsiasi città italiana

vengono lasciati ovunque: in mez-
zo alla strada, in prossimità degli in-
croci, sui marciapiedi e in punti a
volte impensabili. Si tratta di un
comportamento non solo da con-
dannare con sanzioni esemplari,
ma che è in grado di provocare gra-
vi disagi, ad esempio a persone
disabili, a chi si trova a spingere un
passeggino o semplicemente a chi
se li trova davanti dopo aver svol-
tato una curva.
“Purtroppo – dice lo scultore An-
drea Trisciuzzi – sto perdendo pian
piano la vista, ma quello che mi ir-
rita è che ci sono persone che ve-
dono ma ignorano la loro inciviltà e
lasciano i monopattini, le bici par-
cheggiate al centro del marciapie-
de che ostacolano il passaggio.
Ancora peggio le auto parcheggia-
te sul marciapiede, che mi costrin-
gono a camminare sulla strada,
nonostante uso un bastone per far-

mi vedere e per far capire che so-
no disabile. Ripeto, persone che
vedono ma non vedono il loro com-
portamento incivile nei confronti di
noi disabili”.
Nel frattempo il Governo ha appena
approvato il nuovo codice della stra-
da e per quanto riguarda i monopat-
tini sono obbligatori targa e assicu-
razione, così come il casco. È vieta-

ta la circolazione contromano e la so-
sta selvaggia e sui marciapiedi. Inol-
tre, è previsto il blocco del veicolo se
circola in aree extraurbane o parti-
colarmente pericolose. 
Sono poi previste sanzioni per
mancanza di frecce, freni, contraf-
fazione dati del proprietario, poten-
ziamento illegale del motore per
modificare la velocità. 
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Male nostrum
Il nuovo codice della strada 
cambia le regole, ma non l’abitudine
di lasciarli ovunque. 
Un serio problema, in particolare
per le persone con disabilità

di Paolo Emilio 

Monopattini,
sempre in mezzo



Quando le api preferiscono il
mare alla campagna. È suc-
cesso a fine giugno al Blu,

noto stabilimento balneare, ritrovo
di molti giovani romani, spaventati
dall’improvviso arrivo di decine di
migliaia di esemplari. Uno sciame
atterrato dal cielo all’improvviso, con
ogni probabilità partito dall’Oasi del
WWF retrostante, il Bosco Foce del-
l’Arrone dove evidentemente si era-
no stancate di rimanere. 
Proprio sulla spiaggia, poco dopo
l’ora di pranzo, la regina ha deciso
di guidare le sue operaie e fondare
la nuova colonia scegliendo un ta-
volino del locale. La “nuvola” ci ha
messo un attimo a ricompattarsi, di-
ventando in pochi minuti una mi-
nacciosa massa scura. Sulla spiag-
gia, inutile dirlo, c’è stato il fuggi
fuggi generale, i primi a scappare
sono stati quelli seduti al tavolo e i
loro vicini, seguiti anche da diversi
bagnanti sui lettini.
Non è certo la prima volta che la re-
gina decide di mettere su famiglia in
luoghi insoliti; negli stessi giorni è

successo nella Capitale sopra il bau-
letto di una moto, nell’impianto di
condizionamento di una villa a San-
ta Marinella, nell’intercapedine di
una casa a Castel Nuovo di Porto. 
Ma con il Blu ci deve essere una ve-
ra e propria passione, perché que-
sta è la seconda sciamata della
sua storia. Il primo è avvenuto il 15
agosto del 2021 su un lettino, non
lontano da quel tavolo di fine giu-
gno. In quella occasione le api so-
no riuscite in quello che nessun
essere umano aveva il potere di fa-
re: creare il vuoto al Blu nel giorno
di Ferragosto. 
Anche stavolta si è creato il vuoto in
spiaggia, seppure gli esperti sosten-
gono che le api quando sciamano
sono “molto mansuete e difficilmen-
te pungono”. Per una persona in co-
stume da bagno, circondata da cen-
tinaia di esemplari ronzanti, la paura
scatta di sicuro: “Erano migliaia, so-
no anche allergico al loro veleno, me
la sono data a gambe levate”, rac-
conta Matteo.
Nel 2021 c’erano voluti due giorni
per rimuovere lo sciame, nel frat-
tempo il favo era diventato molto
grande e la spiaggia era rimasta a
mezzo servizio. Questa volta il ge-
store dello stabilimento è riuscito a
far contattare un esperto piuttosto

noto a Maccarese, una sorta di su-
per eroe in casi del genere: l’api-
coltore Ettore Bortolin. 
“Lui non tradisce mai – racconta l’a-
mico Domenico della Protezione
Civile di Fregene – borbotta, si la-
menta, sbuffa, ma poi arriva sem-
pre per aiutare gli altri”.
E anche stavolta ha risposto alla
chiamata e si è presentato poco
dopo al Blu davanti alle api. Non in
tuta e con una protezione sulla te-
sta, bensì in calzoncini corti e una
maglietta. Ha aperto l’arnia, l’ha
messa sotto lo sciame, si è avvici-
nato al tavolo, ha iniziato a scuoter-
lo finché quelle non sono cadute
sopra al contenitore. 
Chiunque altro a quel punto sareb-
be fuggito verso il mare inseguito
dallo sciame inferocito. Invece lui,
sussurrando qualcosa agli insetti, a
mani nude le indirizzava verso le
fessure, dove effettivamente piano
piano quelle entravano.
Una volta visto che avevano trova-
to la strada, ha detto al gestore En-
zo: “Ci vediamo stasera alle 19.00,
a quell’ora saranno tutte dentro”,
mettendo fine alla gita al mare del-
le api. E quando Enzo per ringra-
ziarlo ha provato a invitarlo a cena,
per tutta risposta ha replicato: “E
no. Stasera a casa ho le telline”. 
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Natura
L’apicoltore di Maccarese 
Ettore Bortolin: “Si lamenta, 
sbuffa, borbotta ma poi arriva
sempre per aiutare gli altri”. 
Anche quando lo sciame 
impazzito atterra sulla spiaggia 

di Fabrizio Monaco 

L’uomo
che sussurra
alle api



Èstato pubblicato lo scorso 1°
luglio in Gazzetta Ufficiale il
“Piano straordinario per la

gestione e il contenimento della
fauna selvatica”, adottato dal Mini-
stro dell’Ambiente e della sicurez-
za energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell’Agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste.
Si tratta di uno strumento di pianifi-
cazione per il contenimento nume-
rico della fauna selvatica nel terri-
torio nazionale mediante abbatti-
mento e cattura, a cui fa seguito an-
che la pianificazione regionale con
l’adozione dei relativi piani.
La fauna selvatica rappresenta un
patrimonio inestimabile per l’Italia,
ma la gestione delle popolazioni
animali è una questione complessa
che richiede di trovare un equilibrio
tra le esigenze della conservazione
delle specie e quelle della gestione
del territorio. Il controllo e il conte-
nimento della fauna selvatica in Ita-
lia trovano il proprio riferimento nor-
mativo nella Legge n. 157 del 1992
che ha subito recentemente, nell’a-
prile 2023, alcune modifiche affin-
ché alle Regioni fosse concessa la
facoltà di provvedere al controllo e,
se necessario, autorizzare piani di
controllo numerico mediante ab-
battimento o cattura delle specie
selvatiche, anche nelle zone vieta-
te alla caccia, come aree protette e
nei periodi dell’anno in cui la cac-
cia è vietata.
Tuttavia, l’applicazione di tali misu-
re è spesso stata oggetto di critiche
e polemiche, soprattutto per quan-
to riguarda la gestione delle popo-
lazioni di alcune specie, come il
cinghiale.
Il cinghiale, nello specifico, è pro-
gressivamente diventato una rile-
vante criticità per alcune regioni ita-

liane, soprattutto per i danni causati
alle colture agricole e per i rischi
connessi con la sicurezza stradale.
Si stimano 2,3 milioni di cinghiali
nelle città e nelle campagne, dove
è diventato più che urgente inter-
venire per il loro contenimento al fi-
ne di difendere la sicurezza delle
persone e le produzioni agricole.
Una delle zone del territorio comu-
nale costretta ad affrontare la pro-
blematica dei cinghiali è la Lepri-
gnana, dove nell’ultimo periodo ci
sono stati tre nuovi episodi critici
che hanno coinvolto i residenti.
“Il 13 giugno – dichiara Dario Alle-
va, residente nel comprensorio –
un’aggressione a un medico che
stava passeggiando nel parco (tra
l’altro è il terzo che la vede coinvol-
ta); il 15 giugno una tentata ag-

gressione a una persona anziana
con insufficiente deambulazione
che, insieme alla sua accompa-
gnatrice, è stata costretta a scap-
pare dal parco nel quale si stava ri-
posando su una panchina; il 16 giu-
gno due giardinieri che manuten-
gono il parco sono dovuti scappa-
re lasciando incustoditi il trattorino
e gli attrezzi, quando sono stati
puntati da un gruppo di cinghiali
con al seguito una ventina di pic-
coli. A questo punto il Comune di
Fiumicino dovrebbe farsi promoto-
re con Regione, Ispra, Atc, Ministe-
ro dell’Ambiente, Carabinieri Fore-
stali e il signor Migliorini, delegato
del Comune per il comprensorio
della Leprignana. Adesso il quadro
normativo è completo, ci vuole so-
lo la volontà di renderlo operativo”.
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Riseva
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale
il 1° luglio, prevede interventi 
straordinari per il loro 
contenimento mediante 
abbattimento e cattura

di Francesco Camillo 

Fauna selvatica,
ecco il piano



Ormai i pendolari che sono soli-
ti parcheggiare la propria auto

alla stazione ferroviaria di Macca-
rese-Fregene nemmeno li denun-
ciano più. Perché sono tanti i casi
di danneggiamenti alle auto in so-
sta per furti o tentati furti. Ogni gior-
no chi scende dall’auto mentre sa-
le sul treno prega sempre di trova-
re meno danni possibili al ritorno. È
diventato un pensiero fisso che ro-
vina il viaggio e i pensieri al lavoro
dei pendolari.
“Sabato 3 giugno – racconta Diana
– alle 11.30 abbiamo parcheggiato
la nostra Renault Scenic, che ha
dodici anni di vita, nei pressi della
stazione di Maccarese, in viale dei
Tre Denari. Abbiamo preso il treno

per Roma e al nostro ritorno, verso
le 18.00, abbiamo trovato il lunotto
sfondato. Hanno rubato una cas-
setta di attrezzi da lavoro. Da quan-
to tempo denunciamo o segnalia-
mo atti del genere? È possibile che
non si riesca a trovare una soluzio-
ne? Trovo vergognoso avere la co-
modità di un parcheggio e non po-
terne usufruire per paura di trovare
l’auto danneggiata. Non abbiamo
denunciato l’accaduto alle forze
dell’ordine, avremmo perso altro

tempo e il nostro tempo, in questo
momento, è importante per risolve-
re tanti problemi. Chi deve provve-
dere a tutelare la sicurezza dei be-
ni dei cittadini?”.
Purtroppo casi del genere sono
all’ordine del giorno, tanto che an-
che il Comitato Pendolari si è ap-
pellato più volte alle istituzioni,
chiedendo almeno le telecamere,
al fine di garantire la sicurezza nei
pressi di uno scalo ferroviario al-
tamente frequentato.68

Incubi
Continuano i danni alle auto 
parcheggiate dai pendolari lungo
viale Tre Denari. Ormai nemmeno
si denunciano più i reati: 
“Tempo perso, è inutile” 

di Aldo Ferretti 

Stazione, ancora furti



Dopo circa un mese è stato ri-
aperto lo scorso 21 giugno il

sottopasso di Maccarese, indi-
spensabile per collegare le due
aree della Stazione di Maccarese e
le scuole sull’altro lato della strada.
I primi lavori erano iniziati a metà di-
cembre, con nuove luci, pavimen-
to ristrutturato, mura pulite e dipin-
te, corrimano in ordine, alla riaper-
tura a gennaio non sembrava nem-
meno più lo stesso luogo. Ora que-
sta ultima parte dell’intervento di
“ripristino della funzionalità.
“Erano lavori – commenta Andrea
Ricci, del Comitato Pendolari – at-
tesi da anni, in cui è previsto che
portino alla cessione del sottopas-
so al Comune di Fiumicino. Certo,
dopo trent’anni di attesa altri venti
giorni per aspettare la chiusura del-
le scuole li avremmo pure aspetta-
ti, ma l’accordo con la precedente
Amministrazione prevedeva i lavo-
ri entro giugno e stavolta RFI ha

onorato l’impegno. Siamo certi che
la nuova Amministrazione seguirà
con altrettanta determinazione le
fasi della consegna delle aree cir-
costanti il sottopasso al Comune,
come previsto dagli accordi, in ma-
niera che si possa finalmente am-
pliare un parcheggio ormai di nuo-
vo insufficiente”.
Il sottopasso, un tempo regno di

degrado e dove in più di una circo-
stanza sono state rinvenute addirit-
tura siringhe sporche di sangue, ha
cambiato completamente volto.
Seppur sia stato riaperto, gli operai
sono al lavoro per apportare le ulti-
me rifiniture. E a quanto sembra, la
scala dovrebbe essere dotata di un
sistema che permette il transito an-
che alle persone disabili.

70

Stazione
Il 21 giugno è tornato agibile 
al pubblico, i lavori ancora 
continuano, ora è decoroso, si
spera che passi finalmente
all’Amministrazione comunale 

di Chiara Russo 

Riaperto il
sottopasso 



Èstata firmata dal sindaco di
Fiumicino Mario Baccini l’or-
dinanza antincendio 2023,

valida dallo scorso 15 giugno fino
al prossimo 30 settembre e duran-
te il periodo di allerta, coincidente
con tutti i fine settimana sino alla fi-
ne di ottobre.
Si tratta di un’ordinanza importante
in quanto in questo periodo del-
l’anno sono tante le zone del terri-
torio che si trovano con un elevato
rischio di incendio a causa della
presenza di sterpaglie. 
Pertanto con l’ordinanza sindacale
in tutte le aree del Comune a rischio
di incendio boschivo di cui all’art. 2
della richiamata legge n. 353/2000
e immediatamente a esse adiacen-
ti, è tassativamente vietato: accen-
dere fuochi di ogni genere; far bril-
lare mine o usare esplosivi; usare
apparecchi a fiamma o elettrici
per tagliare metalli; usare motori

(fatta eccezione per quelli impie-
gati per eseguire i lavori forestali
autorizzati e non in contrasto con
le prescrizioni di massima e Poli-
zia Forestale e altre norme vigen-
ti), fornelli o inceneritori che pro-
ducano faville o brace. 
Aprire o ripulire i viali parafuoco
con l’uso del fuoco; fumare, getta-
re fiammiferi, sigari o sigarette ac-
cese o qualsiasi altro materiale ac-
ceso o allo stato di brace e com-
piere ogni altra operazione che
possa creare comunque pericolo
immediato o mediato di incendio;
esercire attività pirotecnica, accen-
dere fuochi d’artificio, lanciare raz-
zi di qualsiasi tipo e/o mongolfiere
di carta, meglio note come lanterne
volanti dotate di fiamme libere, non-
ché altri articoli pirotecnici. Ferma-
re o sostare al di sopra di vegeta-
zione secca con mezzi a motore
caldo; transitare e/o sostare con
autoveicoli su viabilità non asfalta-
ta all’interno di aree boscate, fatta
eccezione per i mezzi di servizio e
per le attività agro-silvo-pastorali
nel rispetto delle norme e dei rego-
lamenti vigenti; mantenere la vege-
tazione infestante e rifiuti facilmen-

te infiammabili nelle aree esposte
agli incendi, specialmente vicino
ad abitazioni e fabbricati.
Tra le varie disposizioni, spicca
quella per cui su tutto il territorio co-
munale, anche al di fuori delle aree
a rischio di incendio, vige il divieto
di esercire attività pirotecnica, ac-
cendere fuochi d’artificio, lanciare
razzi di qualsiasi tipo e/o mongolfie-
re di carta (meglio note come lan-
terne volanti), dotate di fiamme libe-
re, nonché altri articoli pirotecnici.
Il sindaco potrà autorizzare attività
pirotecniche, compresa quella rife-
rita all’utilizzo di mongolfiere di car-
ta (lanterne volanti) che spesso
vengono utilizzate in maniera im-
propria, nelle aree non a rischio di
incendio boschivo, a condizione
che sia richiesta e verificata pre-
ventivamente la documentazione
attestante la dotazione, a cura del-
l’azienda, di mezzi e di squadre an-
tincendio idonee a presidiare l’area
interessata dai fuochi e dal lancio
di mongolfiere di carta per tutta la
durata dell’attività, e in grado di
controllare ed estinguere nell’im-
mediato l’eventuale innesco e pro-
pagazione di incendi.
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Norme
Emanata dal sindaco, fino al 30
settembre diventano obbligatorie
tutta una serie di prescrizioni per
ridurre il rischio delle fiamme nelle
aree boschive

di Fabio Leonardi 

L’ordinanza
antincendio



La storia è arcinota. Facciamo
un semplice calcolo, dagli ul-
timi dati del catasto a Fregene

risultano 7.833 unità immobiliari
contro una raccolta quotidiana che
non arriva nemmeno alla metà di
postazioni. Tante famiglie non fan-
no la differenziata perché non sono
iscritte alla Tari o non hanno mai ri-
tirato i mastelli o non ci pensano
proprio a farla. E il risultato, mate-
matico, è sotto gli occhi di tutti: Fre-
gene è piena di rifiuti. “Purtroppo
Fregene non è solamente tramonti
e mare – dice una residente di via
Palombina – Questa vergogna non
l’ho mai trovata da nessuna parte”. 

Gli operatori sanno dove si trova-
no gli evasori: “Sappiamo chi so-
no le persone che abbandonano i
rifiuti – dicono sottovoce – sap-
piamo anche dove abitano ma
non possiamo fare niente. Ci di-
cono solo di pulire e basta, non
vuole sapere nessuno chi sono e
come cambiare le cose”.
È proprio questo il punto, da quan-
do nel 2013 è partita a Fregene la
differenziata non si è mai voluto af-
frontare sul serio il problema: indi-
viduare le posizioni Tari sconosciu-
te. Stanare gli evasori, quelli iscritti
che non hanno mai ritirato i mastel-
li, quelli che non vogliono fare la dif-
ferenziata. Ci vorrebbe poco oggi a
incrociare utenze domestiche e a
individuare chi manca all’appello,
sono soprattutto i proprietari di se-
conde case non residenti, in gran
parte sconosciuti al Comune, tra i
quali ci sono anche nomi eccellen-
ti. Perché l’amministrazione comu-
nale non ha mai intrapreso questa
battaglia non è mai stato chiaro. Il
precedente sindaco Montino non
ha mai voluto farlo ma Mario Bacci-
ni ha tutta un’altra idea: “Sarebbe
anche un modo di raccogliere ri-
sorse per fare quelle opere di ur-
banizzazione mancanti e neces-

sarie. Faremo controlli incrociati,
intanto ho chiesto, così come pre-
vede il contratto, di anticipare la
consegna di nuovi cestini da met-
tere per le strade e sul lungoma-
re, compresi i raccoglitori per le
deiezioni canine”. 
Chi non è iscritto alla Tari non solo
non paga ma fa crescere il costo a
quelli che invece sono iscritti. Poi
c’è la beffa, chi fa la differenziata
tutti i giorni, paga meticolosamen-
te, mette il sacchetto all’interno del
mastello della plastica rispettando
le norme, ma quando la mattina
esce di casa e trova nella sua stra-
da, nella via accanto, sui marcia-
piedi, nei parchi, nei boschi, rifiuti
di ogni tipo, vede vanificato il suo
impegno, 
Tra i tanti barbari c’è anche la pro-
va video, lo scorso 1° luglio è stata
filmata una signora in pieno giorno
mentre scendeva dall’auto e con
tutta tranquillità svuotava il sac-
chetto pieno di rifiuti a terra in via
Paraggi, all’angolo con via Gatteo
a Mare. Il video, dove la targa del-
la vettura è ben visibile, è stato in-
viato ai Carabinieri di Fregene. Una
deriva che non si riesce a frenare,
speriamo che si corra davvero ai ri-
paro, dopo dieci anni di passione. 
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Rifiuti
Meno del 50% le iscrizioni alla Tari
rispetto agli immobili, risultato 
sacchetti ovunque. Il sindaco
vuole stanare gli evasori e intanto
chiede nuovi cestini 

di Fabio Leonardi 

Incivili, ancora troppi



Il 3 luglio l’assessore ai Lavoripubblici Giovanna Onorati ha
svolto un sopralluogo con Anas

per individuare soluzioni migliorati-
ve della viabilità tra la via Aurelia e
il ponticello Tre Denari che si trova
sopra la ferrovia.
Insieme a lei erano presenti il con-
sigliere comunale Massimiliano
Catini, la Di Girolamo per la Poli-
zia locale, il funzionario dell’as-
sessorato Giovanni Pazzaglia e
rappresentanti dell’Anas. In quel
punto si creano notevoli rallenta-
menti e situazioni di grave peri-
colo per l’attraversamento tra il
ponte e l’Aurelia e viceversa, con
diversi gravi incidenti avvenuti nel
recente passato.
“Anas ha raccolto le nostre propo-
ste e ora le valuterà – spiega l’as-
sessore Giovanna Onorati – l’inge-

gner Moladori ha preso a cuore la
questione e invierà rilevatori per in-
tervenire. Abbiamo proposto il pas-
saggio sul ponte solo in uscita ver-
so l’Aurelia con direzione obbliga-
toria a destra verso Roma e relati-
va segnaletica orizzontale e verti-
cale. Per l’inversione di marcia ver-
so Civitavecchia l’obbligo di utiliz-
zo della sopraelevata che si trova
subito dopo i semafori di Torre in

Pietra. Si allunga il percorso di
qualche centinaio di metri ma si sal-
vano vite umane per questo biso-
gna fare presto”.
Qualche anno fa era stato presen-
tato un progetto per realizzare un
nuovo viadotto, al posto di quello
così stretto e d’altri tempi. Attual-
mente è percorribile in un solo sen-
so di marcia e infatti c’è un sema-
foro che ne regola l’alternanza. Ma
si formano comunque sempre lun-
ghe code, specialmente nel fine
settimana quando  il flusso dei ba-
gnanti dopo la giornata al mare fa
ritorno nella Capitale. 
Il nuovo progetto era stato chiesto
alle Ferrovie dello Stato che sem-
brano disponibili a compiere l’ope-
ra. Negli ultimi tempi non se ne è più
parlato e l’ipotesi è caduta nel di-
menticatoio. Magari si poteva pen-
sare di inserirlo nelle opere del Giu-
bileo, considerata la vicinanza con
l’asse aurelio, il Vaticano e Roma.
“Intanto cerchiamo soluzioni – spie-
ga Giovanna Onorati – inuti le
aspettare senza provare a fare
niente, i cittadini chiedono miglio-
ramenti della viabilità e noi abbia-
mo il dovere di provarci. A giudica-
re di come Anas ha accolto i nostri
suggerimenti, direi che l’ipotesi po-
trebbe andare in porto, lo vedremo
nei prossimi giorni”.
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Proposte
L’Amministrazione comunale 
chiede ad Anas soluzioni per 
rendere più sicuro il passaggio tra
il Ponte Tre Denari e la via Aurelia 

di Aldo Ferretti

Solo in uscita 



Alcuni giorni fa mi sono fatto
una passeggiata sul lungo-
mare di Fiumicino e poi sono

andato sul lungomare di Fregene.
Mi sono trovato a fare un inevitabi-
le confronto tra le due situazioni, tra
loro molto diverse. La prima diffe-
renza che mi è balzata agli occhi è
che per l’intero lungomare di Fiu-
micino, nel tratto che ha inizio do-
po la darsena e l’area portuale fino
alla rotonda di ritorno, c’è libera vi-
suale del mare; cosa che avviene
solo in qualche raro punto sul lun-
gomare di Fregene.
Il lungomare è finalizzato a godersi
il mare, ma a Fregene non è così.
Eppure basterebbe la volontà e la
disponibilità dei balneari per ren-
derlo visibile, almeno per un tratto
di ciascun stabilimento. Qualche
anno fa, alcuni gestori degli stabili-
menti, a Fregene pochi a dire il ve-
ro, l’hanno fatto, restituendo alla cit-
tadinanza e ai turisti un belvedere
che si tinge di tanti colori al tra-
monto, spettacolo da non perdere. 
Il lungomare di Fregene è una lin-
gua di circa quattro chilometri, do-
ve la gestione del verde, a partire
dalle aiuole, è a dir poco approssi-
mativa; infatti, non si vedono mai
operatori ecologici dedicati alla pu-
lizia del territorio, come invece av-
viene per i tanti che se ne incontra-
no girando nella città di Fiumicino.
In quei pochi spazi verdi le rinsec-
chite aiuole, sopravvissute all’incu-
ria diffusa sul lungomare di Frege-
ne, sono state evidentemente del
tutto trascurate, almeno in un passa-
to più che recente. Non solo, le aiuo-
le sono diverse da stabilimento a sta-
bilimento, generalmente poco cura-
te, con ramificazioni che invadono la
pista ciclabile in alcuni tratti; in altri
manca proprio la vegetazione o è

secca e comunque si percepisce un
senso diffuso di abbandono che per-
dura ormai da tanti anni.
A Fiumicino le aiuole del lungomare
sono invece curatissime e tutte
uguali tra loro nei diversi tratti a ver-
de, nei loro tagli, nella loro altezza e
nella loro composizione d’insieme.
A questo punto una domanda appa-
re lecita: ma a Fiumicino tutti i gesto-
ri degli stabilimenti si sono messi
d’accordo e allora perché ciò non
avviene a Fregene? Oppure a Fiumi-
cino ci ha pensato sempre l’Ammini-
strazione comunale e allora perché
ciò non avviene anche a Fregene? 
Altra differenza tra i due lungomari è
che su quello di Fregene non ci so-
no spazi dedicati all’attrezzistica per
la ginnastica all’aperto dei passanti
o dei bagnanti, che esistono invece
sul lungomare di Fiumicino: attrezzi

fissi a terra con l’aggiunta delle im-
magini esplicative su ognuno, indi-
canti il tipo di esercizio che si può ef-
fettuare su quel singolo strumento.
Sul lungomare di Fregene esiste so-
lo un minuscolo spazio dedicato ai
giochi dei bimbi, mancante, tra l’al-
tro delle necessarie protezioni verso
la strada e recentemente è stato rea-
lizzato un campetto da basket; però
c’è un utilissimo eliporto per le even-
tuale emergenze sanitarie a mare.
Quanto ai parcheggi e alla colora-
zione delle relative strisce, sul lun-
gomare di Fiumicino, esse sono tut-
te esclusivamente bianche, quindi
gratuite, e non ci sono strisce blu a
pagamento. A Fregene, invece,
sull’intero lungomare le strisce so-
no blu a pagamento.
Sul lungomare di Fiumicino i mar-
ciapiedi sono perfettamente funzio-
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Confronti
Il paragone impietoso tra il 
lungomare di Fregene e quello di
Fiumicino: lampioni in stile, cestini
dei rifiuti, attrezzi per il fitness, 
parcheggi liberi e aiuole curate

di Piero Strocchi, 

presidente di Autonomia da Fiumicino

Figli di un
dio minore



nali all’uso a cui sono destinati, sia
da un lato del lungomare che sul-
l’altro lato della strada.
Sul lungomare di Fregene il mar-
ciapiede, salvo rari casi, si trova so-
lo su un lato.
In entrambi i lungomari c’è la stra-
da per il transito delle autovetture e
degli altri mezzi, a doppia o a sin-
gola corsia poco interessa, il mar-
ciapiede per il transito dei pedoni e
dei bagnanti, e la pista ciclabile per
le biciclette.
Sul lungomare di Fiumicino ci sono
i cestini: sul lungomare di Fregene
no. Il lungomare di Fiumicino al-
l’occhio dell’osservatore risulta
molto curato e ordinato, ma c’è un
fattore estetico che fa davvero la
differenza: oltre ad essere ornato
da alberi ad alto fusto, che offrono
un bel senso di frescura, è arric-
chito da oltre 120 bellissimi lampio-
ni di stile neorinascimentale inter-
calati sui due o tre marciapiedi del
transito pedonale, tra quelli a sin-
golo braccio e quelli a doppio brac-
cio, quindi nel caso con una mag-
giore illuminazione: uno spettacolo
visivo e prospettico d’insieme dav-
vero particolare e suggestivo.
Anche l’asfalto stradale è in più che
buone condizioni a Fiumicino; a
Fregene, un po’ come tutte le altre

strade si caratterizza per il fondo
particolarmente disconnesso e po-
co curato anche nella segnaletica.
Il lungomare di Fregene, pur con
idonea illuminazione, non risulta
essere molto curato, neanche nel-
l’aspetto esteriore. Mentre i lampio-
ni di Fiumicino risultano dal punto
di vista estetico di gran lunga più
decorativi. A Fregene, vista la mag-
giore lunghezza del lungomare, nu-
mericamente i lampioni per l’illumi-
nazione sono quasi il doppio, ma
francamente non hanno alcuna va-
lenza architettonica: sono sempli-
cemente funzionali e ciò basta. 
Sul lungomare di Fregene sono sta-
te installate più di una settantina di
palme, ma non sembrano godere
di buona salute: da più parti si te-
me che possano sopravvivere per
poco tempo; si dice per la scarsità
di acqua che ricevono. 
Naturalmente non mi esprimo su
questo specifico aspetto: lascio ad
altri il farlo. Per quanto mi riguarda
non considero quindi nel novero
degli elementi di confronto l’abbel-
limento delle palme, che probabil-
mente andrebbe gestito diversa-
mente. Quindi su questo, lascio so-
speso il mio giudizio.
Al termine di queste note, non pos-
so che trarre le mie conclusioni: 1)
Sulla gestione del verde e sulla te-
nuta delle aiuole mi sembra molto
più organizzato il lungomare di Fiu-
micino; 2) Sul lungomare di Fiumi-
cino c’è anche l’attrezzistica fissa a
terra, in area appositamente dedi-
cata, per la ginnastica all’aperto dei
passanti o dei bagnanti; 3) Le stri-
sce dei parcheggi sul lungomare di
Fregene sono quasi tutte a paga-
mento (quindi strisce blu), mentre
su quello di Fiumicino sono esclu-
sivamente bianche, quindi i par-
cheggi sono gratuiti; 4) I marcia-
piedi del lungomare di Fiumicino
sono sicuramente più funzionali di
quelli di Fregene, perché operativi
su entrambi i lati della strada; 5) Gli
oltre 120 lampioni del lungomare di
Fiumicino, oltre ad essere architet-
tonicamente molto più decorativi di
quelli seppur più numerosi del lun-
gomare di Fregene, regalano una
visuale particolarmente movimenta-
ta e godibile dal punto di vista pro-
spettico, all’occhio dell’osservatore
neutrale; ho notato che anche l’a-
sfalto stradale è mantenuto decisa-
mente meglio sul lungomare di Fiu-

micino; 6) Il lungomare di Fregene
ha però un eliporto per il soccorso di
emergenza a mare: cosa che il lun-
gomare di Fiumicino non ha.
Insomma mi sembra che ci sia so-
lo un punto, l’ultimo, tra i tanti trat-
tati, in cui il lungomare di Fregene
sia migliore e/o più funzionale ri-
spetto al lungomare di Fiumicino.
E la cosa appare davvero strana,
considerando l’enorme bacino tu-
ristico potenziale di Fregene, ri-
spetto a quello comunque più ri-
dotto di Fiumicino. Dei quasi due
milioni di romani che vanno al ma-
re, a prescindere da quelli che vi-
vono a Ostia o che vanno al mare
a Ostia o nelle altre località del li-
torale laziale, risulta che la gran
parte di questo importante “flusso
romano” tendenzialmente sia indi-
rizzato proprio a Fregene, per an-
tica tradizione, molto di più che
non a Fiumicino. 
Anche a Fiumicino sono ben at-
trezzati gli stabilimenti balneari; pa-
rimenti i ristoranti, le pizzerie e i luo-
ghi di ritrovo sono di elevata quali-
tà. Certamente il minor costo della
vita a Fiumicino, si riflette dai su-
permercati, agli stabilimenti bal-
neari e anche ai ristoranti, e in ge-
nere incide favorevolmente anche
sulle altre attività commerciali.
Resta incomprensibile lo stato di
trasandatezza e di relativo abban-
dono del lungomare di Fregene,
che è di miglior pregio per un solo
ma pur rilevante punto di osserva-
zione: per essere dotato di un eli-
porto al quale si accede con facili-
tà, utilissimo in caso di gravi inci-
denti in mare.
Si confida in un intervento della
nuova Giunta comunale, di natura
più strutturale su Fregene e sul suo
lungomare: a dire il vero si attende
un cambio di passo decisivo, sotto
diversificati aspetti, perché Frege-
ne è veramente stanca di essere
stata trattata dalle Amministrazioni
comunali che si sono succedute in
questi trent’anni come la “figlia di
un dio minore”.
L’auspicio è che la Giunta Baccini
da poco insediatasi dia veloce-
mente segnali di un cambio di pas-
so, con azioni concrete e immedia-
te, dal momento che ancora tante
altre criticità appaiono evidenti sot-
to gli occhi di tutti gli osservatori,
ma soprattutto sono rimaste pur-
troppo ancora irrisolte…
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Il 7 luglio il sindaco Mario Bacciniha consegnato a Benny Gili tito-
lare della Baia il premio Castelli in

Festa per il suo ruolo di Ambascia-
tore del Gusto. 
Questa la motivazione dedicata al
ristoratore: “Benny Gili, è un im-
prenditore poliedrico di Fiumicino.
L'aria di mare di Maccarese che lo
ha visto nascere e crescere, qui, a
due passi dal Castello San Giorgio
che ospita la prima kermesse di
questa stagione, lo ha portato a di-
ventare una delle eccellenze del
territorio. 
Con il suo lavoro di ricerca in cu-
cina ha trasformato il ristorante
della Baia, la Trattoria di Mare, in
uno dei migliori locali del litorale.
Con un impegno costante nella ri-
cerca di ingredienti che congiun-
gono innovazione e tradizione nei
piatti, non ha mai tralasciato di va-
lorizzare i prodotti locali di mare e
di terra come le telline e il pinolo
di Fregene, o le carote e le man-
dorle di Maccarese. 
È tra i fondatori della Onlus “Perife-
ria lodata” che riunisce alcuni dei
migliori ristoratori del Comune con
l’intento di raccontare attraverso un
viaggio sensoriale nel gusto le tipi-
cità del territorio e delle sue eccel-
lenze per esaltare in ogni piatto le
caratteristiche fiumicinesi e laziali
della buona tavola. 
La sua ricerca nel gusto non si è fer-
mata mai e con perizia ha realizza-
to molte creazioni dedicate al terri-
torio. L'ultima è proprio il “Gin di
Fregene”, un distillato di alta quali-
tà con una nota di pinolo, frutto ti-
pico delle monumentale pineta vo-
luta da Papa Clemente IX e simbo-
lo di quella Dolce vita che oggi rivi-
ve attraverso questo Ambasciatore
del Gusto e delle le sue creazioni.
La sua opera che coniuga ricerca,
innovazione e tradizione nei sapori
è uno stile di vita per un uomo che
mai ha fatto vanto della sua eccel-

lenza ma che con la sua modestia
propone la migliore espressione
del suo carattere sostenendo da
sempre, insieme ad altri imprendi-
tori, opere di solidarietà per chi è
stato meno fortunato. A questo cit-
tadino, a Beniamino Gili, imprendi-
tore, ristoratore, creatore di eccel-
lenza del territorio consegniamo,
con piacere, il riconoscimento Ca-
stelli in Festa 2023”.

Un premio ricevuto da Benny con
un velo di commozione: “Sono
nato in pratica dietro questo Ca-
stello – ha detto – sono felice del
riconoscimento e delle parole di
apprezzamento ricevute, grazie
davvero”. 
La serata è proseguita con il con-
certo jazz del Centro Studi Musi-
cali di Torre in Pietra, diretto da
Attilio Berni. 

82

Riconoscimenti
Il 7 luglio come Ambasciatore del
Gusto durante Castelli in Festa 

di Matteo Bandiera 

Premiato
Benny Gili



Un’estate strana, difficile da
inquadrare. Il tempo incerto
ha dato il suo contributo, a

maggio e giugno perturbazioni im-
provvise, tante piogge, bene per la
siccità, meno per la balneazione.
Molti fine settimana sono stati di-
mezzati per quanto riguarda le
presenze al mare. A rilento un po’
tutto il movimento, affitto di servizi
in spiaggia compresi. Il caldo è ar-
rivato all’improvviso solo all’inizio
di luglio e la prima vera giornata
da tutto esaurito è stata domenica
9 luglio. Un po’ tardi se si consi-
dera che la stagione balneare
parte a fine aprile.
Tutto questo ha di sicuro avuto con-
seguenza anche sul mercato im-
mobiliare, le richieste sono state
rallentate dall’andamento del tem-
po, anche se per l’intero settore
sembra archiviato il boom degli ul-
timi tre anni. Un cambiamento le-
gato alla fine del Covid che ha por-
tato alla frenata, la bolla sembra
esaurita. 
“Anche a luglio molte case sono ri-
maste sfitte – spiega un agente im-
mobiliare – la musica è cambiata.
Siamo tornati ai tempi prima della e
pandemia”.
Dal 2020 e al 2022 era difficile tro-
vare una villa in affitto a Fregene,
all’improvviso si era tornati indie-
tro a tanti anni fa, quando le fami-
glie chiedevano case per tutta la
stagione. Terminata la paura del
Covid tutti hanno ripreso a viag-
giare verso qualunque destina-
zione, la vacanza non si fa più a
Fregene dove è tornato il mordi e
fuggi dalla capitale. 

La conferma arriva dalle agenzie di
viaggio: “Prima prevaleva il timore
di muoversi – spiega un agente – si
rimaneva in zona o al limite poco
lontano, temendo da un momento
all’altro la ripartenza dei contagi.
Sparita la mascherina si è dissolto
anche il timore, ora si prenota ver-
so qualunque destinazione, esatta-
mente come anni fa”.
Un passo indietro in molti sensi,
con i vecchi problemi tornati al pet-
tine. “Molte abitazioni sono fuori
mercato – spiega un intermediario
– vecchie, arredate in modo inde-
cente, senza grate, sistemi di allar-
me, poco curate, eppure i proprie-
tari pretendono cifre come se fos-
sero al top”.
Non conosce crisi il target delle
grandi ville, quelle con giardini
ampli e soprattutto la piscina.
“Non sono tante ma quelle le ab-
biamo affittate tutte – raccontano
le agenzie – così come le case
piccole. Le difficoltà nascono con
i tagli medi, lì le richieste si sono
inchiodate, anche perché in pro-
porzione quelle sono le più care”. 

Molto bene vanno invece gli affitti
settimanali e giornalieri, che inter-
cettano un movimento mordi e fug-
gi, persone che vogliono passare
qualche giornata al mare e non
hanno voglia di spendere un capi-
tale tra casa e spiaggia. Oppure tu-
risti di passaggio, anche stranieri,
che abbinano la visita a Roma e
dintorni con il pernotto sul litorale.
Spesso sono gli stessi proprietari a
gestire le prenotazioni su piattafor-
me online, si arrivava chiedere 200-
250 euro al giorno, tutto compreso,
asciugamani e chi ce l’ha anche bi-
cilette con tanto di convenzione
con i ciclisti in caso di bucature o
altri problemi. 
Bene per gli stessi motivi anche i
B&B e le case vacanze, special-
mente il target più alto. Negli ulti-
mi giorni sono arrivate anche alla
nostra redazione richieste di infor-
mazioni, prime di prenotare i turi-
sti volevano sapere quali di que-
ste strutture ha la piscina. 
Esigenze che dimostrano come
l’offerta dovrebbe adeguarsi alla
domanda e non il contrario.
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Il tempo incerto non ha aiutato,
ma la bolla degli affitti sembra 
finita. Tengono le ville con piscina
e i tagli piccoli. 
Bene gli affitti settimanali, 
i B&B e le case vacanza 

di Alberto Sestante

Una strana
stagione



Nelle chat dei gestori degli
stabilimenti, dei ristoranti,
dei bar, le richieste sono

quotidiane: “Avete un cameriere,
un bagnino, un banchista?”. Do-
mande retoriche perché la risposta
è sempre la stessa, nessuno. 
Negli ultimi anni il problema del
personale è sempre stato al centro
delle preoccupazioni di chi ha
un’attività, ma quest’anno sembra
arrivato a un livello mai visto. Ci so-
no dei titolari di attività costretti ad
andare in cucina perché non si tro-
va un aiuto cuoco da nessuna par-
te. Non succede ovviamente solo a
Fregene, anche a Fiumicino dove i
locali lavorano tutto l’anno e non
hanno un’economia balneare.
“Non è un problema solo legato al-
la stagionalità – racconta il proprie-
tario di un ristorante – noi assumia-
mo per tutto l’anno e paghiamo i di-
pendenti anche i mesi in cui rima-

niamo chiusi. Eppure non troviamo
facilmente personale, in particolare
certe figure come cuochi e came-
rieri. E’ diventato un problema strut-
turale della nostra società, certe fi-
gure professionali stanno proprio
scomparendo”.
Per la prima volta a Fregene du-
rante l’estate ci sono dei bar che
chiudono il pomeriggio perché
non riescono a coprire tutti i tur-
ni. Stessa cosa il giorno settima-
nale di chiusura, quando mai d’e-
state si era visto in ristoranti, ta-
vole calde e bar?. “Se l’azienda è
prevalentemente familiare te la
cavi, altrimenti sei nei guai”, rac-
conta un gestore. 
Stessa cosa in riva al mare, non è
facile formare l’organico, spiaggini,
camerieri, banchisti, sono merce
rara. “E’ un cambio epocale – rac-
conta un balneare – certi lavori
non li vuole fare più nessuno.  An-
che i giovani sono molto più restii
a impegnarsi per la stagione. Pre-
feriscono lavorare un mese, un
mese e mezzo e poi lasciano. E
non è un fatto di prezzo, la socie-

tà è cambiata, i ragazzi puntano a
professioni più qualificate, però il
problema resta e non è poca co-
sa in un paese e un sistema che
vive di turismo”. 
Persino i bagnini, gli assistenti ba-
gnanti, professione più qualificata,
nonostante la Sezione di Fregene
della Società Nazionale Salvamen-
to sforni ogni anno tantissimi nuovi
brevetti, in pochi decidono di met-
tersi a lavorare in riva al mare. Si è
provato nel recente passato ad av-
viare soluzioni più innovative, come
creare una rete capace di gestire il
servizio di assistenza bagnanti per
più stabilimenti, ma per il momento
sono rimasti solo intenti.
Altra figura difficile da reperire è di-
ventata quella delle pulizie, sia nel-
le case che nelle attività non è sem-
plice trovare qualcuno, bisogna
mettersi in fila e sperare si apra uno
spiraglio. Resta il quesito: problemi
di una società in evoluzione in cui
certi lavori non sono più appetibili o
mancanza di formazione con re-
munerazioni inadeguate alle aspet-
tative dei giovani? 
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Camerieri, cuochi, bagnini, 
banchisti, più del solito sembrano
introvabili. Certe professioni non
attraggono più i giovani, società in
evoluzione o qualcosa non torna? 

di Marco Traverso 

AAA cercasi
personale 



dica consapevolezza, autonomia e
progressi nelle tecniche di nuotata.
Per gli amanti dell’acquagym è già
iniziato il corso con Tiziana dal lu-
nedì al sabato alle 13.00. Inoltre, il
lunedì, mercoledì e venerdì appun-
tamento alle 9.00 con il corso di
functional training a bordo piscina.
Infine, non mancano lezioni di yoga
ogni giovedì alle 18.00. Tel. 06-
66560539.
Al Sogno del Mare nella piscina in-
terna corsi di nuoto bambini e adul-
ti, ma anche baby nuoto per picco-
li di 0-3 anni con istruttori qualifica-
ti. Tel. 06-66562812.
Al Delfino lezione di acquafitness
con istruttori Fin il lunedì, mercole-
dì e venerdì alle 13.30. Tel. 06-
66562290.
Anche all’Oasi è possibile usufruire
di una bella piscina caratterizzata
dallo storico trampolino, ideale per
chi ama i tuffi rinfrescanti. E tutto in-
torno sdraio, lettini e ombrelloni per
chi invece desidera godersi la pi-
scina in completo relax.
Nella piscina de La Nave sono già
partiti corsi di nuoto per bambini il
lunedì e giovedì, dalle 15.00 alle
18.00, a seconda dell’età e del li-
vello dei bimbi. Inoltre, il lunedì e il
venerdì, alle 18.30, lezioni di yoga
e bioginnastica al tramonto, medi-
tazione water shiatsu e deep mas-
sage. Tel. 06-66560703.
Al Levante, nella elegante piscina
al centro della spiaggia, lezioni di
aquagym e i tradizionali corsi di
nuoto per adulti e bambini dal lu-

nedì al venerdì. Tel. 06-6680975.
Nella storica piscina del Riviera,
dove hanno imparato a nuotare ge-
nerazioni di bagnanti, lezioni di
nuoto per adulti e bambini con
Maurizio e corso di acquagym con
Federica più volte a settimana. Tel.
06-6680992.
Nell’elenco delle piscine non può
mancare il Tirreno, con corsi di nuo-
to per bambini tenuti dall’istruttore
Massimo. Tel. 06-66560231.
Al Gilda on the Beach corsi di nuo-
to per adulti e bambini, individuali
e collettivi, ma anche lezioni di ac-
quagym con Silvia, il martedì e gio-
vedì alle 17.00. Tel. 06-61968046.
Al Cigno l’offerta di sport acquatici
è interamente dedicata ai più pic-
coli, con un corso di nuoto dedica-
to ai bambini il lunedì mattina. Tel.
06-66560150. 
Nello stabilimento Capri sono attivi
corsi di nuoto per bambini e adulti,
di gruppo o individuali. Non man-
cano le lezioni di acquagym il lune-
dì, mercoledì e venerdì alle ore
18.00. Tel. 06-66560644.
Anche nella piscina olimpionica del
Miraggio Club è possibile prende-
re parte a lezioni di nuoto per bam-
bini con l’istruttore Marco. Tel. 06-
66560369.
E infine, nella originale piscina cir-
colare dell’Ondina, accanto al ri-
storante, non si possono prevede-
re corsi di nuoto olimpico, ma è cer-
tamente un luogo di relax dove rin-
frescarsi dal solleone. Tel. 06-
31078245.
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Estate è tempo di nuoto, tuffi,
acquagym e di tutto ciò che
ha a che fare con l’acqua, ele-

mento chiave per rinfrescarsi dal-
l’afa di luglio e agosto. È quindi il
momento propizio per insegnare ai
bambini a nuotare o per migliorare
il proprio stile, oppure per speri-
mentare nuove discipline acquati-
che o che si svolgono a bordo pi-
scina. Allora perché non cimentar-
si in un corso di tuffi o regalarsi
una lezione di aquagym al tra-
monto? Negli stabilimenti balnea-
ri di Fregene e Maccarese ci sono
tante piscine che offrono un’am-
pia scelta di sport acquatici, op-
pure che possono diventare il luo-
go ideale per un’attività singolare
o un evento speciale. 

Presentiamo una breve guida con in-
dicazioni e spunti di attività da fare in
piscina durante l’estate 2023. Inizia-
mo dagli stabilimenti di Fregene.
Al Rio, è possibile rilassarsi nella
scenografica piscina con acqua
salata incastonata tra il ristorante e
la spiaggia. Un’immersione ristora-
trice per la pelle, ma anche un’oa-
si di relax e la piacevole sensazio-

ne di trovarsi davvero tra le onde
del mare. Tel. 06-6680907.
La piscina del Toni è una delle più
organizzate per il nuoto e offre cor-
si per adulti e bambini, ma anche
corsi di tuffi e di acquagym. Le at-
tività sportive, però, non si esauri-
scono in acqua: da Toni è possibi-
le anche prendere parte a corsi di
pilates e di yoga, oppure godere di
una partita a padel con gli amici.
Tel. 06-66560442.
Al Manila è possibile usufruire di
una piscina a sfioro dove cimentar-
si in nuoto libero o semplicemente
godere del relax dell’idromassag-
gio. C’è anche la possibilità di affit-
tare la location per feste di com-
pleanno o cene bordo piscina. Tel.
06-66560345.
All’Albos Club, nella piscina pano-
ramica sopraelevata, nei giorni fe-
riali si tengono corsi di nuoto dalle
10.00, 11.00 e 12.00, con la possi-
bilità di corsi pomeridiani indivi-
duali e collettivi. Inoltre è attivo an-
che un originale corso motorio in
acqua per acquisire sotto forma lu-
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Oltre al mare, nelle piscine degli
stabilimenti si possono praticare
tante attività. Non è mai troppo
tardi per imparare a nuotare o
dedicarsi all’acquagym e ai tuffi

di Chiara Russo 

Nuoto, tuffi
e acquagym

A Maccarese impossibile non cita-
re la bella piscina dello stabilimen-
to Acqua e Sale. Dalla conforma-
zione sembra più un laghetto; la ca-
ratterizza un ponticello che suddi-
vide la zona di acqua alta dalla se-
zione dedicata ai più piccoli. Du-
rante il weekend è possibile parte-
cipare a lezioni di acquagym, im-
mersioni per principianti e giochi
per grandi e piccini .  Tel .  06-
61872485.
Nella località balneare anche il Ca-
stello Miramare è dotato di una
grande piscina dove si specchiano
il ristorante esterno e il privè, ma
dove è anche possibile fare una
nuotata o rilassarsi a bordo piscina.
Tel. 06-66561500.



Arriveranno dalle località bal-
neari di tutta la penisola. Per la

decima edizione del Palio della Vo-
ga fervono i preparativi. Si svolge-
rà all’Albos Club il 2 agosto e ver-
ranno fatte le cose ancora più in
grande del solito. A Fregene, Mac-
carese, Focene, Ostia, Ladispoli,
Santa Marinella, sui pattini già sono
iniziati gli allenamenti. Compresi i
migliori assistenti bagnanti di Mari-
na di Ravenna, della Riviera Roma-
gnola. “E non solo – anticipa Do-
menico Putino, direttore della Sal-
vamento Fregene – ci saranno nuo-
ve adesioni e sorprese”. 
Organizzato dalla Società Naziona-
le di Salvamento Sezione di Frege-
ne, Wateracademy e Albos Club, il
programma della giornata si aprirà
alle 18.30 con “Papà ti salvo io”,
evento per bambini. Alle 19.15 le
iscrizioni per la gara e alle 19.30 la
partenza. L’evento sarà presentato
dall’attrice  Claudia Campagnola e
alla consolle ci sarà il Dj Max Sta-
zione, dopo la gara la festa con tut-
ti i bagnini di salvataggio.

“Si ringrazia il Comune di Fiumici-
no, la Guardia Costiera di Fregene-
Fiumicino e l’Albos  Club che ci
ospita – continua Putino – ma an-
che la  Polizia Fluviale che con le
moto d’acqua si occuperà dell’as-
sistenza alla manifestazione e tutti
gli atleti presenti”. 
Al termine della competizione sa-
rà la Guardia Costiera a premiare
i bagnini che hanno fatto inter-
venti importanti durante la stagio-
ne passata. 
Il Palio si svolge come sempre sul-
lo strumento principe del salva-
mento, il pattino, con batterie da
due persone in parallelo. Si parte
dalla riva, mani pronte sulle mani-
glie alla base degli scafi, al fi-
schio pattino lanciato in mare,

balzo sulla piattaforma, o tra il
seggiolino e il fasciame, e poi via
a remare verso il largo fino a un
gavitello posto a 150 metri dalla
battigia. Andata e ritorno, meno di
4 minuti da gestire al meglio, in
cui conta forza e tecnica. 
Una gara non solo muscolare ma
anche una forma di valorizzazione
della professione, della cultura del
mare e del soccorso, in particolare
per i bambini. Non a caso prima
della gara viene presentato il pro-
getto “Papà ti salvo io” in cui si in-
segnano le regole base della sicu-
rezza, il significato delle bandiere,
dove fare il bagno, a non farlo do-
po una lunga esposizione al sole o
dopo aver mangiato, rispettare
l’ambiente, non superare le boe. 90
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Il 2 agosto in programma la gara,
sarà una versione ancora 
più spettacolare con gli sfidanti 
in arrivo da tutta la penisola 

di Chiara Russo 

Palio della Voga,
decima edizione 





Èpartita la rassegna nel bor-
go storico. Fino al 21 luglio
la Maccarese Spa propone

un calendario ricco di eventi rivol-
ti ad adulti e bambini all’interno
del suo sconfinato patrimonio sto-
rico, artistico e naturalistico. Nel
magnifico giardino del Castello
San Giorgio si svolgono concerti,
tutti gratuiti, realizzati grazie alla
collaborazione con due istituzioni
del territorio: il Centro Studi Musi-
cali di Torre in Pietra e la Scuola
di Musica Pantera Rosa di Frege-
ne. E alle esecuzioni musicali si
potrà assistere degustando pia-
cevoli aperitivi.
Dopo l’entusiasmante “Super Di-
xie Five”, musiche dixieland degli
anni ’20 e ’30, “Almanova Upda-
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Un’estate
al Castello

Estate
La rassegna della Maccarese nello
scenario del giardino del Castello
San Giorgio: concerti, visite 
guidate e al Vivaio in notturna, 
iniziative per i bambini

di Fabio Leonardi



ted”, note mediterranee originali e
“Saxophobia Quartet”, swing e
jazz anni ’30 e ’40, il 14 luglio alle
19.00 sarà la volta di “Nuove ri-
sposte jazz orchestra”, con musi-
che anni ’20-’30.
Al termine del concerto, l’Ecomu-
seo del Litorale romano, polo di
Maccarese, proporrà inoltre delle
visite guidate agli interni del Ca-
stello. Una bella occasione per vi-
sitare le meravigliose sale interne
ricche di affreschi, alcune restau-
rate da poco, come la monumenta-
le Sala della Musica, che ha ritro-
vato i suoi colori originari. Nell’ala
nord-est del piano nobile, cono-
sciuta in passato come “Galleria
dei Paesaggi”, la sala è decorata
da una serie di 23 tele dipinte a
tempera con scene di caccia rea-
lizzate tra il 1725 e il 1729 da cele-
bri artisti dell’epoca, come Fran-

cois Simonot e Christian Reder. Da
non perdere anche la Sala della
Caccia e quella del Camino.
In un altro gioiello dell’azienda
agricola, lo storico Vivaio di Mac-
carese, si svolgono invece attività
per le famiglie, con visite speciali
in notturna per godere del fresco
delle serate e del gioco delle luci
e delle ombre. Il 15 luglio alle
21.00, i bambini a partire dai 6 an-
ni, accompagnati da “adulti co-
raggiosi”, potranno partecipare a
“Il gioco delle esplorazioni”.
La rassegna “Un’estate al Castel-
lo” si conclude il 21 luglio alle
19.00 con l’evento speciale “Visi-
ta al mandorleto al tramonto”, al-
tro bene straordinario della socie-
tà. La serata inizierà con la visita
dei filari di mandorli e proseguirà
con le note di “Sound of Strange”,
eseguite da Kasia Chojnacka al

pianoforte e Carmelo Iorio ai sas-
sofoni. In questa occasione la
Maccarese offrirà agli ospiti in vi-
sita prosecco e mandorle. 
Dopo un lungo processo di riqua-
lificazione di tutto il complesso,
non ancora concluso, gli eventi
permetteranno al pubblico di tro-
vare spazi trasformati ora sugge-
stivi. “Abbiamo deciso da tempo
di riqualificare questo patrimonio
e di aprirlo al pubblico – spiega
Claudio Destro, amministratore
delegato della Maccarese – an-
che per far tornare il borgo antico
al suo ruolo originario: centro pul-
sante della vita sociale. Il Castel-
lo San Giorgio, l’Archivio storico ri-
aperto, il giardino, la chiesetta ri-
strutturata, la piazzetta con le sue
botteghe, sempre più un sistema
integrato dove svolgere eventi in
uno scenario unico per il territorio”.
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All’interno della Riserva natu-
rale di Fregene e negli ampi
spazi del Parco Avventura di

via della Veneziana si svolgerà per
la prima volta a Fregene uno dei più
grandi festival dedicato al cibo e al-
la cultura del Sud Italia. L’associa-
zione “Be Fly Fregene”, insieme a
“Sarti del Gusto” e al “Parco Av-
ventura”, daranno vita dal 20 al 30
luglio a undici giorni dedicati al ci-
bo, alle danze popolari, ai concer-
ti, ai laboratori per grandi e bambi-
ni, al market di artigianato e vinta-
ge, sport e attività all’aperto in not-
turna nel contesto naturalistico del
Parco Avventura. Il villaggio sarà il-
luminato da una grande luna che
metterà in risalto la bellezza della
location. La pineta e il suo clima
temperato faranno da sfondo all’e-
vento, in cui i partecipanti potranno
vivere e assaggiare le migliori spe-
cialità culinarie del Sud Italia rilas-
sandosi, ascoltando musica, fa-

cendo acquisti nel selezionato mar-
ket di vintage e artigianato, cimen-
tandosi nelle danze popolari della
pizzica e della tarantella, parteci-
pando ai laboratori naturalistici,
giocando nell’area giochi, allenan-
dosi nell’area fitness, giocando a
basket o facendo yoga, il tutto nel-
la splendida cornice della Riserva
del Litorale romano. 
Nel villaggio una selezione di risto-
ratori a bordo dei loro truck o negli
stand di cucina, copriranno quasi
interamente l’offerta gastronomica
del cibo di strada del Sud Italia, dal
dolce al salato. Lazio, Abruzzo, Ca-
labria, Puglia e Sicilia, delizieranno
il palato con le loro specialità; si po-
tranno degustare supplì, panini con
la porchetta, paste romane, arrosti-
cini abruzzesi, caciocavallo impic-
cato, pizza a portafoglio, pizza frit-
ta, crocchè, babà, sfogliatelle, pa-
nini con il polpo, frittura di pesce,
bombette e orecchiette pugliesi,

puccia calabrese, arancina, pol-
pette di melanzane, panelle, per
concludere con i dolci siciliani.
Oltre al cibo, un ampio calendario
di eventi è a disposizione di tutta la
famiglia con laboratori naturalistici
e artistico-culturali, musica e spet-
tacolo. L’evento sarà inaugurato
giovedì 20 luglio alle 18.30 con il la-
boratorio “Fiabe in scena” a cura di
Micaela Sangermano. Lettura di
una fiaba e rappresentazione della
stessa da parte dei bambini, con
accessori e oggetti di scena. Prez-
zo dei laboratori: da 5 a 8 euro, of-
ferta per nuclei familiari e fratelli. 
Alle 21.00 appuntamento con “Le
tre meno un quarto”, con la compa-
gnia di danze etniche “Istos”, musi-
che della tradizione popolare, con-
certo pizzica e taranta. Alle 23.00 di
ogni serata ci sarà il dj set per bal-
lare fino a tardi. Ingresso libero.
Info: tel. 06-92948551, associazio-
nebefly@gmail.com.
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Sud Fud
Festival 

Estate
Al Parco Avventura, dal 20 al 30
luglio, una delle più organizzate
rassegne dedicate al cibo e alla
cultura del Sud Italia, con market,
musica, area per bambini e dj set

di Chiara Russo



Piano piano si arriverà alla me-
ta. Nonostante la partenza,
come al solito possibile solo

all’ultimo secondo, anche que-
st’anno ci sarà Fregenight, l’inizia-
tiva dei commercianti di viale Ca-
stellammare. Le elezioni ammini-
strative, con l’insediamento nelle
ultime settimane della nuova Giun-
ta, non hanno permesso la pro-
grammazione sperata e una serie
di iniziative meglio strutturate con
una offerta più ampia. Bisognerà
accontentarsi della replica del for-
mat del 2022, con l’isola pedonale
su viale Castellammare, dal 13 lu-
glio al 3 agosto tutti i giovedì, con
due diverse modalità: nel tratto da
viale della Pineta a via Rapallo chiu-
sura dalle 16.00 e apertura del mer-
catino dalle 18.00; tra via Rapallo e
via Bonaria chiusura 19.00 alle

24.00 con esposizione di auto d’e-
poca, musica dal vivo e animazio-
ne per bambini. 
Ogni serata ha un tema legato al-
l’esposizione di auto e moto, in col-
laborazione con il Club Motori d’Al-
tri Tempi e i suoi partner. Il 13 luglio
si parte con “A Fregene con le Alfa
Romeo”, il 20 luglio sarà la volta
delle fiammanti Harley Davidson, la
serata del 27 luglio è dedicata alle
romantiche Vespe, mentre il 3 ago-
sto spazio alle amate Panda. È pos-
sibile che la rassegna preveda ad
agosto anche una giornata riserva-
ta interamente allo sport, con mo-
dalità da definire. Nel corso delle
serate i modelli e gli equipaggi più
significativi verranno premiati. 
Nei primi trecento metri del viale,
sotto la chioma dei pini secolari, i
banchi degli espositori a stimolare
la passeggiata. Il tratto finale del
viale riservato ai giochi per bambi-
ni, con attrazioni e intrattenimento.
Poi concerti e musica dal vivo da-
vanti a locali, bar, ristoranti e piz-
zerie, note di notte a rendere la
cappa del caldo meno asfissiante.
Un importante passo avanti per la
crescita dell’iniziativa è stata fatta

con la formalizzazione dell’asso-
ciazione “Marina di Fregene”, nella
quale sono entrati diversi commer-
cianti di viale Castellammare. Ade-
rente a Fipe Confcommercio, è sta-
ta fondata a gennaio 2023 con lo
scopo di promuovere tutte le inizia-
tive possibili per contribuire al ri-
lancio della località. Aziende im-
portanti del centro balneare che si
sono volute mettere in gioco insie-
me nel tentativo di realizzare pro-
getti con altri operatori, con la Pub-
blica Amministrazione e con gli in-
terlocutori istituzionali. Lavorare in
sinergia strategica con le altre ca-
tegorie imprenditoriali, raccogliere
idee, proporre novità per favorire il
turismo e l’accoglienza nella realtà
balneare.
Fregenight è realizzata con il pre-
zioso contributo della nuova Pro
Loco di Fregene e Maccarese, che
ha iniziato a muovere i primi passi
proprio a fine giugno. 
La speranza è che l’anno prossimo,
tutti insieme, si riesca a far decolla-
re la rassegna attraverso un pro-
gramma definito in anticipo, spon-
sor, fondi e un’organizzazione sta-
bile e strutturata.
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Dal 13 luglio, su un tratto di viale
Castellammare pedonalizzata,
torna la rassegna:
auto e moto d’epoca, Harley
Davidson, mercatino, aree giochi
per bambini e musica 

di Chiara Russo 

Fregenight,
nuova edizione 



Èpartita a fine giugno la sem-
pre gradita rassegna cine-
matografica al Centro Senior

di Fregene, che anche quest’anno
si terrà all’interno dell’Arena Parco
dei Lecci, in via Porto Conte 2.
Le proiezioni avranno inizio alle
21.30. Costo biglietto: 6 euro.
Dal 27 al 29 luglio la rassegna ci-
nematografica lascerà il posto al
Fregene Forest Festival, organizza-
to come di consueto dalla scuola di
musica Pantera Rosa. Saranno 3

serate di concerti dal vivo, un even-
to ormai entrato nella tradizione
della località che non mancherà di
proporre anche in questa nuova

edizione appuntamenti di grande
interesse, interpretati da eccellenti
musicisti nella suggestiva ambien-
tazione della Lecceta.

l
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È partita la rassegna all’Arena
Parco dei Lecci, dal 27 al 29 luglio
in programma anche il Fregene
Forest Festival, a cura dalla Scuola
di Musica La Pantera Rosa  

di Elisabetta Marini

lun 10 The Fabelmans
mar 11 Spider-man: Across the Spider-Verse
mer 12 Il primo giorno della mia vita
gio 13 Super Mario Bross - Il film
ven 14 Le otto montagne
sab 15 Everything everywhere all at once
dom 16 La Sirenetta
lun 17 Guardiani della galassia vol. 3
mar 18 Il sol dell’avvenire
mer 19 Elemental
gio 20 Fast X
ven 21 L’ultima notte di amore
sab 22 The Whale
dom 23 Stranizza d’amuri
lun 24 Rapito
mar 25 Denti da squalo
mer 26 Scordato
dom 30 Indiana Jones e il quadrante del destino
lun 31 Mission Impossible - Dead Reckoning

Cinema
al Centro 
Senior

Il cartellone
di luglio presenta 

i seguenti film: 



Al Museo del Saxofono di
Maccarese ha preso il via a
inizio luglio la IV edizione

della rassegna “Fai bei suoni”, or-
mai una tradizione attesa dagli
amanti della musica, che allieterà le
serate di ogni sabato del mese.
Grande varietà di generi musicali
per il festival che intende celebrare
all’aria aperta il sax, offrendo un
ventaglio di proposte musicali di al-
ta qualità.
Dopo l’appuntamento dell’8 luglio
con “Botta Band - Il lato sorridente
del Jazz”, sabato 15 luglio ecco la
“Big Night Players - Swing e classi-
ci del dopoguerra” con Francesco
Sofia (voce), Andrea Pedroni (sa-
xofono), Carlo Capobianchi (trom-
ba), Walter Fantozzi (trombone),
Paolo Bernardi (pianoforte), Gior-
dano Panizza (contrabbasso), Mar-
co della Torre (batteria).
Il 22 luglio sarà la volta di “A Tu
Per Tu - Lucia Filaci Quintet”, con
la performance di Lucia Filaci (vo-

ce), Danilo Blaiotta (pianoforte),
Enrico Mianulli (contrabbasso),
Gegè Munari (batteria), Vittorio
Cuculo (sax alto).
A conclusione della rassegna, sa-
bato 29 luglio, l’esibizione del “Pa-
namericana Quintet - La canzone
americana da Broadway ai Carai-
bi”. Nell’ensemble Monica Gilardi
(voce), Alessandro Tomei (sax te-
nore), Francesco Di Gilio (pianofor-
te), Andrea Colella (contrabbasso),
Pierluca Buonfrate (percussioni).

I concerti della rassegna “Fai bei
suoni” si terranno nella sede del
Museo del Sax (Maccarese, via dei
Molini snc) alle 21.30. 
Costo del biglietto: 17 euro. I con-
certi sono anticipati da apericena
facoltativa su prenotazione alle
20.30, al costo di 15 euro. I bi-
glietti per i concerti sono acqui-
stabili in loco o sul sito Liveticket.
Info e prenotazioni: 06-61697862
- 347-5374953 - info@museodel-
saxofono.com.
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Al Museo del Sax in programma
“Fai bei suoni”, un festival atteso
dagli appassionati di musica jazz
con esibizioni di gruppi 
di altissima qualità

di Aldo Ferretti 

Il Porto di Claudio
Il 27 luglio alle 17.00 la visita guidata di Natura 2000 al
grandioso porto della Roma imperiale

L’associazione Natura 2000 organizza durante il mese di luglio le seguenti
visite guidate su prenotazione (da effettuare entro due giorni dalla data
prevista): giovedì 13 alle 17.30 passeggiata per la Lecceta di Fregene,
uno dei “polmoni verdi” del territorio; giovedì 20 alle 17.00 visita alla Ne-
cropoli di Porto (Fiumicino), singolare sito archeologico risalente ai primi
secoli del Cristianesimo; giovedì 27 alle 17.00 visita al Porto di Claudio
(Fiumicino), grandioso porto della Roma imperiale.
Per prenotazioni natura2000@libero.it - 339.6595890.

Jazz a 
Maccarese



Hanno già preso avvio e con-
tinueranno per tutto il mese
di luglio una serie di incontri

sulle tecniche della Riflessologia
plantare. Ogni lunedì e mercoledì,
dalle 17.00 alle 19.00, Marisa Toc-
caceli guiderà i partecipanti alla
scoperta di questa pratica di “me-
dicina alternativa” che prevede la
pressione e il massaggio della
pianta dei piedi, con lo scopo di al-
leviare determinati disturbi o pato-
logie, aventi sede in altre parti del
corpo. L’iniziativa è a ingresso libe-
ro e si tiene nella sede della Biblio-
teca, in viale della Pineta 140. 
Giovedì 20 luglio, alle 18.00, si ri-
unirà il gruppo di lettura per parla-
re del libro “Seta” di Alessandro Ba-
ricco; chiunque può partecipare,
anche senza aver letto il libro e sen-
za intervenire.
Venerdì 21 luglio, alle 18.30, la psi-
cologa Chiara Narracci presenta il
suo libro “A star bene si impara! È
buono per me?”. Nella sua opera
l’autrice condivide alcune spiega-

zioni socio-pedagogi-
che dei nostri compor-
tamenti e le favole che si
rivolgono direttamente al
mondo emotivo, destabi-
lizzante in ogni età della
nostra vita. Il libro indica
una via per gestire le emo-
zioni, così da scegliere più
lucidamente e di volta in vol-
ta cosa è buono per se stessi.
Dialoga con l’autrice la giorna-
lista Janina Landau.
Per gli amanti dell’arte, due ap-
puntamenti imperdibili con Cha-
gall e Mirò, a cura dello storico
dell’arte Sandro Polo. Pur nella di-
versità delle soluzioni estetiche,
sono rintracciabili non pochi punti
di contatto nell’opera di questi due
artisti. Entrambi, nel corso delle lo-
ro lunghe esistenze, prendono co-
me fonte di ispirazione costante la

loro terra e cultura d’origine: la co-
lorita e poverissima comunità
ebraica di Vitebsk (Chagall); il pae-
saggio, i contadini e i vasti orizzon-
ti della Catalogna (Mirò). Trasfigu-
rate dallo sguardo poetico dei due
artisti, queste realtà, impreziosite
da una festosa esuberanza croma-
tica, ci vengono restituite in una di-
mensione evocativa e sognante,
permeata da sottili nostalgie, da
delicate ironie, da fresche giocosi-
tà di purezza quasi infantile. Per ap-
profondire Sandro Polo terrà due
conferenze: sabato 22 luglio “Cha-
gall e l’avanguardia russa” e saba-
to 5 agosto “Mirò e Calder”. L’ap-
puntamento è per entrambe alle
21.00 nella sede della Biblioteca
Pallotta. Ingresso libero.
Infine, giovedì 27 luglio, alle 18.30
la scrittrice Tea Ranno presenta
“Un tram per la vita”, il libro che ha
riscosso tanto successo ispirato al-
la storia di Emanuele Di Porto, sfug-
gito al rastrellamento nazista nel
ghetto di Roma. È il 16 ottobre
1943, nel ghetto di Roma un bam-
bino di dodici anni vede la madre
caricata su un camion dei tedeschi,

la raggiun-
ge e l’abbraccia, ma lei

riesce a spingerlo via. Emanuele,
questo il nome del bambino, si na-
sconde su un tram e inizia un viag-

gio che lo porterà, fermata dopo
fermata, fino al capolinea. Raccon-
ta al bigliettaio di essere ebreo e
chiede di essere protetto perché i
tedeschi lo stanno cercando. L’au-
tista del tram e poi altri dopo di lui
aiuteranno Emanuele a restare vivo
e al sicuro per tre giorni fino a quan-
do non riuscirà a trovare suo padre. 
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Il programma culturale che lo staff
della Biblioteca Pallotta ha messo
in cantiere per la stagione 

di Elisabetta Marini 

Biblioteca
Pallotta



Anche in questa stagione esti-
va “Agliarchi di Bitelli” si con-
ferma un originale luogo di

aggregazione e promozione cultu-
rale. Segnaliamo anzitutto un’inte-
ressante mostra, che sarà visitabi-
le il 15-16 luglio e il 21-23 luglio,
dalle 18.30 alle 23.00. Si tratta di
un prezioso connubio tra pittura e
fotografia dal titolo “Dipingo per-
ché non so fotografare & Fotogra-

fo perché non so dipingere”, a cu-
ra di Adelchi Tondini e Clemente
Palazzo.
Adelchi Tondini, diplomato all’Ac-
cademia di Belle Arti di Roma, vive
e lavora a Fregene. Ritrattista e
paesaggista, conosce tutte le tec-
niche pittoriche e plastiche, seppu-
re predilige l’acquarello per l’im-
mediatezza e l’intensità della sua
ispirazione.
Clemente Palazzo, trascorre a Tor-
re in Pietra la propria infanzia. Fo-
tografo autodidatta, inizia a foto-
grafare all’età di 13 anni; i suoi sog-
getti preferiti sono la sua famiglia,
gli amici e il paesaggio della cam-
pagna romana. Potrebbe essere
definito come il fotografo “dell’oltre”
per i suoi scatti di grande intensità,
ove si esprime con un linguaggio
che unisce qualità estetica e inte-
riorità. Non vediamo l’ora di ammi-
rare le loro opere. Ingresso libero.
Venerdì 28 luglio nuovo appunta-

mento musicale con “Fregene…2
Architetti 2 Chitarre” con Patrizio Bi-
telli e Raynaldo Perugini. L’iniziati-
va nasce dalla passione per la mu-
sica di due architetti, amici di vec-
chia data, tutti e due innamorati del-
la chitarra e di Fregene. Ognuno
dei due ha messo in questo pro-
getto la propria esperienza musi-
cale: di impronta palesemente
classica quella di Patrizio Bitelli, più
trasgressiva ispirata al blues elet-
trico quella di Raynaldo Perugini.
Anche questa serata musicale sa-
rà a ingresso libero.
Infine, il 6 agosto si terrà “Scacchi
lungo la strada”, edizione n. 40,
l’appuntamento con il torneo di
scacchi sempre seguitissimo orga-
nizzato dall’Immobiliare Bitelli, in
collaborazione con la Uisp Comita-
to di Roma. Tutti gli appuntamenti
avranno luogo nello spazio ormai
noto come “Agliarchi di Bitelli”, in
viale Castellammare 67. 
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La mostra di pittura di Tondini e
Palazzo, il concerto con i due
architetti, Raynaldo Perugini e
Patrizio Bitelli e il 6 agosto 
Scacchi lungo la strada

di Chiara Russo

Wild Boys al Parco Avventura
Il 15 luglio lo spettacolo di Paolo Logli 
interpretato da Claudia Campagnola 

Sabato 15 luglio teatro al Parco Avventura con “Wild Boys! Sogni di una
ragazza selvaggia”, un monologo brillante scritto da Paolo Logli, inter-
pretato da Claudia Campagnola e cantato da Ivana Pellicano. Uno spet-
tacolo in cui i suoni degli anni ’80 si intersecano con le parole, creando
una sorta di macchina del tempo, dei ricordi, dei rimpianti e dei desideri.
Biglietto 15 euro, possibilità di cenare entro le 21.00 con prenotazione ob-
bligatoria. Inizio spettacolo 21.30. Info e prenotazioni: 324-5576210.

Agliarchi
tanti eventi



Fervono già i preparativi per
un’edizione “allargata” della
Festa per la Santa Patrona di

Fregene, Maria Assunta in Cielo,
che il calendario religioso fissa per
il giorno di Ferragosto. Quest’anno,
per l’occasione, il Consiglio pasto-
rale della parrocchia dell’Assunzio-
ne della Beata Vergine Maria, in ac-
cordo con il parroco don Giuseppe
Curtò, sta preparando un ampio
programma che durerà tre giorni. 
I festeggiamenti inizieranno sabato
12 agosto con una giornata dedica-
ta principalmente allo sport, con tor-

nei di calcetto e di basket nel cam-
po polivalente dell’Oratorio P.G.
Frassati; non mancheranno diver-
tenti gare di genitori contro figli. Ver-
ranno montati anche dei giochi gon-
fiabili per la gioia dei più piccoli.
Domenica 13 sarà dedicata alla co-
munità e si sposterà nella sugge-
stiva cornice dello Spazio Sacro in
Pineta, all’ombra dei pini secolari.
Dopo la preghiera del Rosario e la
Messa delle 19.00, la parrocchia
sta organizzando una serata spe-
ciale. Si inizierà con una cena co-
munitaria a buffet, con tanto di dol-
ci e bevande, a seguire animazio-
ne per intrattenere i più piccoli, e
poi concerto con musica dal vivo.
Inoltre, nel pomeriggio sono previ-
ste attività di animazione per i bam-
bini in Oratorio.
Lunedì 14 agosto, dopo il Rosario
verrà celebrata la solenne Messa in
Pineta presieduta dal vescovo
mons. Gianrico Ruzza. A seguire
partirà la processione con la statua
dell’Assunta, accompagnata dalla
banda musicale lungo viale della

Pineta in direzione mare. Grazie al-
la collaborazione della Capitaneria
di Porto, della Guarda costiera e
dell’Ufficio Locale Marittimo di Fre-
gene, la processione proseguirà fi-
no in spiaggia, dove una piccola
statua della Madonna sarà posta su
un’imbarcazione per una speciale
benedizione a mare. La giornata
terminerà con uno spettacolo di
fuochi d’artificio.
Il giorno di Ferragosto saranno ce-
lebrate le consuete Messe festive e
il saluto all’Assunta, alla quale ver-
rà affidata ancora una volta la co-
munità di Fregene. 
Il programma dei festeggiamenti è
ancora in fase di definizione e po-
trà subire modifiche, ma il calenda-
rio con orari e dettagli verrà diffuso
non appena sarà finalizzato.
Chi volesse contribuire economi-
camente alla Festa dell’Assunta
2023 può fare una donazione uti-
lizzando l’Iban
IT5900832749630000000005891
intestato a: Parrocchia San Gabrie-
le dell’Addolorata.
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In preparazione il programma 
di più giorni, coinvolta tutta la
comunità, con processione a mare
e fuochi di artificio. Servono aiuti e
donazioni alla parrocchia 

di Elisabetta Marini 

Una grande festa
dell’Assunta 



“Astar bene si impara. È
buono per me?”. È que-
sto il titolo del libro di

Chiara Narracci, residente a Frege-
ne, che verrà presentato dall’autrice
venerdì 21 luglio alle 18.30 alla Bi-
blioteca Pallotta di viale della Pineta
140 a Fregene. A condurre la pre-
sentazione sarà Janina Benedetta
Landau. Stare e volersi bene si può
imparare, soprattutto partendo dal-
la domanda che ciascuno di noi do-

vrebbe porsi: “È buono per me?”. 
È questa la ricetta della felicità che
propone la sociologa e consulente
familiare Chiara Narracci in questo
suo libro, appena pubblicato per
Gaz Edizioni. 
“Una domanda tutt’altro che scon-
tata – dice l’autrice – in un periodo
storico caratterizzato dalla fretta,
dall’ansia e dall’illusione che la feli-
cità sia un diritto, un vortice che ci
porta a vivere in balia delle emo-
zioni, ma anche un punto di par-
tenza per gestirle, sulla via della ri-
cerca del proprio benessere. Il libro
nasce per offrire degli spunti di au-
toriflessione. È composto da capi-
toli brevi ma ricchi di domande, che
aiutano a mettersi a fuoco nelle di-
namiche interne e relazionali. La
domanda principe ‘È buono per
me?’ aiuta a uscire dagli automati-
smi e dalle etichette”. 
Nel volume sono presenti pagine
vuote che il lettore può riempire con
propri appunti e annotazioni e alla

fine di ogni capitolo ci sono degli
esercizi da fare.
“Lo scopo – ribadisce l’autrice – è
di imparare a conoscere meglio se
stessi, le proprie emozioni e i pen-
sieri. La domanda ricorrente da far-
si è ‘io cosa penso’, ‘io cosa provo’,
prendendo dunque le distanze dal
sentire comune e concentrandosi
invece sull’ascolto di se stessi”. 
La seconda parte del libro è una
raccolta di favole dal significato so-
cio-pedagogico. 
Un linguaggio che parla diretta-
mente al mondo emotivo e che è
spesso “causa di destabilizzazio-
ne, così come di pretese e aspet-
tative pesanti”. 
Sono racconti che l’autrice ha scrit-
to per i figli e che parlano di paura,
responsabilità e rispetto, così come
di altruismo, condivisione e dolore. 
Insomma, sottolinea la scrittrice, “è
un libro che si propone di aiutare i
piccoli a diventare grandi e i gran-
di a restare piccoli”.
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Imparare a volersi bene con 
il libro della sociologa Chiara
Narracci residente a Fregene: 
“Per conoscere meglio se stessi, 
le proprie emozioni e i pensieri”

di Paolo Emilio 

È buono
per me?



Di solito su queste pagine ci
occupiamo di personaggi le-
gati in qualche modo al cen-

tro balneare. Persone del mondo
dello spettacolo, dell’arte, profes-
sionisti autorevoli, architetti di fa-
ma. Questa volta l’articolo riguarda
una persona che appartiene alla
comunità di Fregene, Delfina, ap-
prezzata firma di Qui Fregene, au-
trice di tanti libri e di ben otto premi
internazionali. 
Il suo ultimo lavoro, “Il Medioevo
giorno per giorno”, ha entusiasma-
to Sabina Curti, titolare della catte-
dra di Sociologia all’Università di
Perugia e Narni. La proponiamo
per quanti non avessero avuto l’oc-
casione di leggerla:

“La storia medievale non è costel-
lata solo da uomini, ma anche da
donne che – nonostante gli abusi,
i soprusi e le convenzioni patriar-
cali – hanno tentato di affrancarsi
dal dominio maschile grazie a

scelte decisamente radicali. L’ini-
zio del libro di Delfina Ducci, ov-
vero la vita quotidiana di un padre
e di una figlia orfana di madre, è
solo un pretesto per arrivare poi a
narrare giorno per giorno le diver-
se storie dell’emancipazione fem-
minile di Angela, Filippa, Bianca,
Matilde, Albina, Chiara da Monte-
falco, Chiara d’Assisi, Caterina da
Siena. Donne rivoluzionarie e af-
fascinanti, nella fede come nel sa-
pere. A volte monache o prostitu-
te, altre volte streghe o mistiche:
donne che insomma fanno saltare
gli equilibri sociali del proprio
tempo e, a modo loro, riescono a
svincolarsi da un destino cucito
addosso per il solo fatto di essere
donne. Ma sono molto di più. Pio-
niere. Intraprendenti. Politiche.
Scienziate. E soprattutto aperte
all’infinito perché infinito è il desi-
derio femminile: non ti amo per-

ché ho paura, ma perché ti amo.
Per scelta. Perché lo desidero. E
qui l’amore non ha niente a che fa-
re con il romanticismo. In questo
senso, la ricerca della libertà ses-
suale e quella dell’ascesa spiri-
tuale costituiscono le possibili
strade per l’autodeterminazione
del desiderio femminile in un con-
testo ostile, maschilista e misogi-
no. Al di là del canone estetico,
quindi, il vero volto di queste don-
ne è proprio quello del loro desi-
derio, ben rappresentato nell’e-
spressione dolce, profonda e
lenta dell’estasi di Teresa d’Avila
(di Gian Lorenzo Bernini) colpita
dritta al cuore dalla freccia di un
angelo. Delfina Ducci illumina il
lato femminile meno conosciuto
del Medioevo e ci fa incontrare,
per citare Dante, alcune ‘donne
d’intelletto d’amore’ e le loro sto-
rie di vita”. 
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“Donne di intelletto d’amore”, 
la bella recensione del libro di
Delfina Ducci “Il Medioevo giorno
per giorno”, scritta da Sabina Curti 

di Andrea Corona 

Parlano di noi:
Delfina Ducci



Il Biodistretto Etrusco Romanomoltiplica le sue attività. Domeni-
ca 2 luglio presso il Borgo di Tra-

gliata, nell’ambito del “Progetto
Terra” finanziato dalla Regione La-
zio per lo “Sviluppo Territoriale del
Biodistretto Etrusco Romano”, c’è
stata una degustazione delle pie-
tanze ottenute dalle materie prime
biologiche delle aziende agricole e
di trasformazione del Biodistretto.
Oltre a presentare le specialità
locali, l’obiettivo è stato quello di
accrescere nei consumatori la
conoscenza dei prodotti biologi-
ci a “filiera corta” per incentivar-
ne il consumo.
Il Biodistretto Etrusco Romano è in
continua trasformazione ed espan-
sione: in poco tempo ai soci fonda-
tori se ne sono aggiunti tanti altri. In-
fatti, alle aziende agricole biologi-
che aderenti al Comitato, tra cui fi-
gurano anche i Comuni di Fiumici-
no e Cerveteri, che sono Torre in
Pietra Leprignana, Eredi di Giovan-
ni Brandizzi, Caramadre Società
Agricola Cooperativa, Torre in Pie-
tra Carandini, Agricola di Tragliata,
Eredi di Lauteri Antonio, si sono ag-
giunte l’Azienda agricola biologica
Casale dei Pozzi, l’Azienda Fondi
Società Agricola, Podere 676 Birri-
ficio agricolo, Azienda agricola Il
Melograno 2013, Azienda agricola
comunale Castel di Guido, Azienda
agricola Boccea di A.B. Federici. 
Tutte le aziende hanno prodotti con
certificazione Bio. Torre in Pietra
Leprignana produce vino, olio, ce-
reali vari, miele, l’Azienda agricola
biologica Casale dei Pozzi ha cer-
tificazione Sgt per il prodotto “ama-

triciana tradizionale”, inoltre è spe-
cializzata nella trasformazione dei
prodotti utilizzando le materie pri-
me dei soci. L’Azienda Eredi di Gio-
vanni Brandizzi, oltre ad avere un
allevamento zootecnico, commer-
cializza in loco i propri prodotti qua-
li il latte, latte crudo, formaggi e lat-
ticini, gelato, carne con marchio re-
gistrato Biolà. Il Podere 676 Birrifi-
cio Agricolo produce in proprio il
luppolo e il malto per la birra, in
azienda ha un punto vendita e de-
gustazione. L’Azienda agricola
Boccea di A.B. Federici produce e
vendite in loco olio, ortaggi, carne
bovina, carne avicola e uova. Poi il
Melograno 2013 specializzata in
coltivazioni orticole con vendita
presso l’azienda, ha trasformati
con marchi non registrati: Melanka
produce melanzane sott’olio, Fer-
ruccio carciofo sott’olio, Pompeo
peperoni in agrodolce e Rosetta
passata di pomodoro. Le aziende

Lauteri, Fondi e Castel di Guido so-
no specializzate nel campo della
zootecnia, mentre quella di Caran-
dini e Tragliata, fra l’altro, produco-
no il grano che trasformano in pa-
sta di qualità.
“Il Biodistretto – spiega il presiden-
te Massimiliano Mattiuzzo – per ga-
rantire la qualità dei prodotti delle
aziende socie ha dato vita a una re-
te di centraline con la funzione di ri-
sparmiare le risorse idriche, se-
gnalare e prevenire le varie malat-
tie. Nell’ambito della transizione
ecologica, in quest’ultimo anno ha
sollecitato e promosso due Comu-
nità energetiche rinnovabili con l’o-
biettivo di combattere l’emissione
di CO2 nell’atmosfera. In seguito ai
protocolli d’intesa sottoscritti con il
Cnr e l’Università di Viterbo, saran-
no sviluppati nuovi e più avanzati
progetti per il settore produttivo pri-
mario, avendo cura dell’ambiente e
della biodiversità”.
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Eccellenze
Il Biodistretto Etrusco Romano
in continua espansione: cresce 
il numero dei suoi iscritti 
e si moltiplicano le iniziative 
di promozione, di difesa 
dell’ambiente e della biodiversità 

di Paolo Emilio 

Avanti tutta



La Giunta regionale ha appro-
vato il Piano di riparto delle ri-
sorse regionali per l’esercizio

finanziario 2023 per gli interventi
settoriali e intersettoriali per lo svi-
luppo economico e la valorizzazio-
ne territoriale dei Comuni dell’Etru-
ria Meridionale.
Il Piano di riparto del 2023 prevede
uno stanziamento di 2 milioni di euro
per interventi che coinvolgono 22 co-
muni, 335mila abitanti e un’area geo-
grafica di 1.857 kmq tra Civitavec-
chia, Fiumicino, il bacino del Lago di
Bracciano e i Monti della Tolfa.
La legge sull’Etruria Meridionale
approvata è stata promossa dall’al-
lora consigliere regionale Emiliano
Minnucci, per gli interventi e le ope-
re è previsto anche il concorso di ri-
sorse private. Gli obiettivi del Piano
riguardano azioni volte alla realiz-
zazione di interventi e opere per lo
sviluppo e l’ottimizzazione della
viabilità, con particolare riferimento

al potenziamento della rete viaria di
collegamento tra il porto di Civita-
vecchia e l’aeroporto internaziona-
le di Fiumicino con i comuni del-
l’entroterra dell’Etruria meridionale,
nonché lo sviluppo ecosostenibile
dei porti di Civitavecchia e Fiumici-
no. La realizzazione di interventi e
opere per la difesa del suolo e il re-
cupero ambientale, quella di inter-
venti e opere per la conservazione,
la valorizzazione e la riqualificazio-
ne del patrimonio storico, artistico
e archeologico, anche mediante
l’utilizzo di moderne tecnologie fi-
nalizzate all’incentivazione e all’in-
cremento delle attività turistiche
culturali. Ancora interventi per va-
lorizzare e promuovere, ai fini della
commercializzazione, il patrimonio
ittico e agroalimentare con partico-
lare riferimento alla produzione viti-
vinicola e ai prodotti locali di eccel-
lenza, favorendo lo sviluppo di im-
prese agricole biologiche nonché
dei biodistretti ai sensi della legge
regionale 11/2019. Per l’annualità

2023 al Comune di Fiumicino an-
dranno 338mila euro.
“La Giunta – dice la vicepresidente
e assessore allo Sviluppo econo-
mico, Commercio, Artigianato, In-
dustria e Internazionalizzazione
della Regione Lazio Roberta Ange-
lilli – ha approvato il Programma di
interventi e il riparto delle risorse tra
i soggetti attuatori su base demo-
grafica e territoriale. L’idea è quel-
la di promuovere un sistema di svi-
luppo sostenuto da risorse pubbli-
che e private per dare vita a un nuo-
vo modello di gestione del territorio,
del patrimonio ambientale, del pae-
saggio, di salvaguardia e recupero
dei beni storico-archeologici e arti-
stici. Le risorse culturali e naturali-
stiche diventeranno così la princi-
pale fonte di crescita sociale ed
economica, in grado di garantire
uno sviluppo durevole nel tempo,
attrarre nuovi investimenti e creare
nuove opportunità occupazionali”.
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Eccellenze
Approvata la delibera regionale,
per il Comune di Fiumicino 
disponibili 338mila euro 
per percorsi tra le aziende
del territorio

di Aldo Ferretti 

Etruria
Meridionale,
si parte



In un clima di festa si è celebratoal Leonardo da Vinci il riconosci-
mento del Best Airport Awards

2023 da parte dell’Airport Council
International (Aci), associazione in-
ternazionale di categoria dei prin-
cipali aeroporti del mondo, che ha
premiato per la quinta volta lo sca-
lo romano come migliore aeroporto
d’Europa.
A darne annuncio l’amministratore
delegato di Aeroporti di Roma,
Marco Troncone, alla presenza di
oltre 500 tra passeggeri e persona-
le della società. All’interno dell’area
di imbarco, appositamente allestita
per l’occasione, è stata organizza-
ta una vera e propria silent disco:
una coreografia con dj set in cuffia
per un pomeriggio di divertimento
e spettacolo aperto alla partecipa-
zione di tutti i presenti.
Aci ha assegnato allo scalo di Fiu-
micino l’Europe Best Airport Award
2023 nella categoria degli hub con
oltre 40 milioni di passeggeri. Un ri-
sultato che si aggiunge al ricono-
scimento del “Leonardo da Vinci”
che per sei anni consecutivi risulta
in testa alla classifica europea sul-
la qualità del servizio espressa di-
rettamente dai passeggeri e alle 5
stelle Skytrax assegnate all’aero-
porto romano a gennaio di que-
st’anno per l’eccellenza operativa e
la qualità del servizio erogato ai
passeggeri. 
I criteri di valutazione del Best Air-
port 2023 si sono concentrati sulla
resilienza operativa e sulla sosteni-
bilità nel contesto di ripresa dal Co-
vid-19. A rendere possibile la vittoria
del Leonardo da Vinci, sono stati gli
ottimi risultati ottenuti da Aeroporti di
Roma su alcuni driver principali qua-
li sostenibilità e innovazione.
In questo ambito, va ricordato il suo
impegno nel ridurre progressiva-
mente l’impronta ambientale dei

propri aeroporti con il target del Net
Zero Emission nel 2030, con venti
anni di anticipo rispetto a quanto
prefissato a livello di settore aero-
portuale europeo. Ha contribuito
certamente anche l’obiettivo dell’a-
zienda di definire un percorso che
renda compatibile lo sviluppo del
trasporto aereo con la tutela del-
l’ambiente attraverso il patto per la
decarbonizzazione del trasporto
aereo, osservatorio promosso da
Adr con lo scopo di accelerare il
raggiungimento degli obiettivi di
sostenibilità del settore nel conte-
sto degli SDGs e dell’Agenda 2030,
che raccoglie player industriali,
stakeholder istituzionali e associa-
zioni, guidati da esperti del mondo
accademico. Ma anche l’intermo-
dalità, con lo sviluppo di prodotti in-
tegrati treno+aereo, la diffusione
del Saf (Sustainable Aviation Fuel),
il biocarburante in grado di ridurre
le emissioni di CO2 del 60-80%, la
produzione di energia rinnovabile
con la realizzazione del più grande
impianto fotovoltaico in autoconsu-
mo in un aeroporto europeo, che

sarà collocato parallelamente alla
pista n° 3 del Leonardo da Vinci.
Sul fronte dell’innovazione, grande
protagonista della strategia di Ae-
roporti di Roma, particolare ap-
prezzamento è andato all’orienta-
mento a open innovation e digita-
lizzazione, per offrire ai passegge-
ri sempre più comfort e sicurezza
durante il viaggio. In questo ambi-
to spicca la realizzazione nello sca-
lo dell’Innovation Hub dedicato al-
le start-up, il lancio della seconda
call4ideas, la costituzione della so-
cietà di Corporate Venture Capital
“Adr Ventures” e lo sviluppo dei
servizi di urban air mobility con l’av-
vio dei primi collegamenti dei veli-
voli elettrici a decollo verticale tra
l’aeroporto e Roma già nel 2024. 
“Essere riconfermati miglior aero-
porto europeo per la quinta volta –
ha dichiarato l’Ad Marco Troncone
– è un risultato straordinario, frutto
dell’impegno quotidiano e dell’im-
mensa passione di tutte le nostre
persone e dei nostri partner, anche
istituzionali, a cui va uno speciale
ringraziamento”.
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Areoporto
Il Leonardo da Vinci per la quinta
volta è stato premiato come
migliore scalo internazionale

di Aldo Ferretti 

Migliori
in Europa



Nell’ottica della mission azien-
dale di vicinanza all’utenza,
è stato attivato, presso il Po-

liambulatorio di Acilia in via Casal
Bernocchi 61, un nuovo Punto Uni-
co di Accesso (Pua) con orario di
ricevimento al pubblico tutti i mar-
tedì dalle 9.00 alle 12.30. Tale aper-
tura va a implementare l’offerta di
servizi nel territorio del X Municipio.
Il Pua esprime a livello territoriale
l’integrazione tra servizi sociali del-
l’Ente Locale e la Asl. È possibile,
infatti, in un’unica sede, trovare ri-
sposte alle problematiche sia di na-
tura sociale che sanitarie, grazie al-
la compresenza di personale della
Asl e dei Municipi/Comune (infer-
mieri e assistenti sociali). Si tratta di
operatori preparati ad accogliere i
bisogni sia semplici che complessi
della cittadinanza, attivando i per-
corsi di presa in carico, orientando
le persone nell’approccio cittadino
con i servizi pubblici, risparmiando
agli utenti tempo prezioso alla ri-
cerca dell’ufficio appropriato. 
Tutte le persone possono accede-
re al Pua direttamente senza ap-
puntamento negli orari di apertura
al pubblico o contattando gli ope-
ratori attraverso email o telefono; ci
si può rivolgere per se stessi o per
altre persone; possono, inoltre, se-
gnalare situazioni particolari anche
altri enti/amministrazioni, associa-
zioni, terzo settore, MMG/PLS.
La Asl Roma 3, si estende su un ter-
ritorio molto vasto, composto da

quattro Distretti Sociosanitari: tre
coincidenti con i Municipi di Roma
Capitale X, XI e XII e uno coinci-
dente con il Comune di Fiumicino.
Per rispondere al meglio alle esi-
genze della popolazione la Asl Ro-
ma 3, in collaborazione con i Muni-
cipi e con il Comune di Fiumicino,
ha scelto di costituire sei Pua. Gli
operatori impegnati nell’attività so-
no otto assistenti sociali degli enti
locali, e otto assistenti sociali, nove
infermieri e due coordinatori azien-
dali (uno di servizio sociale e uno
infermieristico) della Asl. 
Il nuovo Punto Unico di Accesso at-
tivato presso la Sede di Via Casal
Bernocchi 61, si aggiunge alla rete
dei Pua già presenti sul territorio
aziendale così distribuiti: due nel
Comune di Fiumicino rispettiva-
mente presso la Casa della Salute
di Palidoro e in Via degli Orti 10; tre
nel Comune di Roma, esattamente
uno nel X Municipio ubicato nella
Casa della Salute di Ostia in lungo-
mare P. Toscanelli 230, uno nel XI
Municipio in via Volpato 18 e uno
nel XII Municipio via Ramazzini 31. 
Sempre nell’ottica della mission
aziendale che prevede maggiore
vicinanza dei servizi ai cittadini, del
territorio della Asl Roma 3, questa
azienda ha attivato da aprile il ser-
vizio Ambulatoriale di Medicina Ge-
nerale dedicato agli adulti (Ambu-
fest) nei giorni di sabato, domenica
e festivi con orario 10.00-19.00 e
nei prefestivi 14.00-19.00 presso i
locali dell’ex Nucleo di Cure Prima-
rie di Casal Bernocchi in via di Vil-

la Cilone snc.
Tale servizio va a incrementare gli
ambulatori di Medicina Generale
già esistenti sul territorio aziendale,
che sono ubicati a Casa della Sa-
lute di Ostia per il X Municipio con
quattro sale, due dedicate alla me-
dicina adulti e due dedicate alla pe-
diatria; e un Ambulatorio di medici-
na adulti nel XI Municipio presidio
di Ponte Galeria.
Il servizio offre prestazioni assi-
stenziali mediche e infermieristiche
di natura ambulatoriale, quali certi-
ficazioni, terapie iniettive, medica-
zioni di ferite superficiali, rimozioni
punti, cambio catetere, gestione e
controllo di stomie, controllo e ge-
stione glicemia e terapia insulinica
oltra a medicazioni ulcere e ben-
daggi, si occupa inoltre di situazio-
ni di urgenza soggettiva valutabile
dal medico di famiglia.
A tale servizio si può accedere ne-
gli orari indicati senza prenotazio-
ne e/o appuntamento semplice-
mente muniti di tessera sanitaria,
con sintomatologia riferibile a dis-
turbi muscoloscheletrici, punture
d’insetto e dermatiti di vario gene-
re, congiuntiviti, otiti, gengiviti sto-
matiti, infezioni vie urinarie coliche
addominali e renali, gastroenteriti e
sindromi influenzali, rialzo presso-
rio e stati d’ansia.
Il potenziamento del servizio di Me-
dicina Generale è volto ad assicu-
rare un percorso più agile all’uten-
za con patologie minori, altrimenti
destinato a lunghe attese presso i
Pronto Soccorsi Ospedalieri.
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Sanità
Aperto in via Casal Bernocchi 61,
in un’unica sede risposte di natura
sociale e sanitarie grazie
all’integrazione dei servizi tra 
Asl Roma 3 e il Municipio 

di Chiara Russo 

Nuovo punto
di accesso 



Il 18 maggio scorso, nella Presi-denza dell’Istituto “Leonardo da
Vinci” di Maccarese, si è svolta la
riunione di coordinamento preli-
minare in previsione dell’inizio dei
lavori di recupero e risanamento
delle facciate esterne e di rifaci-
mento degli infissi e dei cammi-
namenti esterni. 
Finanziati dalla Città Metropolitana
di Roma coi fondi del Pnrr prove-
nienti dall’Unione Europea, i lavori
riguarderanno le sedi dell’Istituto
centrale, quella storica e l’altra di
viale Maria, iniziati al termine delle
attività didattiche.
Alla riunione erano presenti la diri-
gente scolastica, il geometra Luigi
Paoletti, il direttore dei lavori per
conto della Città Metropolitana, il
prof. De Paoli, quale Aspp d’Istituto,
l’architetto Antonio Tammaro, diret-
tore operativo dei lavori, e il titolare

della ditta aggiudicataria dei lavori.
Durante la riunione si è proceduto a
presentare la ditta appaltatrice dei
lavori, a coordinare e assicurare
l’applicazione delle disposizioni
contenute nel piano di sicurezza e,
infine, a firmare congiuntamente il
verbale di consegna del Documen-
to unico di valutazione dei rischi in-
terferenti. 
La dirigente scolastica, Daniela
Gargiulo, ha colto l’occasione per
segnalare ancora una volta le criti-
cità presenti nell’Istituto, ad esem-

pio dei servizi igienici, che si au-
spica vengano prontamente risolte.
“Si ringrazia ancora una volta la Cit-
tà Metropolitana – si legge nella no-
ta dell’IIS Leonardo da Vinci – in
particolare il dirigente del Servizio
3 di progettazione, direzione lavo-
ri, manutenzione e ristrutturazione
dell’edilizia scolastica per la zona
Nord, l’ing. Claudio Dello Vicario,
per l’attenzione manifestata e la vo-
lontà di collaborazione volta al mi-
glioramento delle strutture del no-
stro Istituto”. 124

Scuola
Per il recupero e il risanamento
delle facciate esterne 
e il rifacimento degli infissi e dei
camminamenti esterni delle 
centrali dell’Istituto 
e per quella in viale Maria

di Matteo Bandiera 

Lavori
al Da Vinci



“Da quando la preceden-
te Giunta ha deciso di
esternalizzare il servi-

zio socio educativo presso il Co-
mune di Fiumicino, la Uil-Fpl da
subito, senza esitazioni o distra-
zioni, ha manifestato con atti for-
mali e concreti il totale disaccor-
do per una scelta scellerata quan-
to incomprensibile”. È quanto si
legge nella nota della Segreteria
Uil-Fpl Roma e Lazio.
“Il personale – prosegue la nota –
afferente il servizio in questione sa
bene quanto ci siamo battuti, an-
che in piene ferie estive o natalizie,
a difesa dei diritti e delle giuste
aspettative delle dipendenti coin-
volte. Abbiamo sempre rappresen-

tato il servizio come incedibile alla
luce anche di come veniva definito
‘fiore all’occhiello del Comune’. Ci
siamo trovati spesso da soli ai tavoli
della trattativa o su posizioni dia-
metralmente opposte proprio su
quei temi, come le esternalizzazio-
ni, e da ultimo le assunzioni part-ti-
me effettuate da concorsi espletati
a copertura di posti a tempo pieno.
La Uil-Fpl ha svolto la sua battaglia
contro un sistema che voleva pro-
gressivamente smantellare un im-
portante servizio pubblico senza
soluzione di continuità. Le note ac-
quisite agli atti dell’ente spiegano e
testimoniano il nostro impegno e la
nostra lotta incessante. Noi non ab-
biamo mai mollato e non ci siamo
mai piegati a una politica che adot-
tava un modus operandi assurdo
quanto miope. Historia magistra vi-
tae – la storia è maestra di vita. La-
voratori e lavoratrici del settore co-
noscono bene la vicenda dei servi-
zi in cui operano e l’impegno di
questa organizzazione sindacale.
Oggi si stanno aprendo prospettive
nuove sulle macerie della vecchia
amministrazione che ha lasciato
solo l’amarezza di un percorso che
doveva essere rivisto alla luce dei

risultati negativi rilevati e della ne-
cessaria revisione delle posizioni
originariamente assunte. Cogliamo
con piacere i primi segnali della
nuova amministrazione con la qua-
le abbiamo già avviato un proficuo
dialogo, rappresentando le proble-
matiche presenti nel settore edu-
cativo e scolastico nonché l’impor-
tanza di iniziare a lavorare proprio
da questo delicato servizio nel qua-
le registriamo da anni una costan-
te fiducia confermata nei nostri
confronti, rallegrandoci anche dei
ravvedimenti, pur tardivi, di qual-
che altro soggetto del tavolo”.
“A giugno – aggiunge Salvatore Vil-
lano, responsabile Uil-Fpl per il Co-
mune di Fiumicino – abbiamo avu-
to un incontro con il professor Ro-
berto Tasciotti, delegato del sinda-
co per il settore scolastico. Abbia-
mo avuto da parte della nuova am-
ministrazione dei positivi riscontri
sulla storica battaglia della Uil-Fpl
per una reinternalizzazione del ser-
vizio supplenze e insegnanti di so-
stegno. Finalmente c’è chi ha capi-
to come sia fondamentale una ge-
stione diretta dell’amministrazione
pubblica inerente un servizio es-
senziale per la cittadinanza”.
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Scuola
La Segreteria Uil-Fpl Roma 
e Lazio apprezza il cambio 
di orientamento della Giunta 
comunale per una 
reinternalizzazione del servizio 
supplenze e insegnanti di sostegno

di Chiara Russo

Fine delle
esternalizzazioni



“Con orgoglio e soddisfa-
zione salutiamo l’arrivo
della terza macchina

acquistata”. 
Niccolò Sacchetti, presidente del
Consorzio di Bonifica Litorale Nord
di Roma, commenta così l’iniziativa
organizzata nei giorni scorsi pres-
so la sede operativa di Focene, in
via delle Idrovore, sede anche di
Anbi Lazio. Dove sono stati pre-
sentati i tre mezzi, gioielli tecnolo-
gici di ultima generazione. “Nel
quadro della riorganizzazione del
parco macchine – continua Sac-
chetti – teso a realizzare tutti i lavo-
ri di manutenzione in amministra-
zione diretta con nostri operai. Ab-
biamo voluto realizzare questo im-
portante investimento nel quadro
del cambio di marcia che abbiamo
impresso alle nostre attività”. 
Il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord di Roma è il primo consorzio
di bonifica in Italia ad aver voluto
acquistare, dalla ditta specializza-
ta Energreen, insieme alle specifi-
che macchine decespugliatrici, an-
che un particolare accessorio che
permetterà di lavorare sotto tante
barriere stradali presenti a ridosso
dei canali e dei fossi nel perimetro
di competenza, come ha sottoli-
neato Giampaolo Paccagnella per
conto della ditta. All’iniziativa han-
no preso parte anche il presidente
del Consorzio di Bonifica dell’Etru-
ria Meridionale e Sabina, Gianluca
Pezzotti con il direttore Vincenzo
Gregori. 
“Entro luglio – dice Pezzotti – anche
presso la sede del nostro Consor-
zio arriverà una macchina dello
stesso tipo per lavorare in modo an-
cora più virtuoso ed efficiente”.

“Si tratta – sottolinea il direttore di
Anbi Lazio Andrea Renna, anche
direttore del Consorzio di Bonifica
Litorale Nord di Roma – di macchi-
ne specifiche per la manutenzione
dei canali di bonifica e dei corsi
d’acqua dotate di trasmissione to-
talmente idrostatica e di specifici
pneumatici ad alta galleggiabilità.
Come Anbi Lazio abbiamo avviato,
anche per l’acquisto dei mezzi, una
modalità di sistema con la quale ot-
tenere trattamenti migliori dal pun-

to di vista economico, oltre che
per le manutenzioni così come av-
venuto di recente per il Consorzio
Lazio Sud Ovest del presidente Li-
no Conti. Tutte e tre le macchine
sono dotate di cabina girevole,
per consentire all’operatore la
massima visibilità e sicurezza
operativa, e di testata girevole di
180 gradi, che consente di taglia-
re erba e arbusti in entrambi i sen-
si di marcia, riducendo al massi-
mo i tempi di esecuzione”.
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Investimenti
Acquistati i nuovi trattori 
specializzati nella manutenzione
dei canali di bonifica e dei corsi
d’acqua, con trasmissione 
idrostatica e pneumatici 
ad alta galleggiabilità

di Matteo Bandiera 

Vendita senza incanto quarto esperimento: 25/07/2023 ore 18:00 innanzi al notaio designato dr. Massimo
Saraceno c/o il proprio studio in Roma, via Alberico II, 33. 
Lotto Unico: Comune di Fiumicino (RM) via della Muratella, 1470. 
Quota pari ad 1/1 del diritto di piena proprietà su compendio immobiliare costituito da: 
- fabbricato industriale posto al centro dell’area, vocato alla lavorazione e stoccaggio in aree refrigerate, dei
prodotti agricoli, con area uffici e area destinata al personale: locali spogliatoio, mensa, servizi igienici sepa-
rati per genere e officina. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 2.243,63; 
- piccolo fabbricato destinato a cabina elettrica, posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso al complesso. La
superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 52,73; 
- fabbricato destinato a lavorazione dei prodotti agricoli e celle frigorifere per lo stoccaggio, posto sul retro
dell’area rispetto all’ingresso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 1.985,43; 
- area di pertinenza destinata alla movimentazione dei mezzi e a giardino. La superficie di tale area è stata cal-
colata in mq 12.036,13 (di cui mq 613,59 ancora edificabile).
Stato di occupazione del compendio immobiliare: Libero. 
Prezzo base Euro 2.450.000,00, in caso di gara aumento minimo di Euro 125.000,00. Deposito offerte dalle
ore 9,00-13,00 fino al 24/07/2023 presso il suddetto studio notarile. Deposito cauzionale pari al 10% del
prezzo offerto, deposito spese pari al 5% del prezzo offerto. Ulteriori dettagli in avviso. Maggiori info, anche
per visite, c/o il commissario liquidatore, tel. 0644292213 e-mail studioniccarbone@gmail.com, e c/o notaio
delegato dr. Massimo Saraceno tel. 0668134205, e su www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4251765).Tre gioielli 

per il Consorzio



Moravia faceva e continua a fare co-
munque eccezione: era l’unica di im-
postazione moderna, fortemente
squadrata e d’impronta razionalista.
Anche costruttivamente era unica
sul nostro litorale: quando verso la fi-
ne degli anni settanta ci fu lo strari-
pamento del fiume Arrone e tante ca-
se proprio di quella zona vennero di-
strutte e polverizzate – terribile il crol-
lo di quella di Giovanni Annone che,
spaccata ormai in due, resistette per
ore e ore per via dei fili elettrici che
seppur tesi allo spasimo non si deci-
devano a rompersi – la casa di Mo-
ravia svettava intrepida in mezzo ai
gorghi che ne rivelarono il segreto: le
basi di cemento armato erano state
letteralmente fuse con un gruppo di
scogli che nessuno sospettava esi-
stessero in quei quieti fondali sab-
biosi, ma che furono invece assai
probabilmente la ragione del piaz-
zamento anomalo e “anticipato” nel
mare di quella bella costruzione.
La casa di Amerigo Bartoli era parti-
colarmente piccola di proporzioni
esterne ed interne. Tutti avevamo
pensato che fosse per via della sta-
tura particolare e del resto famosis-
sima di questo nostro grande pitto-
re, ma fatti alcuni passi ci si trovava
di fronte a quella del non meno noto
scrittore Ercole Patti, altrettanto pic-
cola malgrado lui fosse di statura
normale. Le due abitazioni erano sta-
te date in concessione negli anni
quaranta ai due intellettuali dal Co-
mune di Fregene, ma i motivi di quel-
le proporzioni anomale restano un
mistero.
È verso la fine degli anni sessanta
che cominciai a frequentare siste-
maticamente Fregene. La casa di
Solinas era diventata un po’ il riferi-
mento di tutto quel gruppo geniale di
cantautori “politici” che si chiamava
“nuovo canzoniere” e gravitava in-
torno a Gianni Bosio.
C’era Giovanna Marini, di cui impa-
rammo tutti a memoria il suo straor-
dinario “Vi parlo dell’America” che
Giorgio Arlorio ci aveva fatto ascol-
tare e amare. C’era Ivan della Mea,
che aveva letteralmente catturato l’a-
nima di Solinas, e poi venivano Pao-
lo Ciarchi, Giancarlo Settimelli, Rudi
Assuntino e Paolo Pietrangeli che
cominciava allora il suo itinerario.
Giorgio Arlorio, con la bellissima Lu-
da e il suo geniale entusiasmo, era il
reale filo conduttore di tutta quella vi-
ta del Villaggio di allora. Lui ci face-

va conoscere un po’ tutto il meglio
che succedeva in giro in un’incon-
sapevole attesa dello scoppio del
sessantotto. Nanni Loy aveva da po-
co finito di inventare e sceneggiare
con lui la famosa serie dello “Spec-
chio segreto” e veniva ogni tanto a
trovare lui e Fernando Morandi, che
abitava il primo dei due “cubi” co-
struiti in quegli anni in riva al mare. II
secondo venne comprato anni dopo
da Annamaria Tatò e Marcello Ma-
stroianni, mentre Lina Wertmuller si
sistemò nella casa “svizzera”, iden-
tica a quella di Solinas, appena cen-
to metri più a nord. 
Ma il cinema italiano aveva ormai
scoperto il Villaggio, Franco Rosi con
la moglie Giancarla adattarono ai lo-
ro gusti un’abitazione lunga e bassa
tra le due case svizzere: il grande sa-
lotto che vi organizzarono era pieno
di raffinati mobili d’antiquariato e ri-
cordo che tutti rabbrividivamo pen-
sando ai danni che l’umido e il ven-
to avrebbero inferto al mogano e ai
palissandri che abbondavano. Più
scarno era lo stile di Picci e Gillo Pon-
tecorvo che scrisse al Villaggio il suo
“Queimada” insieme a Solinas e ad
Arlorio, mentre Ugo e Fausta Grego-
retti presero casa accanto a loro ar-
redandola con classica e delicata
nonchalance.
Da Mastino s’incontravano in quegli
anni Marlon Brando per “Queima-
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Il mio primo incontro con Fregenerisale al 1948. Alessandro Blasetti,
allora tra i più famosi e attivi registi

italiani, si era fatto costruire una stra-
na ed elegante villa sul mare a Fre-
gene sud. Ora è stata demolita ma
credo sarebbe il caso di ottenere da
sua figlia Mara delle foto dell’esterno
che ricordo molto semplice e razio-
nale e di un interno abbastanza fa-
voloso, con una lunga scala a vista –
voglio dire senza alcun tipo di rin-
ghiera – che attraversava il grande
salone del pianterreno che ricorda-
va alcune scenografie di “Fabiola”
che aveva appena finito di girare nel
teatro di posa appositamente co-
struito dall’Universalia sui terreni del
Centro Sperimentale di Cinemato-
grafia. Per gli infissi di quella parti-
colarissima villa Blasetti si era servi-
to del grande reparto di falegname-
ria di Cinecittà un po’ per dare la-
voro a quegli straordinari artigiani
costruttori, un po’, forse, per eco-
nomizzare. Fatto sta che quando
c’era vento, l’aria entrava e circola-
va abbondantemente, Blasetti allo-
ra allargava le braccia e diceva: “Si
sa, loro sono di cinema”. E c’era un
perfetto dosaggio tra una fatalistica
desolazione e una segreta, aurea,
ammirazione. 

Il problema degli infissi è un proble-
ma serio, a Fregene. Un po’ il salino
del mare, un po’ il particolarissimo
umido notturno, fatto sta che vanno
usati legni super stagionati e artigia-
ni assolutamente specializzati. 
II Villaggio dei Pescatori l’ho cono-
sciuto attraverso la casa di Franco
Solinas vicino a Mastino, che fre-
quentai per più di un anno quando
sceneggiavamo una storia che ave-
vo scritto e che diventò poi “Il so-
spetto”. La casa di Franco lasciava
perplessi per via di un clamoroso
contrasto fra un esterno assoluta-
mente svizzero, comunque nordico,
e un interno ordinariamente, genial-
mente mediterraneo, pensato e co-
struito da un architetto – del quale
non ricordo il nome – che s’invento
poi la bella e intelligente casa di
Gianmaria Volonté che sorgeva più
a nord, vicino a quelle che erano sta-
te di Amerigo Bartoli, Ercole Patti e
Alberto Moravia.
In parte il tema “infissi” venne supe-
rato dall’uso dell’alluminio anodizza-
to e da particolari guarnizioni di gom-
ma, ma il taglio mediterraneo e va-
gamente messicano della casa di
Volonté andava a farsi benedire, per
cui si tornò decisamente al legno na-
turalmente stagionato. La casa di
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Storia
Nel numero di giugno abbiamo
parlato delle origini della Cinecittà
in riva al mare con la vicenda di
Antonio Mosco della Minerva Film,
dei registi Alessandro Blasetti e
Pietro Germi. Ora pubblichiamo la
testimonianza di Citto Maselli in
“Fregene Racconta ancora” che
aggiunge un prezioso tassello 

di Citto Maselli 

Quando il cinema
scoprì il Villaggio da”, Losey e Kosta Gavras che veni-

vano anche loro a lavorare con Soli-
nas, Sergio Leone, Duccio Tessari,
Marco Ferreri, Furio Scarpelli, Age e
Pasolini.
Fu a Fregene che Franco Solinas
convocò Pasolini per convincerlo a
contestare il festival di Venezia in-
sieme a tutti noi. Pasolini esitava:
aveva appena pubblicato quel suo
“Vi odio cari studenti” e non condivi-
deva tante cose di quel sessantotto.
Nemmeno Solinas ed io, da bravi co-
munisti “storici”, ci riconoscevamo in
alcune delle rivendicazioni radicali
di allora, ma per la Biennale vene-
ziana si trattava di dare avvio a quel-
la democratizzazione delle istituzio-
ni culturali pubbliche che portò poi
alla riforma della Rai e dell’Ente ge-
stione cinema. Furono questi gli ar-
gomenti solo apparentemente ri-
duttivi che nel corso di un intero po-
meriggio e di una sera finirono per
convincere Pierpaolo. Che quella
notte rimase a dormire a Fregene e
s’innamorò del Villaggio.
Molti anni dopo arrivò anche Ettore
Scola con Gigliola Fantoni mentre
io, che nel frattempo mi ero sposa-
to con Stefania Brai, pronipote di
Amerigo Bartoli, fui sempre più spes-
so invitato in quella casa storica si-
tuata fra il cubo della Maresca e la
villa delle sorelle Fendi, a suo tempo
inventata da Marina Cicogna.



la ricotta o altri latticini.
I “butteri”, che a Maccarese erano
molto abili a cavalcare i cavalli, cu-
stodivano le bufale e le vacche ma-
remmane del Principe Rospigliosi.
Il “biscino” era un giovane ragazzo
che custodiva le pecore. Albino G.,
emigrato nel 1929 da Villetta Barrea
(Abruzzo) racconta che già all’età
di 5 anni il padre gli insegnava il
mestiere di pastore nella zona chia-
mata “Porcareccia” a Maccarese.
Michele C. arrivato dalla Campania
nel 1937 lavorava e custodiva i ca-
valli al centro 36. Il suo primo lavo-
ro fu a 11 anni lo “scacciapasseri”.
Raccontava che chi faceva questo
mestiere aveva un bidone legato
davanti alla pancia e con due ba-
stoni sbatteva e faceva un gran ru-
more avanti e indietro nei campi
appena seminati, in modo da spa-
ventare i passeri e le cornacchie
che altrimenti avrebbero mangia-
to le sementi. 
Prima della bonifica, esisteva la figu-
ra del “mignattaro”, che camminan-
do a gambe nude nei canali o negli
stagni faceva in modo che le mignat-
te (cioè le sanguisughe) si attaccas-

sero su di lui, per poi essere cattura-
te e vendute per uso sanitario.
Esisteva anche chi per lavoro cattu-
rava esemplari di zanzara anofele e
le inseriva in un tubetto di vetro per
consegnarlo per pochi soldi ai medi-
ci che si occupavano della malaria:
Giovan Battista Grassi, Antonio Dio-
nisi, Ettore Marchiafava, ecc.
Infine, a Fregene esistevano i “pino-
lari” che arrampicandosi sui pini con
dei lunghi bastoni facevano cadere
le pigne a terra per poi estrarne i pi-
noli, sempre molto apprezzati. Oggi

solo la famiglia Garofalo continua la
tradizione di questa attività.
Ci sono anche tanti altri mestieri
che andrebbero menzionati, ho vo-
luto citare i principali o i più curiosi.
Ripensando a questi antichi lavori
e considerando il mondo che cam-
bia velocemente per il progresso
tecnologico, resta talvolta un po’ di
nostalgia per i tempi passati. 
Chissà se il poeta Romeo Collalti, nel
suo vecchio libro “Sta campagna ro-
mana sempre meno”, faceva anche
riferimento ai mestieri scomparsi. 133

Sono molti i mestieri che non
esistono più. Con loro se n’è
andato un mondo, che però

conosciamo perché tramandato
dai racconti dei nostri nonni o tra-
mite foto e documentari d’epoca.
Senza la pretesa di essere esausti-
vo, ne ricorderò alcuni che hanno
fatto parte della storia di Maccare-
se e di Fregene.
Quando fino all’inizio del Novecen-
to il nostro territorio era pieno di pa-
ludi e boschi, esistevano i “fascina-
ri”, immortalati anche in alcuni qua-
dri di Ettore Roesler Franz. Essi rac-
coglievano i piccoli rami degli al-
beri e ne facevano delle fascine,
per andare poi a venderle a piazza
Montanara a Roma. 
C’erano i “pescatori di acqua dol-

ce”, che con maestria catturavano
carpe, anguille, cefali, ecc. Non di-
mentichiamo, infatti, che per seco-
li il grande Stagno di Maccarese
era dato in affitto ad alcuni pesca-
tori di Trastevere. Rimanendo sem-
pre nell’ambito della pesca, famo-
so era anche il “ranocchiaro” che
con una semplice canna, filo e l’in-
terno della lumaca che fungeva da
esca, catturava rane a centinaia. Si
dice che alcune trattorie della Ca-
pitale le ordinassero in anticipo. 
Il “bottaio” lavorava il legno con at-
trezzi speciali per farne delle botti
circolari, nel nostro territorio un ve-
ro maestro era il falegname Pietro

Basso. Fino al 1986 a Maccarese si
faceva dell’ottimo vino e queste
botti erano utilizzare per farlo in-
vecchiare prima di metterlo sul
mercato.
Nelle campagne il “bifolco” era co-
lui che governava i buoi per l’aratu-
ra dei campi, 
mentre lo “staccionataro” costruiva
i remissini per il bestiame usando
piccoli paletti di legno. 
“L’acquarola” prendeva l’acqua
buona da una sorgente e la porta-
va agli operai che lavoravano nelle
campagne e il “canestraro” racco-
glieva i giunchi per farne dei cesti-
ni, spesso utilizzati per conservare

Storia
I lavori nella campagna romana
fino all’inizio del ’900: fascinari,
ranocchiari, acquaroli, 
scacciapasseri. Un mondo 
scomparso tramandato 
dai nostri nonni 

di Giovanni Zorzi, direttore Ecomuseo 

Litorale Romano - Polo di Maccarese

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Mestieri
scomparsi
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Si è concluso il progetto “Terri-
torio chiama cinema”, realiz-
zato dalla Cooperativa Ricer-

ca sul Territorio (Crt), che ha previ-
sto un ciclo di lezioni con undici
classi degli istituti I.C. Maccarese,
I.C. Calderini Tuccimei e I.C. Caro-
tenuto 30, finalizzate all’apprendi-
mento del linguaggio cinematogra-
fico e alla sua applicazione nel ci-
nema di ricerca.
Lo scorso 27 giugno alla Casa del-
la Partecipazione in via del Buttero
10 a Maccarese, c’è stata la pre-
sentazione dei lavori realizzati dal-
le classi 5A, 5B e 5C dell’I.C. Mac-
carese, a cui ha partecipato anche
il vicesindaco del Comune di Fiu-
micino Giovanna Onorati. 
Il progetto “Territorio chiama cine-
ma” è un programma didattico
ideato dalla Cooperativa Ricerca
sul Territorio e realizzato nell’ambi-
to del Piano nazionale cinema e im-
magini per la scuola, promosso del
Ministero della Cultura e dal Mini-
stero dell’Istruzione e del Merito.
La Cooperativa Ricerca sul Territo-
rio ha proposto un innovativo pro-
gramma a carattere interdisciplina-
re finalizzato all’apprendimento del
linguaggio, delle metodologie e
delle tecniche del cinema docu-
mentario nel campo delle scienze
umane (in particolare storia, ar-
cheologia, geografia e antropolo-
gia), attraverso la visione di opere
cinematografiche d’autore e il re-
cupero audiovisivo e multimediale
della memoria storica e sociale del
litorale romano.
Il progetto ha avuto una durata di
18 ore per ognuna delle undici
classi partecipanti e si è svolto nel-
le sedi delle scuole, nella sala ci-
nematografica dell’Archivio Audio-
v is ivo di  Stor ia del  Terr i tor io

(Amust) e nelle sale dell’Ecomuseo
del Litorale romano.
Il programma didattico è stato arti-
colato in lezioni frontali con illustra-
zione di metodologie interdiscipli-
nari della ricerca e tecnologie pro-
prie della produzione cinematogra-
fica e documentaristica, con riferi-
menti storici e contemporanei alle
diverse fasi della realizzazione fil-
mica, dalla ideazione alla diffusio-
ne dell’opera e, in particolare, al ci-
nema muto con didascalie delle ori-
gini. Visione collettiva con docenti
e discenti di opere cinematografi-
che storiche della produzione do-
cumentaristica internazionale d’au-

tore, inclusi i documentari prodotti
sul territorio di appartenenza della
scuola realizzati nel corso degli ul-
timi 40 anni sulla storia locale. Poi
laboratorio finalizzato alla realizza-
zione di una serie di documentari
brevi in cui gli studenti approfondi-
ranno un evento, un’area o una te-
matica fondamentale nella storia
del loro territorio, utilizzando sia ri-
prese da loro realizzate con il sup-
porto dell’ente proponente, sia ma-
teriale di repertorio conservato ne-
gli archivi dell’Ecomuseo riguar-
danti vicende storiche e ambienti
contemporanei del territorio litora-
neo di Roma.
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Corsi
Il progetto della Cooperativa
Ricerca sul Territorio per le scuole
finalizzato all’apprendimento del
linguaggio e delle tecniche del
cinema documentario 

di Matteo Bandiera 

Territorio
chiama
cinema



Visitare l’Ecomuseo del Litora-
le Romano del Polo di Mac-
carese è un’esperienza a tut-

to tondo e, per certi versi, sorpren-
dente. Innanzitutto, perché non è
fruibile esclusivamente dagli abi-
tanti del territorio e, di pari passo
con l’intento documentario e stori-
co, si affaccia con forza l’intensa
carica antropologica dei reperti
disponibili alla visione. 
All’interno del centro museale si di-
pana una storia che non parla solo
dei suoi protagonisti, bensì si rivol-
ge a chiunque abbia occhi per ve-
dere e orecchie per sentire. Chi nel-
le foto, nei video e nei filmati pre-
senti ritrova il volto di un caro, le
canzoni della propria infanzia e un
pezzo della propria vicenda si sen-
tirà cullato da una ninnananna che
viene dal passato. Al contempo,
coloro che si imbattono nei model-
lini dei vecchi macchinari usati al
tempo della bonifica integrale e
nelle riproduzioni dei quadri di quei
pittori che hanno testimoniato il lo-
ro amore per la campagna romana
nella loro arte verranno a cono-
scenza di uno spaccato di realtà or-
mai perlopiù dimenticato e lontano
dall’orizzonte della società contem-
poranea. Società che ha dimostra-
to di essere una livella nei confron-
ti dei particolarismi regionali e ha
imposto un esempio su tutti come
modello verso il quale propendere. 
Nel mondo globalizzato capitana-
to dalle logiche di mercato e da un
interesse sempre più spiccato nei
confronti delle bizzarrie, delle sin-
golarità e delle curiosità si cerca
altrove, in una dimensione che ha
ancora il sapore dell’esotismo,
l’avventura. Avventura che, a con-
ti fatti, è più vicina di quanto pos-
sa sembrare.
Immergersi in un periodo domina-
to dallo sforzo fisico, dalla lotta

contro la natura per l’appropria-
zione della terra e quindi di uno
spazio, un rifugio sul quale edifi-
care una casa, una famiglia e il
proprio futuro; basato sull’incer-
tezza del domani, sulla scommes-
sa di tanti che hanno abbandona-
to la propria terra d’origine per ten-
tare la fortuna in una regione sco-
nosciuta, è quanto di più avventu-
roso si possa desiderare. 
L’Ecomuseo traccia una linea, di-
videndo quel che eravamo da
quel che siamo. Centrali sono la ri-
scoperta delle proprie origini e la
sensibilità che ne deriva, in grado
di sottolineare l ’ insieme delle
scelte, in fondo delle radici, che ci
caratterizzano. Eppure, anche
laddove questo attaccamento non
si genera per i motivi più vari, vi-
sitare l’Ecomuseo si traduce in
un’esperienza ricca di spunti, sto-
rie e passione. 
È un percorso guidato all’interno di
una dimensione inimmaginabile
che grida di essere tutelata, con-
servata e tramandata. Sembra evi-
denziare l’insufficienza delle inizia-

tive che coinvolgono le scuole del
territorio e il pur partecipato inte-
resse nei confronti delle visite or-
ganizzate da Giovanni Zorzi a sug-
gerire un impegno più diretto, mag-
giormente coinvolto, da parte della
cittadinanza e delle istituzioni. Del
resto, la sua bellezza è transgene-
razionale: il tribalismo dei teschi
animali in cima alle capanne per
scacciare la malasorte, l’eroismo
trasmesso dalla branda sulla quale
dei soldati italiani hanno trasporta-
to un loro commilitone ferito attra-
verso le steppe gelate della Russia
staliniana e la dolcezza nelle paro-
le delle persone intervistate per
raccogliere le testimonianze dirette
di una vita giunta al tramonto sono
un patrimonio collettivo che irreti-
sce il bambino quanto l’anziano,
l’adolescente quanto l’adulto. 
In un tempo in cui si percepisce
la saturazione dell’immaginazio-
ne è forse necessario scrollarsi di
dosso questo mantello pesante e
tornare a vedere con i propri oc-
chi quanto sia sorprendente e
straordinario il mondo.
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Istituzioni
La visita all’Ecomuseo di
Maccarese alla riscoperta delle
proprie origini. Un’esperienza ricca
di spunti, di storie e di passione

di Gianmarco Papi

Il sapore
dell’avventura



suo estro e della sua sapiente
maestria artigiana.
Con la decisione di subentrare in
toto nella gestione dell’attività, Ser-
gio ha portato una ventata di inno-
vazione, soprattutto grazie alla col-
laborazione con Vibram, azienda di
Albizzate (VA), leader mondiale
nella produzione di suole di ogni ti-
po. Grazie alle sue attitudini, Sergio
è stato selezionato per diventare
calzolaio Vibram Premium. “Ho se-
guito diversi corsi di incollaggio
con il mastro calzolaio Stefano Pe-
ruzzo che stimo moltissimo – rac-
conta entusiasta Sergio – e che
rappresenta l’anello di congiunzio-
ne fra noi calzolai e l’azienda. Que-
sta formazione molto specifica mi
ha consentito di apprendere tutti i
segreti per risuolare le calzature a
regola d’arte”.
La partnership con Vibram è sfo-
ciata anche in una divertente espe-
rienza personale: Sergio è infatti di-
ventato un testimonial del cortome-
traggio per la campagna “Repair if
you care” sulla preziosa attività dei
calzolai, ed è finito anche sulla rivi-
sta Vogue! La campagna pubblici-
taria era volta a sensibilizzare i con-
sumatori sull’opportunità di allun-
gare il ciclo di vita delle calzature,

decisione che si traduce non solo
in un risparmio economico perso-
nale e in una migliore performance
delle scarpe, ma anche in un im-
portante contributo alla sostenibili-
tà ambientale.
“Non sempre si riesce a riparare
una calzatura – spiega Sergio –
perché prodotti di qualità scaden-
te non solo durano poco, ma spes-
so non permettono l’intervento.
Consiglio sempre ai miei clienti di
optare per calzature di buona qua-
lità che, una volta consumate, pos-
sano essere risuolate. Talvolta, con

una riparazione ad hoc, le scarpe
di qualità diventano migliori di
quando erano nuove!”.
L’originalità di questo appassiona-
to artigiano sta anche e soprattutto
nella creatività che mette quotidia-
namente nel suo lavoro. Ed ecco
che un paio di “Converse All Star”
sbiadite dal tempo si trasformano
magicamente nel modello “Fran-
kenstein”, una lavorazione nata in
Indonesia e oggi trend di successo
tra i giovani, che mescola parti ana-
tomiche della nota sneaker con al-
tre silhouette.
Oppure le classiche Superga,
che risuolate con Vibram Ripple-
Gumlite assumono un look più
moderno ed estroso. Qualsiasi
paio di scarpe, siano esse clas-
siche o sportive, scarponi o anfi-
bi, può essere personalizzato e
diventare un “pezzo unico” gra-
zie alla fantasia del calzolaio e al-
le centinaia di suole che la ditta
varesina mette in commercio.
“Lavoro molto per le persone del
territorio – conclude Sergio con
una sana punta di orgoglio – ma
ho anche moltissimi clienti che mi
contattano da tutta Italia e dal re-
sto del mondo. Le mie lavorazioni
sono arrivate in Francia, Spagna,
Germani, Olanda, Emirati Arabi,
persino in Arizona!”.
È possibile ammirare tutti i lavori
di Sergio Alberini sui suoi profili
social di Facebook, Instagram e
Tik Tok. Ma se lo volete mettere al-
la prova, potete cercarlo nella sua
bottega in via Arturo Pompeati Lu-
chini n. 4. Lo troverete tra suole,
tacchi, lastre di gomma e collanti,
sempre supportato dalla sapiente
presenza di papà Italo.
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cialmente nel territorio del Comune
di Roma, anche se Sergio e suo pa-
dre Italo non hanno esitazioni nel
definirsi fieramente “maccaresani”.
Tutto è iniziato quando Cesare Al-
berini, all’inizio degli anni ’30 del
secolo scorso, è emigrato da Reg-
gio Emilia e ha avviato la sua attivi-
tà di calzolaio a Maccarese. Agli
esordi, accoglieva i suoi clienti al
centro n. 40 (verso la fine di via Tre
Denari), ma dopo il trasferimento in
via Arturo Pompeati Luchini nel
1956, aveva acquistato un’Apetta
per servire a domicilio i suoi clienti
sparsi nelle campagne di Macca-
rese. Passava per i centri abitativi
per raccogliere scarpe e accesso-
ri da riparare, poi la settimana suc-
cessiva rifaceva il giro per conse-
gnare le calzature rinnovate.
Gli artigiani della famiglia Alberini
ne hanno fatta da allora di strada:
Italo, il figlio di Cesare, ha conti-
nuato l’attività per decenni, rappre-
sentando un punto di riferimento
nel territorio per qualsiasi tipo di ri-
parazione. Dal 2019 l’attività è pas-
sata ufficialmente di mano a Sergio,

calzolaio di terza generazione, che
con entusiasmo e una buona dose
di innovazione ha preso le redini
della bottega di famiglia.
La riparazione delle scarpe non è
l’unico elemento in comune fra Ser-
gio e suo padre: entrambi, infatti,
sono appassionati di ciclismo. Il lo-
ro laboratorio è sempre stato lega-
to al mondo del ciclismo: è proprio
qui che negli anni ’80-’90 Cesare
realizzava scarpini in cuoio fatti a
mano, ordinati su misura da molti
professionisti di questo sport. “Da
bambino – racconta Sergio – vede-
vo tanti ciclisti che venivano in bot-
tega e da lì è nata la mia passione
per la bicicletta e il ciclismo. Ho ini-
ziato a correre in bici a 14 anni. Ol-
tre a lavorare come calzolaio con
mio padre, ho fatto il meccanico di
bici in squadre agonistiche per 17
anni, viaggiando in tutto il mondo”. 
Seppure poco presente in botte-
ga, alcuni lavori già da allora Ce-
sare li teneva da parte in attesa
del rientro del figlio; in particolare
borse e rifiniture originali, da sem-
pre una prerogativa di Sergio, del
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Persone
Gli Alberini da 70 anni riparano 
calzature. Sergio, terza 
generazione, è finito su Vogue
come testimonial della campagna
“Repair if you care”. 
In collaborazione con Vibram 
trasforma Converse e Superga 
in modelli di culto tra i giovani 

di Elisabetta Marini

Professione
calzolai

La piccola bottega del calzolaio
“Alberini” si trova da quasi 70
anni nella zona che tutti cono-

scono come “Ponte Arrone”, pres-
so lo svincolo per Fregene e Mac-
carese sulla statale Aurelia. Uffi-



solo dal punto di vista didattico,
perché comprendi il lato ironico di
alcune battute che prima non affer-
ravi perché eri piccolo, la finalità di
alcuni giudizi severi e non puoi che
correre per venirlo a ringraziare”.
Non sono da meno i genitori, che ri-
mangono in contatto pure quando i
figli lasciano la scuola media. “Ave-
re un insegnante che crede nel suo
lavoro è una benedizione per tutta
la famiglia – rivelano – Il prof. Coz-
zi in questi anni è stato un punto di
riferimento per la scuola della no-
stra località, non possiamo dimen-
ticare le battaglie con le varie diri-
genze e la burocrazia, i pomeriggi
passati in consiglio di istituto, il tem-
po dedicato ai colloqui e per orga-
nizzare visite didattiche, attività e
occasioni di formazione. Tutto per
il superiore interesse dei ragazzi”. 
E allora che dice il festeggiato al-
le soglie della nuova fase della
sua vita?
“Qualcuno mi chiede se sono triste
di lasciare la scuola – replica sor-
nione – se devo dire la verità no, so-
no contento di andare in pensione.

È vero, mi mancheranno i visi dei
ragazzi che ti fanno sentire comun-
que più giovane. Ma ormai la scuo-
la non è più quella di prima, come
dicono oggi i vecchi – aggiunge ri-
dendo – la scuola ha anzitutto una

funzione educativa, poi didattica.
Dopo 36 anni di attività sono lieto di
dedicarmi al tempo libero”. 
E allora grazie Professor Cozzi (con
la P maiuscola!) per tutto quello che
hai fatto per e con noi. 141

Egià. Anche, anzi soprattutto,
i miti meritano di celebrare la
pensione. E così,  con la

complicità di Cinzia Trevisiol, i ra-
gazzi di varie generazioni insieme
a una rappresentanza di genitori,
hanno potuto festeggiare il tra-
guardo: la pensione del professor
Evandro Cozzi. 
L’interessato, come sa bene chi lo
conosce, è un tipo riservato e quin-
di avrebbe voluto lasciare in sordi-
na la cattedra che occupa da 21
anni nella scuola di Fregene. Ma
genitori e ragazzi non potevano
permetterlo e così, con qualche
piccolo inganno per convincerlo ad

arrivare a Fregene, con la profes-
soressa è stato organizzato un ape-
ritivo a sorpresa all’Hotel Corallo. 
“Non potevamo mancare”, hanno
commentato i ragazzi di fronte allo
sguardo felice del Prof. Si sono pre-
sentati in tanti, tutti quelli che erano
liberi dai vari impegni. Un colpo
d’occhio incredibile vedere giovani
di tutte le età festeggiare il loro mi-
tico insegnante di matematica e
scienze delle scuole medie.
“Il prof. Cozzi è una leggenda per
noi che siamo stati suoi allievi”,
hanno ripetuto lasciando affascina-
ti gli adulti che li ascoltavano de-
scrivere i rispettivi ricordi delle me-
die. Una serie di racconti molto si-
mili, caratterizzati dalla stima e dal-
l’affetto incondizionato di chi ormai
ha lasciato la scuola da anni.
“Quando scoprivi che eri stato as-
segnato alla classe del prof. Cozzi,
cominciavi a tremare – racconta un
giovane – perché alcuni parlavano
di un insegnante severo, che dava
un sacco di compiti, non accettava
giustificazioni e soprattutto minac-
ciava di appendere i ragazzi a te-
sta in giù se non si comportavano
bene. Poi scoprivi invece che era
severo, ma giusto, comprensivo,
sapeva riconosce il merito e cerca-
va di spingerti a fare sempre me-
glio. Controllava i compiti tutti i
giorni, ma perché voleva inse-

gnarti a fare il tuo dovere regolar-
mente, ripetendo ‘Mica lo fate per
me, a me lo stipendio lo danno lo
stesso’, oppure ‘La matematica
delle medie non serve solo a quel-
li che faranno il liceo scientifico,
ma anche a chi diventerà chef, pa-
sticcere e parrucchiere. Provate
voi a fare una tinta o una ricetta
senza usare le frazioni o senza co-
noscere le unità di misura o saper
fare un’equivalenza’.
Così tutti hanno scoperto con gli
anni il lato simpatico di quel Prof,
che somiglia tanto ad Albert Ein-
stein, conosce il tedesco, ama il
calcio e gli album delle figurine
dei calciatori, cucina e fuma il si-
garo e che, forte della sua capa-
cità di docente, con uno sguardo
richiama la classe ed è capace di
indossare occhiali da vista con
piccoli Babbo Natale ai lati, avvi-
sando con il sorriso sotto i baffi:
“Guai a voi se ridete!”. 
Per non parlare della sua infatica-
bile pazienza nell’aiutare ad alle-
stire fotoromanzi, spettacoli, mo-
stre e uscite in compagnia della
prof.ssa Trevisiol, lasciando spa-
zio all’autonomia con l’occhio vi-
gile dell’esperienza. 
“Quando arrivi alla scuola superio-
re, capisci quanto sei stato fortuna-
to ad averlo incontrato sul tuo per-
corso – aggiungono i ragazzi – non
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Persone
Il mitico insegnante delle scuole
medie di Fregene, benvoluto 
da tutti, è andato in pensione.
Salutato con una festa 
a sorpresa dai suoi ragazzi 
e dalle famiglie al completo 

a cura dei ragazzi e dei genitori di Fregene

Grazie, Professor Cozzi 



Massimo e allo zio Adolfo, ricevet-
te l’offerta tramite il nonno materno,
Giovan Battista Fiorelli, capostipite
di una famiglia molto numerosa: 11
figli, e proprietario della Leprigna-
na, dove gestiva un’azienda agri-
cola con 15mila pecore.
“Mio padre appena arrivato aprì un
mattatoio dietro la chiesa di San
Giorgio sulla sponda dell’Arrone –
continua Massimo – la prima ma-
celleria a Fregene venne aperta
dietro alla Conchiglia nel 1938, poi
nel 1948 è nato l’ultimogenito An-
gelo. Negli anni ’70 papà arrivò a
possedere ben quattro macellerie
e un mattatoio. Tre negozi a Frege-
ne, tutti in viale Castellammare, e
uno a Torrimpietra gestito da mio
fratello Pietro”.
Erano tempi d’oro, Fregene al tem-
po era un mondo a parte dove tutti
volevano avere un rifugio. “Erava-
mo tra personaggi di livello interna-
zionale – ricorda Massimo – entra-
vano in negozio a fare la spesa co-
me tutti gli altri. Poi andavano in vil-
la o si nascondevano sulla riva del
mare del Villaggio dei Pescatori. Ri-
cordo serate fantastiche a dipinge-

re con l’attore Gianmaria Volonté,
grande appassionato di pittura co-
me me. Chiacchieravano ore con
Fellini e Mastroianni. Il tempo è pas-
sato e nonostante tutto Fregene re-
sta sempre un gioiello, anche se le
amministrazioni non se ne sono mai
occupate come avrebbero dovuto”.
In occasione di questo traguardo
importante Massimo Bravi ci tiene
a ringraziare la sua famiglia e tutti i

clienti che lo hanno accompagna-
to in questi anni. “Mi resta la con-
sapevolezza di aver lasciato in
buone mani l’attività a mio figlio At-
tilio – commenta Massimo – unico
nipote che porta il nome di mio pa-
dre e che non a caso porta avanti
la tradizione della famiglia. Attilio
Bravi, il primo macellaio di Fregene
e forse l’ultimo, anche se spero di
sbagliarmi”. 143

Ottanta anni in questo territo-
rio. Massimo Bravi il 19 lu-
glio supererà la boa dei “se-

condi quarant’anni”, un traguardo
passato in un attimo, in gran parte
vissuto piacevolmente all’interno
del suo negozio in viale Castellam-
mare. Dove oggi si affaccia spesso
a fare due chiacchiere con amici e
clienti seduto sulla sedia davanti al-
l’ingresso. Mentre dietro al banco il
testimone è passato al figlio Attilio,
quarta generazione di una profes-
sione avviata tanti anni fa. In un mo-
do rocambolesco, almeno per

Massimo: “Sono nato a Maccarese
il 19 luglio 1943 – racconta – parto-
rito in un fosso, durante il bombar-
damento di San Lorenzo a Roma.
Mia madre, Rosa Fiorelli, aveva già
partorito due miei fratelli, Adriano e
Pietro, rispettivamente di 8 e 6 an-
ni. Mio padre, Attilio, venne a Mac-
carese chiamato dall’allora diretto-
re della Bonifica per aprire una ma-
celleria con la funzione di sfamare
i braccianti dell’azienda agricola”. 
Attilio Bravi faceva già questo me-
stiere nel suo paese natale, Ussita
nelle Marche. Insieme al nonno di
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Persone
La prima macelleria aperta a
Maccarese dal padre. Nel ’38 il
negozio a Fregene, poi il boom
degli anni ’70. “Ringrazio tutti,
lascio l’attività in buone mani 
con mio figlio Attilio” 

di Fabio Leonardi 

Gli 80 anni di
Massimo Bravi 

Massimo Bravi 

Attilio Bravi con la sigaretta,
dietro Riccardo Berardi 
e i lavoranti 

Attilio Bravi
e Riccardo Berardi



“La Grande Fregene”. È
questo il titolo del tormen-
tone dell’estate. Il clip

pubblicato su Youtube dal Leonar-
do Bocci ha spopolato sui social.
“Quando arriva l’estate a Roma
precipiti senza rendertene conto
nel vortice della mondanità. Frege-
ne non ha il potere di farti parteci-
pare alle feste. Ha il potere di farti
fallire…”. Inizia così il video che
gioca sul confronto con Roma e la
“Grande Bellezza”, il film di Sorren-
tino, di cui utilizza parte delle co-
lonne sonore e soprattutto “A far l’a-
more”, di Raffella Carrà. Per prose-
guire con le immagini di uno dei
classici aperitivi in riva al mare, tra
le storie Instagram e lo spaghettino
alle vongole e “la paura di spende-
re 4 piotte per una giornata al ma-
re”. Il video finisce con l’attore che
dice: “Io non volevo venire. Non vo-
levo venire”.
Leonardo Bocci è un noto influen-
cer e attore romano. La sua asce-
sa nel mondo del web è avvenuta
grazie al Duo Actual con il quale ha
collaborato per diversi anni, spo-
polando nel web.
Leonardo da inizio 2020 ha intra-
preso la sua carriera singolarmen-
te ed è esploso sui social durante il
lockdown diventando, nel periodo
marzo-maggio 2020, l’influencer di
Roma più seguito sui social. 
Infatti è stato in quel periodo che ha
fatto vedere qualità del suo essere
attore che ancora i più non cono-
scevano. Per molti, costretti a vive-
re tra le quattro mura con la paura
di un nemico invisibile e scono-
sciuto, l’appuntamento con i video
di Leonardo Bocci erano un’im-

mancabile parentesi quotidiana,
per altri un momento di svago per
attraversare con maggiore legge-
rezza le lunghe giornate a casa.
“Mi definisco ‘attore’ – dice Leonar-
do Bocci – perché è una cosa più
semplice e immediata per arrivare
al pubblico, ma anche ‘creativo’,
perché mi piace spaziare. 
In questi anni, oltre a fare tante co-
se sul web, ho avuto l’opportunità
di fare film al cinema con Enzo Sal-
vi e Maurizio Mattioli, di lavorare al
teatro. Amo spaziare, il mio guru è
Fiorello. Mi piacerebbe, un domani
essere riconosciuto come perso-
naggio di Roma. Noi abbiamo una
scuola di attori romani indiscutibile:

Verdone, Gigi Proietti, Brignano. Mi
piacerebbe entrare in questa sto-
ria. E poi prendo sempre ispirazio-
ne da Roma, ha parecchie cose da
raccontare. Non c’è al momento
nessuno sul web che ne racconta i
dettagli. È questo ciò che voglio
continuare a fare, ridendo o con
delle dediche profonde. A volte ri-
esco a raccontarla meglio, a volte
peggio. Non è sempre facile e poi
il romano è particolare, devi saper-
lo trattare bene”.
E stavolta Leonardo Bocci si è spo-
stato di qualche chilometro da Ro-
ma, eppure ha saputo raccontare
nel migliore dei modi anche una
giornata al mare a Fregene.
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Tormentoni
Il video dell’attore romano 
su una giornata in spiaggia tra
spaghettino alle vongole, 
scottature al sole, aperitivi 
e “la paura di spendere 4 piotte
per una giornata a Fregene”

di Francesco Camillo 

La Grande
Fregene
di Bocci



Tante bell issime emozioni
nella XIII edizione del Me-
morial Adolfo Carta “Un ba-

gnino per la vita”. Un’edizione al-
l’insegna del rinnovamento, che
ha visto sfidarsi in gran parte la
nuova generazione dei bagnini di
salvataggio del litorale sotto il co-
ordinamento attento dell’esperto
Elia Spanò della Scuola Salva-
mento Fregene. 
Ben dieci i bagnini in gara che
prestano servizio tra Fregene e
Maccarese: Maurizio Buttaroni,
Stefano Putino, Daniele Bernac-
chia, Robert Ciprari, 
Claudio Mura, Leonardo Vignotto,
Andrea Sassaroli, Luigi Piccinin,
Edoardo Speranza e il giovanissi-
mo Andrea Carta che a 16 anni
partecipa alla sua prima gara in ri-
cordo del nonno, mostrando già
tanta determinazione. 
Il podio vede sul gradino più alto
Stefano Putino del Delfino Frege-
ne, 18 anni e tanta qualità. Se-
condo posto per Claudio Mura, 21
anni del Creuza de Ma di Macca-
rese, terzo classificato Leonardo
Vignotto, 20 anni dell’Albos Fre-
gene. Tutti allievi della straordina-
ria Scuola di Salvamento Fregene. 
Durante le premiazioni il ricordo di
Andrea Mannocci con una targa
ritirata da Elia Spanò e Domenico
Putino e un dolce ricordo per il
piccolo Matteo Miccoli, angeli la
cui vita seppur breve, ha lasciato
un’eredità forte in chi vive nel loro
ricordo. 
Una serata bellissima e coinvol-
gente il cui ricavato sarà intera-
mente devoluto all’Ospedale Pe-

diatrico Bambino Gesù di Palido-
ro per il Centro cure palliative con
l’obiettivo di alleviare il momento
più difficile della vita di bimbi me-
no fortunati. 
La famiglia Carta ringrazia tutti co-
loro che con la loro presenza han-
no contribuito alla riuscita di que-
sta edizione e alla raccolta fondi. 
Grazie a tutto il meraviglioso staff
e agli amici dell’Ancora sempre in
prima linea per la solidarietà, gra-
zie ai fornitori, all’AIS, ai collabo-

ratori  tutti, a Sergio Pucciarelli
per il suo accompagnamento mu-
sicale, ai fratelli Hernandez per
l’animazione e a Ezio Di Genesio
Pagliuca che ha portato un gradi-
tissimo profilo di ufficialità istitu-
zionale. Grazie davvero a tutti e
arrivederci al prossimo anno. 
“Tutto ciò che viene fatto col cuo-
re in nome di un ricordo, e che
porta un aiuto là dove serve, dà
senso vero alla vita di tutti noi”.
Con infinita gratitudine.  
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Solidarietà
Emozioni alla XIII edizione del
Memorial Adolfo Carta dominato
dalle nuove leve del salvamento.
Una serata bellissima il cui 
ricavato va all’Ospedale Bambino
Gesù di Palidoro

a cura della famiglia Carta

Un bagnino
per la vita 



Il 6 giugno si è svolta la cerimo-nia di inaugurazione della targa
toponomastica “Parco Vittorio

Tantucci e Eugenia Bruzzi Tan-
tucci” alla presenza dell’assesso-
re comunale Miguel Gotor, con lui
Elio Tomassetti presidente del
Municipio Roma XII. Gli interventi
e il ricordo dei due grandi espo-

nenti della cultura italiana e ro-
mana sono stati affidati ad Anna
Paola Tantucci, presidente Eip
Italia, al poeta Elio Pecora, ad An-
tonio Augenti, già direttore del Mi-
nistero dell’Istruzione, e a Nina
Sergi Lo Giudice, presidente del-
l’Accademia italiana di poesia.
Presente anche l’altro figlio dei
Tantucci, Enrico. 
La cerimonia ha avuto come tema
“Tra natura e cultura” per sottoli-
neare l’impegno dei coniugi Tan-
tucci nell’uno e nell’altro versan-
te. “I miei genitori hanno amato la
scuola e la cultura come stru-
menti per la crescita delle giova-
ni generazioni e dell’intero Paese
– ha detto alla cerimonia Anna
Paola Tantucci – per questo moti-
vo, con i miei fratelli, vorremmo da
una parte ricordarli, ma soprattut-
to rendere questo spazio verde,
collocato vicino a molte scuole,
un parco letterario, dove i giovani
possano r iunirsi  e incontrare
scrittori, artisti, uomini di scienza,
protagonisti dell’informazione,
per ampliare i loro orizzonti e tro-
vare la loro autentica vocazione”. 
Latinista lui, scrittrice lei, Vittorio
ed Eugenia Tantucci si incontra-
no all’università Alma Mater di Bo-
logna, dove si laureano entrambi
in Lettere classiche. Eugenia
Bruzzi diventerà la compagna di
vita e sua collaboratrice per i libri
di latino. A lei “tibi dilectissima co-
niunx, animae dimidium meae”,
dedica nel 1944 La Sintassi lati-
na, pubblicata dalla casa editrice
Licinio Cappelli di Bologna. La
prima sintassi del dopoguerra ad
affermarsi in tutto il Paese sosti-
tuendo testi fino ad allora molto
diffusi, come lo Zenoni e il Rubri-
chi. Per il rigore scientifico, l’in-
superata chiarezza espositiva
della parte teorica e per l’effica-
cia degli esercizi, è accolta con
grande favore anche all’estero e
nessuno pensa che possa trat-
tarsi dell’opera di uno studioso di
appena 29 anni. 

Vittorio Tantucci raggiunge l’api-
ce del successo con la sintassi la-
tina Arethusa, diffusa anche in
America, Germania, Svizzera e
persino in Africa ad opera del
presidente del Senegal, l’umani-
sta Senghor, che ne fu un estima-
tore. A Bologna nascono Anna
Paola e Andrea, nel 1955 si tra-
sferisce a Roma dove nasce il ter-
zo figlio, Enrico. Collabora all’U-
niversità di Roma “La Sapienza”
con il professor Enzo Marmorale,
illustre latinista.
Fra i numerosi riconoscimenti
post mortem ha ricevuto la meda-
glia d’oro del Ministero della Pub-
blica Istruzione e la medaglia d’o-
ro della Presidenza della Repub-
blica per i benemeriti della scuo-
la, della cultura e dell’arte, confe-
ritagli dal presidente Giuseppe
Saragat. Eugenia Bruzzi Tantucci
ha avuto due grandi passioni: la
difesa dei beni naturali e cultura-
li e l’amore per la diffusione della
lettura e della poesia tra i giova-
ni. Nel 1975, chiamata dal mini-
stro Giovanni Spadolini, ha parte-
cipato alla fondazione del Mini-
stero dei Beni Culturali, per il qua-
le ha ideato la “Settimana dei be-
ni culturali”, che continua tuttora
con grande successo e che nel
2004 le è valsa la stella d’argento
del Presidente della Repubblica.
Alla difesa dell’ambiente, prima
come docente poi come preside
di prestigiosi istituti, ha dedicato
grande energia attraverso batta-
glie civili e la formazione dei do-
centi e degli studenti con l’asso-
ciazione “Italia Nostra”, contri-
buendo in modo determinante ne-
gli anni ’80 al salvataggio dalla
speculazione edilizia di Macchia-
grande a Fregene, divenuta oasi
protetta del WWF. Entrambi ripo-
sano nel cimitero di Maccarese
insieme a Ennio Flaiano. Peccato
che Fregene e il Comune di Fiu-
micino non abbiano finora trovato
il modo di dedicare loro un rico-
noscimento pubblico.
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Memoria
A Roma, a Monteverde Nuovo, 
il 6 giugno si è svolta la cerimonia
di inaugurazione della targa 
dedicata ai due esponenti 
della cultura italiana 

di Andrea Corona 

Parco Eugenia e
Vittorio Tantucci 



Dal degrado al bianco dell’in-
tonaco scintillante. Il com-
plesso all’incrocio tra via

Portorose e via Grottammare a Fre-
gene ha cambiato aspetto. Un tem-
po ha ospitato la macelleria di Lino
Spinardi, l’alimentari Smania e la
frutteria Ridolfi. Attività commercia-
li che sono andate avanti per molti
anni d’estate, punti di riferimento di
tutta la zona sud, quando i super-
mercati non esistevano e le famiglie

avevano bisogno ogni giorno di fa-
re la spesa.
L’avvento delle catene della gran-
de distribuzione ha cambiato il
quadro, unitamente al cambio del-
le abitudini delle famiglie, così il lo-
ro ruolo è andato scemando fino a
quando non sono state chiuse le
saracinesche.
Eppure c’è chi non si è rassegnato
fino alla fine non ha voluto mollare.
L’ultimo baluardo è stato Lino Spi-

nardi, che ha unito le tre attività
commerciali per dare vita a un mar-
ket in versione ridotta ma ben or-
ganizzato. Per un po’ di tempo è an-
dato bene, poi anche questo pro-
getto è andato in sofferenza e così
anche questa attività commerciale
è stata chiusa.
Nessuno ha più riaperto e giorno do-
po giorno la struttura ha iniziato a per-
dere pezzi, tra segnalazioni e prote-
ste dei residenti. Fino a quando i fra-
telli Consalvi, allevatori e conosciuti
nel Nord del Comune, hanno deciso
di investire acquistando l’immobile
per poi ristrutturarlo. I lavori, sotto la
direzione di Edoardo Di Panfilo, sono
iniziati nel dicembre 2022 e sono sta-
ti ultimati a fine maggio.
Così dalle ceneri delle attività com-
merciali sono nate tre unità immo-
biliari da 70 mq l’una con un picco-
lo giardino e un posto auto, desti-
nate ad essere affittate.
Gli immobili, oltre ad aver dato de-
coro alla zona, sono stati realizza-
ti seguendo ogni criterio dell’eco-
sostenibilità.
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Recuperi
Tra via Portorose e via
Grottammare, dove c’erano la 
macelleria, l’alimentari e la frutteria,
dopo un periodo di abbandono
sono arrivati tre nuovi 
appartamenti 

di Paolo Emilio

Nuova vita
all’immobile



Sono stati tanti gli interventi ef-
fettuati in questo periodo dal-
la squadra di volontari coor-

dinati da don Giuseppe all’Oratorio
di Fregene. La verniciatura delle
panchine e la messa a nuovo dello
spazio esterno adibito alle Messe
estive, il nuovo sistema di video-
sorveglianza e la continua manu-
tenzione del verde.
Una nutrita squadra di volontari,
composta da Antonio Gentile, Leo-
ne Campennì, Antonio Tamburrino,
Giuseppe Simeone, Maur iz io
Sgnaolin, Cristano Prosperi, Fran-
cesco Cresci, Diego Lucca, Iacopo
Voloni, Riccardo Tesone, Nicolò
Paparella, Tommaso Campennì e
tantissimi ragazzi che frequentano
la struttura quotidianamente.
Sentiti ringraziamenti alla famiglia
Zardetto, che tramite Luca Zar-
detto, ha deciso di donare un gon-
fiabile per i più piccoli; non appe-
na verrà messo in sicurezza sarà
accessibile. Infinite grazie anche
a Domenico Putino, il quale si è re-
so disponibile a formare tramite il
corso Blsd alcuni dei nostri volon-
tari, un traguardo importante che
rende sia i genitori che i ragazzi
che frequentano la struttura più si-
curi. Un sentito ringraziamento
anche alla infaticabile Maria Bau-
co, che quando può mantiene pu-
liti i nostri spazi.
In accordo con il parroco don
Giuseppe, si è deciso inoltre di
provare un nuovo percorso speri-
mentale, l’orto dell’Oratorio chia-
mato “L’orto del Leone”, un pro-
getto importante seguito da alcu-
ni ragazzi della nostra comunità,
all’insegna del divertimento, della
socialità, della responsabilità, del
rispetto dell’ambiente e del lavo-
ro di squadra.
Tanti gli interventi e le iniziative an-

cora da fare, ma crediamo che
continuando di questo passo avre-
mo tante soddisfazioni e una bel-
lissima comunità unita e coesa.
Siamo alla ricerca di persone vo-
lontarie per il servizio di vigilanza
dei ragazzi nelle ore pomeridiane.
In caso di vostra disponibilità po-
tete mettervi in contatto con don
Giuseppe o il responsabile dell’O-

ratorio Tommaso Campennì. 
Informiamo inoltre che con l’entra-
ta in vigore dell’orario estivo per le
Sante Messe che verranno cele-
brate allo Spazio Sacro dell’Orato-
rio, le attività sportive e ricreative
dal lunedì al venerdì saranno so-
spese dalle 18.30 alle 19.10, per
consentire il regolare svolgimento
delle funzioni religiose.

152

Parrocchia
Una comunità sempre più unita
intorno alla Parrocchia guidata da
don Giuseppe 

i ragazzi dell’Oratorio 

La rinascita
dell’Oratorio



Una sfida non poco faticosa ha
visto impegnati il parroco don

Giuseppe con una nutrita squa-
dra di volontari, una lotta contro il
tempo per fare in modo che tutto
fosse pronto per il 3 giugno in vi-
sta della cerimonia per le Prime
Comunioni.
Un lavoro che ha tenuto impe-
gnati i volontari e alcuni ragazzi
dell’Oratorio parrocchiale per cir-
ca otto giorni, iniziando dalla si-
stemazione del verde, la riverni-
ciatura delle panchine e la messa
in funzione del bagno di servizio.
Ora è r i tornato a l  suo ant ico
splendore, pulito, curato e pronto
per accogliere i parrocchiani del-
la nostra comunità in vista delle

Messe estive partite il 18 giugno.
Sentiti ringraziamenti vanno alla
squadra di volontari composta da
Antonio Gentile, Leone Campen-
nì, Antonio Tamburrino, Angelo
Bressi, Maurizio Sgnaolin, Giu-
seppe Simeone, Cristiano Pro-
speri, Francesco Cresci e Tom-
maso Campennì.
Un ulteriore e speciale ringrazia-
mento va a Severino Scafati e ai
f rate l l i  Matt iuzzo,  che hanno
smaltito tutto il verde accumulato,
sempre pronti a collaborare nel-
l’interesse della comunità. “Un
bel lavoro di squadra che ci spro-
na a continuare e ci rende anco-
ra più uniti e coesi”, hanno com-
mentato soddisfatti i volontari.154

Parrocchia
Altra sfida vinta dai volontari che
hanno rimesso a nuovo l’area
sotto la Pineta secolare

di Aldo Ferretti 

Il nuovo
Spazio Sacro 



Due vasi rubati dalla tomba al
cimitero di Maccarese. I fiori
dentro gettati sulla lapide

violata, quella di Ennio Flaiano, del-
la moglie Rosetta e della figlia Lui-
sa. È successo a metà giugno e ad
accorgersene è stato “l’angelo cu-
stode” delle spoglie dello scrittore,
Mariano Micco, pescatore di Fre-
gene che ha adottato da diversi an-
ni la tomba, sottraendola al degra-
do in cui era precipitata. Quando è
passato al mattino per il solito giro
ha trovato tutto sottosopra. “Non
potevo crederci – racconta Maria-
no, uno degli ultimi tellinari del Vil-
laggio dei Pescatori, dove Flaiano
aveva una piccola casa – ero pas-
sato per dare una pulita, ma i vasi
erano spariti e i fiori sparsi alla rin-
fusa. Sembra incredibile che ci sia-
no persone che al mattino escono
di casa per rubare al cimitero”.
Di sicuro i “ladri” nemmeno sape-
vano di chi era quella tomba, se
non si ha rispetto dei morti, non si
leggono nemmeno i nomi incisi sul
marmo. Piccole miserie, subito
cancellate dalla grandezza d’ani-
mo di tanti, perché Ennio Flaiano,
nonostante sia morto nel 1972, è
ancora molto amato a Fregene e a
Maccarese. 
“Il vivaio Traverso vicino al cimitero
dove sono andato a comprare i va-
si nuovi non ha voluto soldi e ce li
ha donati – rivela Micco – come del
resto aveva fatto La Fioreria di Fre-
gene con i primi vasi”. Così, supe-
rati i primi momenti di amarezza, la
tomba di Flaiano è tornata in per-
fetto ordine, una bella reazione del-
la comunità locale.
Del resto la storia dell’adozione del-
la tomba è ormai nota sul litorale,
anche se quel cimitero dipende da
Roma e non dal Comune di Fiumi-

cino, non poteva che essere una
persona del Villaggio dei Pescatori
a tendere la mano. 
“Avevo 4 anni quando Flaiano ci ha
lasciato – ricorda Mariano –. L’ho
conosciuto attraverso i ricordi di
mio nonno, di mio padre e degli al-
tri pescatori. Era una persona mol-
to riservata, non dava confidenza
facilmente, ma passava molto tem-
po con i pescatori. A volte li aiuta-
va a tirare su le reti e loro erano con-
tenti per questo. Quando mi sono
accorto che le condizioni della tom-
ba non erano più decorose, ho pre-
so l’impegno di sistemarla e pulirla
regolarmente. Vengo sempre e me
ne occupo con estremo piacere”.
Anche a Pescara, città natale di
Flaiano, è arrivata questa storia.
C’è stato un momento in cui il sin-
daco, Carlo Masci, ha provato a ri-
portare le spoglie dello scrittore
sulla riva dell’Adriatico, puntando
anche al degrado in cui si trovava-
no. Un tentativo fallito, anche per la
reazione della comunità locale.
“Una richiesta sbagliata – ha repli-

cato Maurizio Mastino, titolare del-
lo storico ristorante frequentato da
Flaiano e da Fellini – Ennio ha vis-
suto a Roma e poi per circa 50 an-
ni a Fregene. Sì, l’origine è di Pe-
scara, però non avrebbe senso il
suo trasferimento. Lui era solo nato
lì ma la sua vita l’ha vissuta con noi
davanti a questo mare”. 
Nel 2016 in suo onore l’Ammini-
strazione comunale di Fiumicino ha
inaugurato “Largo Flaiano”, picco-
la rotatoria all’ingresso del Villaggio
dei Pescatori a pochi metri dalla ca-
setta in cui ha vissuto a lungo con
la moglie e la figlia e dove ha scrit-
to sceneggiature per tanti film, al-
cuni dei quali diventati capolavori
assoluti.
Chissà lui, con la sua ironia, come
avrebbe commentato il furto dei va-
si dal cimitero. Di certo, l’autore di
frasi come “L’italiano è mosso da
un bisogno sfrenato di ingiustizia”,
avrebbe trovato il modo di sorride-
re di fronte all’episodio, inventando
una storia o come minimo un’altra
battuta ad effetto.
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Il caso
Un gesto scellerato subito 
cancellato dalla reazione della
comunità, i vasi sono stati 
ridonati e la lapide è tornata 
ad essere in perfetto ordine

di Fabrizio Monaco

Tomba
di Flaiano,
vasi rubati 



Èla prima spiaggia gentile in
Italia. Il Singita Miracle Beach
ha avuto il riconoscimento

dal Movimento Italia Gentile e alla
sua espressione internazionale,
l’International Kindness Movement,
fondato dal biologo naturalista, do-
cente e autore di bestseller Daniel
Lumera. Nato nel 2020, oggi coin-
volge oltre 300mila persone e cen-
tinaia di enti, imprese e istituzioni in
Italia e all’estero nella diffusione del
valore universale della gentilezza,
trasformandolo in progetti concreti
ad alto impatto sociale per le comu-
nità e i territori in tutto il mondo.
Alla serata evento di proclamazione,
ha partecipato anche il sindaco Ma-
rio Baccini e il vicepresidente del se-
nato Gian Marco Centianio. Oltre a
Fregene la gentilezza si estende an-
che alle altre due sedi del Singita,
Marina di Ravenna e Malta. 
Non un riconoscimento formale ,ma
un impegno a tradurlo in progetti
sociali e culturali, già parte inte-
grante di Singita che ha da sempre
l’obiettivo di accogliere le persone

con gentilezza, impegnandosi a
rendere il mondo un posto migliore
valorizzando tutte le forme artisti-
che e promuovendo bellezza e cu-
ra dei dettagli, così come la co-
stante ricerca di nuovi modi per emo-
zionare e rendere felici le persone,
diffondendo pensieri positivi. In
ognuno dei Singita aperti è presente
una lavagna che accoglie frasi, pen-
sieri e citazioni capaci di innescare
un reale effetto sull’umore che aiuta
a produrre pensieri e atteggiamenti
positivamente contagiosi. 
Inoltre il Singita è impegnato da
sempre in diversi progetti solidali,
sostenendo attività di ricerca e
azioni di solidarietà. 
E proprio in adesione al Movimen-
to Italia Gentile e in sinergia con il
settore educational della My Life
Design Odv, Singita si impegna a
diffondere il progetto di Scuola
Gentile negli istituti scolastici del
territorio in cui opera, credendo for-
temente nell’educazione. 
Il Movimento ha portato in spiaggia
il suo messaggio, accreditato dalle
ricerche scientifiche internazionali
che attestano i benefici della “bio-

logia dei valori” declinati in proget-
ti in ambito educativo, ambientale,
culturale, sociale, della salute, del-
la giustizia e dell’economia, come
espresso nel libro “Biologia della
Gentilezza” di Daniel Lumera e Im-
maculata De Vivo, scienziata di
Harvard esperta mondiale nel set-
tore dell’epidemiologia molecolare
e della genetica del cancro. 
È stato, infatti, dimostrato come va-
lori quali gentilezza, ottimismo, per-
dono, gratitudine e felicità generino
un alto impatto biologico, vitale,
emotivo, mentale, sociale e spiritua-
le, andando a incidere direttamente
sul nostro dna e sui telomeri.
Anche il sindaco Mario Baccini in ri-
va al mare ha voluto aderire a que-
sta onda contagiosa aderendo al
Movimento: “Ci candidiamo come
Comune Gentile – ha detto il sin-
daco – con progetti concreti e l’in-
tenzione di coinvolgere il tessuto
sociale. La gentilezza è una gran-
de forma di saggezza e intendia-
mo diffonderla anche all’interno
della nostra Amministrazione co-
munale, in special modo nei rap-
porti con i cittadini”. 
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Prima spiaggia
gentile in Italia

Valori
Un altro record per il Singita
Miracle Beach: il 5 luglio 
l’adesione al Movimento 
guidato da Daniel Lumera 
che coinvolge 300mila persone 

di Marco Traverso 



Il 26 giugno si è svolta la prima ri-unione del nuovo direttivo della
Pro Loco di Fregene e Maccare-

se. Gli undici consiglieri hanno no-
minato il vertice dell’associazione:
presidente Anna Valentino, vice
presidente Pietro Proietti Valentini,
tesoriere Giovanni Petrucciani e se-
gretario Mariano Micco.
Il direttivo al completo è formato da
Domenico Barone, Patrizio Bitelli,
Riccardo Di Giuseppe, Marco Fio-
rucci, Fabiano Lofaro, Mariano Mic-
co, Francesca Pau, Giovanni Pe-

trucciani, Franco Travaglini, Pietro
Valentini Proietti, Anna Valentino;
come consiglieri subentranti (per
sorteggio) ci sono Stefano Discreti,
Stefano Incelli, Marco Geracitano,
Alessandro Salvalaio.
Per la prima volta è stata presenta-
ta una sola lista, “Per un Nuovo Do-
mani”, frutto di un tentativo riuscito
di non dividersi ma di lavorare in-
sieme per l’interesse comune di
Fregene e Maccarese. Un obiettivo
non semplice da raggiungere in
contemporanea con le lezioni co-
munali con gli animi già divisi sui di-
versi fronti.
Chiarissimi gli obiettivi, promuove-
re il territorio in ogni modo lavoran-
do il più possibile in rete, realizza-
re iniziative di livello e cercare di

formulare proposte per aiutare la
Pubblica Amministrazione a indivi-
duare le soluzioni migliori. 
Sia per Fregene che Maccarese,
ben rappresentata nel direttivo con
esponenti locali e addirittura una
dipendente della stessa Maccare-
se Spa, per la prima volta coinvolta
direttamente nell’associazione. 
“Un saluto al precedente direttivo –
commenta Anna Valentino, neopre-
sidente – la nostra idea è quella di
collaborare con tutti i protagonisti
del territorio, associazioni, aziende
e singoli cittadini, per trovare insie-
me quella coralità necessaria per
elevare il livello delle iniziative e
delle proposte”.
Auguri di buon lavoro a tutto il nuo-
vo direttivo.
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Associazioni
Eletto il nuovo vertice della Pro
Loco di Fregene e Maccarese: 
la Valentino presidente, 
Valentini vice, Petrucciani tesoriere
e Micco segretario

di Fabio Leonardi

Anna Valentino
presidente



Un nuovo sindaco, una nuo-
va Pro Loco. Non si può di
certo dire che negli ultimi

mesi nel Comune di Fiumicino ci
si sia annoiati. Adesso però è il
momento di appoggiare questo
nuovo inizio, a prescindere dall’i-
deale politico e dalla simpatia
verso le persone che compongo-
no i rispettivi direttivi.
È il momento di mettere da parte
le antipatie sociali e personali o i
possibili mancati ritorni economi-
ci da sfruttamento commerciale.
Lo scopo unico deve essere quel-
lo di anteporre il bene di Fregene
davanti a tutto. Non restate/restia-
mo fermi, l’immobilismo non ha
mai portato a nulla. Anzi è sempre
stato sfruttato da tutti quelli che
non ragionano per il bene della

comunità, ma che si fanno esclu-
sivamente i propri interessi.
“Tanto resterà sempre tutto ugua-
le”. “Ma ti pare che il sindaco di Fiu-
micino adesso viene a dare retta a
noi?”. “A Fregene ci guadagnano
sempre gli stessi”. “Qui non funzio-
na niente, la Pineta è abbandona-
ta, le mareggiate si porteranno via
tutta la spiaggia, la pista ciclabile fi-
no alla stazione non si farà mai”,
ecc… ecc… L’unico modo per po-
ter cambiare le cose è quello di far-
si sentire. Di uscire di casa, dai so-
cial e dalle chiacchiere da bar,
per andare concretamente in Co-
mune, in Pro Loco o nella reda-
zione di Qui Fregene mettendoci
la faccia ed esponendo chiara-
mente le proprie richieste, giusti-
ficando perché queste idee fareb-

bero bene al nostro territorio.
Le cose non funzionano? Va bene,
anzi va male, ma non restare fer-
mo lì a puntare il dito. Proponi la tua
idea per risolvere i problemi. Pro-
poni le tue soluzioni. Non nascon-
derti dietro “tanto non cambierà
mai niente”. Troppo comodo.
Fregene rappresenta un gioiello
storico da recuperare, un luogo
che incanta con la sua bellezza
naturale e che narra storie di un
passato glorioso. È necessario
agire con determinazione e colla-
borazione per ripristinare e valo-
rizzare questa perla del litorale la-
ziale, affinché possa continuare a
incantare e ispirare anche le ge-
nerazioni future. Un nuovo inizio è
possibile. Basta crederci davvero e
non nascondersi dietro il dito.
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Associazioni
È il momento di ripartire per
Fregene, nuovo sindaco 
e nuova Pro Loco. Il modo per
cambiare le cose è quello 
di farsi sentire e proporre 
le proprie idee lavorando insieme 

di Stefano Discreti

giornalista, scrittore, sceneggiatore
Un nuovo inizio
è possibile





Gianluca Nosari è tornato con
un locale a sua immagine e
somiglianza: la Trattoria dei

Combattenti. Un ritorno a casa per-
ché la sua famiglia ha vissuto a lun-
go nella vicina viale Maria e i “Com-
battenti” è sempre stato il luogo del-
l’infanzia, frequentato un tempo da
nonni, zii e parenti. Non è un caso se
non è stato cambiato il nome e i lavori
sono stati fatti nel massimo rispetto
della struttura originaria: “Mi piace
immaginare che anche i clienti en-
trando rivivano gli stessi miei ricordi
per un luogo di riferimento per Mac-
carese – rivela Gianluca – una di-
mensione naturale, familiare. Anche
la ristrutturazione è stata conservati-

va, dove c’era il bancone del bar ab-
biamo tolto qualche mattone e fatto la
braceria, mentre nella seconda sala
abbiamo utilizzato gli archi in pietra
che c’erano togliendo l’intonaco che
li ricopriva. Più che aggiungere, ab-
biamo tirato fuori il lavoro degli arti-
giani dell’epoca”.
Come per la struttura del locale, Gian-
luca adotta lo stesso metodo in cuci-
na: niente stravolgimenti, la sua filoso-
fia è quella di preparare piatti della tra-
dizione rivisitati in chiave moderna. 
“Carne e pesce, ritornando a quello
che faceva mia madre Silvana – pre-
cisa – se lei faceva la faraona alla
cacciatora, io disosso la coscia, la
faccio cuocere a bassa temperatura
e poi preparo una salsa di porcini e
ceci da mettere nel piatto. Non una
preparazione gourmet, ma della tra-
dizione rivista secondo una nuova in-
terpretazione”. 
Il locale è molto accogliente, c’è un
ampio parcheggio proprio davanti al-
l’ingresso, sotto l’argine del fiume Ar-
rone, all’esterno una sessantina di
posti riparati dagli ombrelloni. All’in-
terno due sale, con altrettanti posti,
quella più in fondo ha una grande ve-

trata con cucina a vista dove si vede
benissimo ogni mossa dello chef.
“Una scelta precisa. Siamo molto at-
tenti alle pulizie – rivela Nosari – in cu-
cina è addirittura maniacale. Dopo 40
anni di esperienza ho voluto la cuci-
na a giorno che spero mi accompa-
gni fino alla pensione”.
Prosciutto al cavalletto sempre pron-
to al taglio per un aperitivo veloce, il
braciere sempre acceso con tantissi-
mi tagli di carne, una novità per Gian-
luca, almeno in apparenza. “Mamma
– racconta – era una cuoca di carne
prestata al pesce a Fregene al Saint
Tropez, stando in riva al mare, lavo-
ravamo più il pescato ma ora sono
tornato alla carne”. 
Nel menù, sempre in movimento, ci
sono tanti suoi cavalli di battaglia pro-
posti a Fregene. Direttamente dal
Saint Tropez non mancano mai i ta-
gliolini con le telline sgusciate, olio
bio e rosmarino tostato, lo spaghetto
“Masciarelli” con variazione di alici e
stracciatella o la pasta e fagioli alla
pescatora. Prima di ordinare i primi,
però, meglio dare un’occhiata agli
antipasti, tra quelli di mare da prova-
re assolutamente la panzanella di
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Gianluca Nosari torna in pista e
riapre un locale storico di
Maccarese costruito a sua 
immagine e somiglianza. Carne,
pesce e soprattutto tante 
specialità a un prezzo ragionevole

di Marco Traverso La Trattoria 
dei Combattenti

Extra
Storie



cozze, pecorino e basilico, una
esplosione di sapori, le alici in tem-
pura con salsa honeymustard, le pol-
pettine di mamma Silvana. Tra quelli
di terra non mancano mai, oltre alle
selezioni di formaggi e di salumi, la
trippa e i fagioli con le cotiche, im-
mancabili in una vera trattoria. 
Se amate i primi piatti di terra, ci so-
no delle specialità irrinunciabili: le fet-
tuccine con ragù di Fassona, le mez-
ze candele con ragù alla genovese e
soprattutto i tortellini dei Combatten-
ti, fatti a mano e conditi con olio e par-
migiano. Sfoglia spessa, ripieno
maestoso, vengono scottati rimanen-
do bene al dente per apprezzare an-
cora di più il sapore, ingredienti e
condimento. “Questa è un’eredità tut-
ta di mamma – ricorda con un po’ di
commozione – la sua lavorazione del-
la pasta all’uovo, poi la sfogliatrice
professionale, ma impasto a mano
bello grezzo con farine miste. Con
mamma facevamo una gara a chi ri-

usciva a chiuderne di più al minuto;
oggi la rifacciamo con mia moglie, al
mio fianco in cucina, lei riesce a far-
ne 18 come mamma, io arrivo a 22”.
Se la scelta dovesse cadere verso al-
tre pietanze, fatevi comunque porta-

re uno spiedino di tortellini, ne arriva-
no tre, il numero perfetto, appoggiati
su una mattonella, conditi con una
spruzzata di olio San Giorgio di Apri-
lia e una spolverata di parmigiano
reggiano stagionato di 30 mesi, un
assaggio capace di allontanare qua-
lunque cattivo pensiero. 
Se si riesce ad arrivare ai secondi ci
sono tante belle sorprese, oltre al
cosciotto di faraona, c’è la guancet-
ta di vitello con crema di patate, pa-
prica affumicata e mirtillo. Da pren-
dere in considerazione anche la frit-
tura di calamari, non sarà una origi-
nalità ma quella di Gianluca è vera-
mente speciale, perché l’olio “si but-
ta via anche quando potrebbe es-
sere ancora riutilizzato”. E così i ca-

lamari “vanno in esplosione perché
l’olio ha tanta viscosità che riesce a
saldare la farina preservando i va-
pori all’interno”. Questione di chimi-
ca, ma soprattutto di buon senso e
di rispetto per il cliente. 
Chi ama la carne trova tanto per i suoi
denti, in braceria c’è tutto un mondo
da esplorare: costata e fiorentina da-
nese e Yoza con almeno 30 giorni di
maturazione, costata e fiorentina
Simmental sempre con 30 giorni di
maturazione; poi entrecote, filetto ma
anche salsicce, tagliate, costine di
agnello Merinos alla scottadito e gri-
gliata mista. Tra i dolci impossibile
non assaggiare una fetta delle cele-
bri crostate fatte dalla moglie di Gian-
luca, Gislene. Ce ne sono diversi, ov-
viamente tutti fatti in casa, ottimi i ti-
ramisù “ma quello che più ci sta dan-
do soddisfazione è la zuppa inglese,
uno dei dolci a mio avviso più mo-
derni che si possa ripresentare”,

spiega Gianluca. Anche qui si parte
dalla tradizione per poi rivisitarne il
percorso.La lista dei vini è molto va-
ria, etichette da tutte le regioni, co-
nosciute e meno, tra i laziali non man-
ca la cantina di Marco Carpineti.
In sala i camerieri sono esperti e gen-
tili, li guida Giulio Di Matteo, storico
maître dei Nosari, tornato dopo dieci
anni di esperienze in locali stellati al
fianco di Gianluca. Buono il rapporto
qualità prezzo, la media del conto di-
ce 40 euro a testa, se non si esagera
con il vino. Con un occhio di riguar-
do verso i residenti, come prevede il
codice mai scritto dei Combattenti…
La Trattoria dei Combattenti, piazza
della Pace 2, Maccarese, tel. 06-
44209800. 
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Una grande passione per la
pizza e per la cucina. Raf-
faele, Ismael e Lorena sono

gli artefici di una pizza che convin-
ce. Da metà giugno a Maccarese,
in via della Corona Australe 28,
hanno aperto Pizza Tracks. Per
Raffaele, tanta esperienza in diver-
se pizzerie tra Roma e Fregene,
mentre Ismael è già conosciuto sul
territorio in quanto chef e uno dei
due titolari dell’ormai arcinoto Pika
Pika. Dove ha lavorato anche Raf-

faele, fino all’apertura del nuovo lo-
cale. Traendo ciascuno ispirazione
dall’altro, hanno creato un prodotto
di ottima qualità. Molto buona la ba-
se croccante con un interno ben al-
veolato, frutto di un attento lavoro
che parte dalla selezione delle fari-
ne, una miscela multicereali quasi
priva di carboidrati, che prosegue
con un impasto lasciato in lievita-
zione per 48 ore, affinato da Raf-
faele attraverso infinite prove. 
Basta assaggiare qualunque tipo
di pizza per apprezzarne la straor-
dinaria leggerezza, la sua digeribi-
lità ne è la naturale conseguenza.
Sul banco c’è l’imbarazzo della
scelta. Si può puntare sui gusti tra-
dizionali oppure sulle nuove crea-
zioni, che hanno avuto un tale suc-
cesso da non poter più essere tol-
te dal banco. Tra le più riuscite piz-
za Tracks, una base di melanzana
tagliata sottile e cotta direttamente
sulla pizza con un mix di pomodori
datterini gialli e rossi marinati, ra-
dicchio e stracciatella, con una no-
ta croccante data dal guanciale frit-
to di Ariccia con cui viene cospar-
sa. C’è anche un menù di fritti con
tante squisite specialità, come i
supplì al ragù, cacio e pepe o con

la ‘nduja e le wings (alette di pollo).
“Tutti rigorosamente freschi e pre-
parati da noi – raccontano insieme
– non facciamo uso di prodotti sur-
gelati. Scegliamo prodotti locali, la
mozzarella la acquistiamo in un la-
boratorio a Ponte Galeria ed è pro-
dotta con il latte di Maccarese, co-
sì come la ricotta fresca e salata.
Anche le salsicce sono di produ-
zione locale e quando prepariamo
qualche special, come le crocchet-
te di Jamòn, utilizziamo il Pata Ne-
gra o il prosciutto di Parma per al-
tre proposte di crocchette”.
C’è un altro ingrediente importante
a cui Raffaele e Ismael tengono
molto. “Lavoriamo con un gruppo
di giovani collaboratori dinamici,
gentili e attenti al benessere dei
clienti. Per noi – spiegano – è uno
dei requisiti fondamentali di Piz-
za Tracks e il successo che stia-
mo riscontrando e dovuto anche
a loro e al lavoro di squadra che
rende il nostro ambiente piace-
vole e familiare”.
Pizza Tracks è già un riferimento
per chi ama la pizza e gli sfizi. Aper-
to dal martedì alla domenica dalle
10.00 alle 22.00. 
Info: tel.06-72272996.
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Aperto a Maccarese da Raffaele,
Ismael e Lorena, fa una pizza
croccante e leggera come poche,
supplì speciali e solo prodotti 
locali, con una squadra
di giovani dinamici e gentili 

di Arianna Boldarin 

Extra
Storie

Pizza Tracks,
è già un mito



Se si è alla ricerca di un even-
to diverso dal solito, ora è
possibile avere accanto una

professionista del settore. Si tratta
della società di catering SB.CSI
creata da Samantha Biagioli, che
ha un’origine tutta da raccontare.
Nasce con il suo primo incarico

eseguito in una base militare, da
qui l’acronimo che racchiude le ini-
ziali della fondatrice e quelle del
Centro Servizi Interforce. Nel tem-
po, poi, l’azienda si è specializzata
nei servizi catering per le forze ar-
mate, peculiarità che la contraddi-
stingue ancora oggi.
Quando si richiede un servizio di
catering l’attenzione è di solito con-
centrata sulla preparazione di cibo
e bevande. Ma la SB.CSI ha un’ul-
teriore prerogativa, quella di poter-
si occupare dell’intero evento gra-
zie alle capacità di Samantha. Fe-
ste di compleanno, aperitivi con gli
amici, light lunch a buffet serviti
principalmente in versione finger
food: piccole monoporzioni, salate
o dolci, che permettono agli ospiti
di godersi il cibo e di interagire tra
di loro. Un’altra regola del finger
food vuole che siano vari, invitanti
e appetitosi. 
In caso di grandi eventi, per le pre-
parazioni delle pietanze la SB.CSI
si avvale anche della collaborazio-
ne di fornitori professionali, punti di
riferimento assoluti del settore. Ci si
può rivolgere a Samantha anche
per inaugurazioni e cerimonie, per
eventi istituzionali, aziendali o per
supporto a coffee break, pranzi e

cene, con la certezza di poter con-
tare su un gruppo di persone qua-
lificate in grado di creare ogni
evento su misura. Ai clienti verrà la-
sciata la sola preoccupazione di
godersi il momento. 
“Nessun evento è troppo piccolo o
troppo grande – spiega Samantha
– penseremo noi a tutto”. Non solo
per la scelta del menù, ma anche
per tutto ciò che serve a corredo,
dal tovagliato ai servizi di piatti, bic-
chieri e posate, alle composizioni
floreali e l’affitto di location. Il vero
punto di forza di Samantha, suo
tratto distintivo, è proprio quello di
saper cogliere i dettagli, il gusto e
di capire le esigenze di ogni clien-
te per poi preparare tutto nei mini-
mi particolari. “Per questo – rac-
conta – preferisco sempre avere un
contatto diretto con i miei clienti,
tramite telefono in prima battuta e
poi incontrandoli personalmente”.
E a conclusione del servizio, c’è an-
che la possibilità di pagare como-
damente con carta di credito e ban-
comat. I prezzi sono molto concor-
renziali e mai esagerati, una scelta
ideale per gli eventi a Fregene. 
Per richiedere informazioni e pre-
ventivi, tel. 339-2364929 – e-mail
sb.csisrls@gmail.com.
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La società di Samantha Biagioli
cura ogni evento, non solo menù
invitanti e appetitosi, ma anche
l’organizzazione di tutto quello che
ruota intorno, per un risultato finale
sempre ideale 

di Arianna Boldarin 

Extra
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Catering SB.CSI







La famiglia originaria è quella di
Fisiolab, con la sua plurienna-
le esperienza nel settore. Ma

Fisiomedica in viale Francavilla al
mare 10 è ora un Centro del tutto
nuovo e distinto dal primo. 
Medicina sportiva, Fisioterapia e
specialistiche, un vero punto di ri-
ferimento per il livello dei profes-
sionisti, le attrezzature tecniche e la
cortesia offerta ai clienti, mai se-
condaria. L’ideatore e deus ex ma-

china di Fisiomedica è Mario Pa-
scone, un medico e specialista di
Medicina dello sport che a Frege-
ne non ha certo bisogno di presen-
tazioni. 
Ed è proprio questo il suo nucleo
centrale, la fisioterapia e la riabili-
tazione con prestazioni al massimo
livello offerte grazie alla competen-
za degli specialisti e degli strumenti
a disposizione. “Sono stati acqui-
stati recentemente – racconta Ma-
rio Pascone – una Tecar Fisiowarm
7.0 che è il top della Tecarterapia
nella riabilitazione, tanto che viene
usata da federazioni nazionali e
sportivi professionisti. Tra gli ultimi
arrivati c’è anche un ecografo Tos-
hiba di ultimissima generazione”.
Perché oltre alla Medicina sportiva
in tutte le sue declinazioni, Fisio-
medica è riuscita a mettere insieme
tanti specialisti di assoluto valore. 
Cardiologia, Nutrizione, Oculistica,
Ginecologia, Endocrinologia, Dia-
betologia, Ecografia, Fisioterapia e
Osteopatia.

Guidate da eccellenze del settore,
i migliori professionisti in circola-
zione, tutti con grande e lunga
esperienza. Un nome su tutti, il pro-
fessor Fabrizio Gimigliano, prove-
niente dal Bambino Gesù, speciali-
sta della Cardiologia pediatrica ed
Ecocardiografia pediatrica, di
estrema utilità per approfondimen-
ti sulla idoneità all’attività sportiva
dei giovani.
Poi la nutrizionista Cristiana Bian-
chi, biologa molto conosciuta che è
riuscita a rimettere in forma anche i
casi più disperati. Per l’Ortopedia
c’è Daniele Patacconi, molto ap-
prezzato per Diagnostica e Chirur-
gia ortopedica.
Alle ecografie un altro luminare, il
dottor Maurizio Benedettini: i suoi
giudizi non lasciano spazio alle in-
terpretazioni, “essere o non esse-
re”, per i suoi affezionati pazienti è
lo Shakespeare della diagnostica.
Fisiomedica, via Francavilla al ma-
re 10-12, tel. 06-66565042, aperto
dal lunedì al sabato.
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Il Centro di via Francavilla 
al mare 10 cambia nome e 
si specializza ancora di più 
nella Medicina sportiva e nella
Fisioterapia con nuovi macchinari.
Tante le specialistiche con 
professionisti di assoluto valore 

di Aldo Ferretti 

Fisiomedica,
una certezza 

Extra
Storie



Era il lontano 5 settembre 1988
quando venne aperto il Centro
di Estetica Ortodermica. Il cen-

tro fin dall’inizio era bellissimo e do-
tato di tutti i comfort: idromassaggio,
sauna finlandese, solarium, mas-
saggi, pedicure curativo ed estetico,
la podologia, tanti trattamenti per il
viso per ogni tipo di pelle. I clienti lo
paragonavano a una beauty farm e
la squadra era di primordine. Anna
ortodermista (tecnico in dermatolo-
gia) specializzata per trattare tutte le
problematiche della pelle come ac-
ne, couperose, macchie brune, pic-
cole smagliature, rughe. Inoltre è
un’esperta del pedicure curativo
estetico con massaggio riflessoge-
no plantare ed estetista qualificata in
linfodrenaggio.
Marta dopo dieci anni nel settore
estetico, si è specializzata in Podo-
logia e in Shiatsu-terapia, soddisfa-
cendo così le innumerevoli richieste
dei suoi clienti. Nel 1999 ha aperto
un proprio Studio podologico che ha
deciso di chiudere nel 2021 per de-
dicarsi alla figlia, non escludendo
una prossima futura riapertura.
Successivamente è stata la volta di
Nicoletta a entrare nella squadra,
aumentando ulteriormente la pro-
fessionalità del centro, grazie al
suo apporto di specializzazione in
estetica globale, vari tipi di mas-
saggio, linfodrenaggio, massotera-
pia, ricostruzione unghie in gel con
tip e cartina e smalto semiperma-
nente (utilizzando prodotti come
TNS e O.P.I.) che esegue in manie-
ra attenta e accurata in un’acco-
gliente postazione, ricavata all’in-
terno del Centro Benessere; inoltre

è anche operatrice laser.
Subito entrate a far parte del mar-
chio Dibi Milano, azienda che ha
creato un metodo esclusivo utiliz-
zando prodotti e apparecchiature
affidabili con velocità d’azione, l’ec-
cellenza nel campo dell’estetica. 
“Sin dall’inizio abbiamo riscontrato
un grande successo – raccontano
– e tuttora ci avvaliamo di questo
marchio, le clienti sono soddisfatte
per i risultati immediati e risolutivi.
In questi ultimi anni abbiamo intro-
dotto molte novità come l’Mdb
Analyzer, sistema di analisi che ri-
vela, in modo professionale ed effi-
cace, informazioni sugli inestetismi
di viso e corpo al fine di garantire
risultati sicuri e affidabili, grazie al
metodo di bellezza Dibi Milano”.
Un’altra novità del centro è la Krf,
radiofrequenza con emissione fra-
zionata, per il viso e per il corpo
che, attraverso l’azione termica,
meccanica e biodinamica prodotta
dai manipoli in ceramica, stimola

l’attività funzionale dei fibroblasti au-
mentando la sintesi di nuovo colla-
gene ed elastina, donando alla pel-
le un aspetto riposato, disteso e rim-
polpato; un macchinario davvero in-
dispensabile per un centro di este-
tica all’avanguardia come il loro.
Infine il laser Diodo 808, un rivolu-
zionario metodo di epilazione per-
manente su tutti i tipi di pelle, velo-
ce, indolore, efficace. E questi so-
no solo alcuni esempi dei tanti trat-
tamenti e delle novità. “Vi aspettia-
mo numerosi per una consulenza e
per concordare un piano di lavoro
specifico e personalizzato. Il pros-
simo 5 settembre – aggiungono –
festeggeremo con i clienti, amici e
parenti, i trentacinque anni di attivi-
tà! Per l’occasione allestiremo un
buffet nel giardino di fronte al ne-
gozio. Non mancherà della buona
musica: il divertimento è assicura-
to, non mancate!
Grazie di cuore per l’affetto e la fi-
ducia che da anni ci dimostrate”.

180

Quelli del Centro Benessere &
Bellezza, inaugurato nel 1988 
e cresciuto anno dopo anno. 
Il 5 settembre grande festa con
tutto lo staff di Anna Silvestri e
delle figlie Marta e Nicoletta

di Chiara Russo

Extra
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Trentacinque
anni insieme 



Il 22 giugno è arrivata Ludovica per
la gioia di Roberta e Dario. “Benve-
nuta principessa e grazie per la
grande gioia che mi avete dato”.

Il 18 giugno Cristiana ha festeggia-
to il suo compleanno tornando per
una volta bambina e attrversando
Fregene in bici con un bel pallonci-
no luminoso. Auguri da tutti gli ami-
ci più o meno coetanei. 

Auguri al pazzeschissimo viaggia-
tore seriale, che ha trovato anche
una sera libera per brindare con
dell’ottimo champagne insieme ai

suoi amici del cuore. Buon com-
pleanno Enrico per i tuoi 52 anni (o
erano 25?)! Gli amici di Maccarese
e Fregene. 

Congratulazioni a don SalvatoreBar-
retta, che il 27 giugno ha discusso la
tesi di licenza in Beni culturali della
Chiesa presso la Pontificia Universi-
tà Gregoriana di Roma. È la tua ter-
za laurea e noi siamo super orgo-
gliosi di te! Ti vogliamo bene. 
Gli amici dell’Azione Cattolica.

Piano piano, a furia di supplì e buon
vino, per Andrea gli anni sono di-
ventati 60. Tanti auguri da tutta la
truppa dei fedelissimi, dei supplì
naturalmente…

Franco il 21 giugno ha brindato
per il suo compleanno con fami-
liari e amici. Passano gli anni ma
rimane sempre quel signore ele-
gante nella forma e soprattutto
nella sostanza. È sempre un gran-
de piacere salutarti. 

Il 27 giugno Cinzia e Renato hanno
festeggiato 31 anni matrimonio. Se
ci mettiamo anche gli 8 di fidanza-

mento sono 39 anni che si cono-
scono. E pur lavorando insieme tut-
to il giorno, riescono ancora a ride-
re e a scherzare come due ragaz-
zini. Conservatevi così con quei vo-
stri bei sorrisi, vi vogliamo bene. 

Il 21 giugno Jessica e Claudio
hanno invitato parenti e amici per
i 25 anni di matrimonio. Una ri-
uscitissima festa con musica e
tanta allegria, qualcuno ha avuto
da ridire sulle “luci” ma si è sco-
perto che era solo uno scherzo.
Auguri da tutti gli amici. 

Tanti auguri a mamma Stella per il
2 giugno e papà Roberto per il 12
giugno. Vi facciamo tanti auguri per
il vostro compleanno, genitori e
nonni bellissimi pieni di vitalità. Vi
vogliamo un mondo di bene, Tatia-
na, Dritan, Giorgio e Riccardo.

Giuseppe Pierlorenzi ha compiuto
93 anni nella sua amata Fregene.
Auguri da tutti gli amici.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari    



Un anno fa Barbara Busiri Vici Sal-
zano ci lasciava. La ricordiamo con
grande affetto con quel suo bel sor-
riso. Ora riposa qui vicino a noi al
cimitero di Santa Ninfa. Un saluto a
tutta la famiglia.

Sembra ancora che stia qui con
noi, invece Enrico Rossi se ne è an-
dato un anno fa. Lo ricordiamo sul-
la panchina del Forno di via Numa-
na con la sua pipa, perso in qual-
che pensiero. Ciao Enrico.

Avrebbe compiuto 101 ani il 1° giu-
gno. Alessandra ci ha lasciato e ha
raggiunto in cielo Emilio, il suo com-
pagno di una vita. Quante belle se-
rate insieme nella casa di via Rodi
Garganico davanti al forno della
pizza tutti insieme. Fregene la salu-
ta e si stringe forte ai figli Giorgio e
Francesco. 
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Lutti
In ricordo di    



Quando la gentilezza è in gra-
do di fare la differenza. La
telefonata è arrivata a metà

giugno, una signora al telefono
chiedeva se era possibile prenota-
re un tavolo per una ventina di non-
ni, alcuni con qualche problema di
deambulazione. Antonello, colla-
boratore della famiglia Travaglini
per lo staff del Coccoloco ha rispo-
sto subito: “certamente sì”. 
Insieme a Mimmo, responsabile di
sala, ha preparato un bel tavolo al
centro della sala, riparato dal ven-
to, con candele e fiori per acco-
gliere il giorno convenuto la gita dei
nonni della Casa di Riposo Villa Fio-
rita di Fiano Romano.
Sono arrivati a bordo di un pulmino,
alcuni hanno avuto bisogno della
carrozzina per raggiungere il tavolo,
ma la vista del mare, l’accoglienza,
il menù, per tutti loro è stata una gior-
nata davvero memorabile. 
“Alla fine abbiamo fatto solo il no-
stro lavoro, magari con qualche at-

tenzione in più, ma non pensavamo
di meritare tanti complimenti”, rac-
conta Antonello. Forse perché igno-
rava un particolare, per l’organizza-
trice della gita, Marianna, quella te-
lefonata era stata preceduta da tan-
te porte sbattute in faccia.
“Per accompagnare il gruppo di
nonni a vedere il mare e pranzare
fuori dalle solite mura – racconta la
dottoressa Marianna – cercavamo

un ristorante che ci permettesse un
comodo accesso anche con car-
rozzine e deambulatori e che ci
ospitasse venendo incontro alle
esigenze proprie dell’anziano dagli
80 anni in su. Dopo un giro di chia-
mate su tutto il litorale, ho avuto so-
lo risposte negative e estremamen-
te maleducate (non abbiamo certo
chiesto che ci venisse offerto il pran-
zo). Secondo gran parte dei gestori
del litorale, i “vecchi”, come li hanno
definiti, non sono ben accetti. Que-
sto fino a che non ci siamo rivolti al
signor Antonello del Coccoloco. Co-
sì non solo è stato possibile il nostro
pranzo ma soprattutto ha fatto sì che
i nonni potessero vedere dopo tan-
tissimi anni il mare”. 
“Personale di sala, cucina e tutti co-
loro i quali erano impegnati nelle lo-
ro attività, sono stati straordinari,
gentili, umani e disponibili. Non ab-
biamo trovato solo grande disponi-
bilità, ottima cucina e splendido ri-
storante, ma anche una straordina-
ria umanità. Un grazie speciale ad
Antonello per la sua splendida or-
ganizzazione, a Mimmo per la sua
gentilezza e disponibilità in sala, al
personale in cucina dotato di gran
talento ed estrema simpatia”. 
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Cronache
Il Coccoloco ospita una ventina 
di nonni provenienti da una casa 
di riposo. Per loro è stata 
una giornata magnifica, 
anche se in altri locali del litorale
non li avevano voluti 

di Aldo Ferretti

Quella gita
da ricordare

Incendio in via Atrani
Il 5 luglio fiamme improvvise nel garage 
dell’immobile

Le fiamme si sono levate all’improvviso in via Atrani 47 a
Fregene. Sono partite intorno alle 12.00 da quello che sem-
brava un garage o un ripostiglio sotto l’abitazione, vicina al-
l’angolo con via Cervia sull’altro lato della strada rispetto al
Bar Il Dolce di Asia. In casa non c’era nessuno, i vicini han-
no chiamato i Vigili del Fuoco partiti da diverse sedi della
Capitale e dintorni, la prima autobotte è arrivata alle 12.26,
circa 30 minuti, un’eternità in questi casi. Dopo un’ora era
tutto finito, la causa più probabile è stato un cortocircuito di
materiale elettrico. Danni all’appartamento superiore. 



Ha vinto 158mila euro e non
lo sapeva. È successo il 27
giugno a Maccarese al Bar

Breccia, punto di ritrovo per tan-
ti residenti tra Torre in Pietra e
Fregene. Un cliente come tanti
che tutte le sere fa la sua gioca-
ta al Superenalotto, una puntata
modesta, mai più di 2-3 euro per
volta, tanto per andare a dormire
con la speranza di un domani mi-
gliore. E così ha fatto martedì se-
ra, dando a Ivana, la titolare del
bar, i soliti numeri. 
La mattina dopo, mercoledì, quan-
do è entrato nel locale come sem-
pre per fare colazione, arrivato da-
vanti al bancone ha domandato a
voce alta ai gestori: “Ho visto che
c’è stata una vincita importante nel
Comune di Fiumicino, più di 150mi-

la euro, sapete mica chi ha vinto?”.
“Tu”, gli ha risposto Ivana. Per la
sorpresa è rimasto per un bel po’
senza parole, quando si è ripreso
ha effettivamente verificato che i
numeri vincenti erano proprio i suoi.
Gli permetteranno di portarsi a ca-
sa bel gruzzoletto alla vigilia della
Festa di San Pietro e Paolo. “Lo co-
nosciamo di vista – racconta Ivana,

sempre molto indaffarata alla cas-
sa  – un cliente come tanti ma non
sappiamo chi è, né dove abita. La
sua è stata una reazione contenu-
ta, certo non ha nascosto che quei
soldi gli fanno molto comodo”.  
Sempre a Maccarese qualche
settimana fa c’è stata un’altra bel-
la vincita: un Gratta e vinci da 2
milioni di euro. 
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Cronache
Il 27 giugno al Bar Breccia 
la fortunata vincita di un cliente
con una schedina da 3 euro

di Matteo Bandiera 

Vince 158mila euro
al Superenalotto

La 17enne uccisa a Primavalle riposa nel
cimitero in via delle Idrovore 

È stata sepolta nel cimitero Santa Ninfa di via delle Idro-
vore di Fiumicino Michelle Causo, la 17enne uccisa al-
cuni giorni fa a Roma nel quartiere di Primavalle. I fu-
nerali erano stati celebrati nella chiesa Parrocchiale di
Santa Maria della Presentazione in via di Torrevecchia.
Il feretro, posizionato per tutta la funzione al centro del-
la navata, dietro un cuore di fiori con la scritta “Ti amo”
fatto preparare dal fidanzato, ha lasciato la chiesa tra
decine di palloncini bianchi, rosa e argentati con le ini-
ziali della giovane, che sono stati liberati in aria appe-
na il carro funebre ha lasciato il piazzale.
Durante il funerale i genitori della ragazza hanno assi-
stito alla funzione seduti. Centinaia i ragazzi e i giova-
ni che hanno voluto partecipare e che hanno salutato
Michelle anche con due striscioni con le scritte “Le ani-
me leggere volano in cielo per illuminarci” e “Sempre

con te amore nostro”. Dopo la funzione l’auto ha tra-
sportato il feretro nel cimitero di Santa Ninfa, l’ultima ca-
sa di Michelle.

A Santa Ninfa la bara di Michelle



Il sangue è un vero e proprio farma-co e non è possibile produrlo artifi-
cialmente in laboratorio. È solo gra-
zie alla sensibilità di molti donatori
che i pazienti possono continuare a
vivere. È indispensabile per i pazien-
ti sottoposti a chemioterapia, per i tra-
pianti di organo e nelle situazioni di
emergenza chirurgica o medica co-
me la terapia intensiva o il pronto soc-
corso. C’è sempre molta difficoltà a
reperire donatori, ma nel periodo
estivo le quantità delle scorte di san-
gue si fanno più esigue, soprattutto
perché i donatori abituali, quelli che
donano ogni tre mesi, lasciano le cit-
tà per andare in vacanza e il flusso di
sangue donato non è più garantito

come nel resto dell’anno.
Per questa ragione, in collaborazio-
ne con Ad Spem – Ass. Donatori San-
gue, la parrocchia della Assunzione
della Beata Vergine Maria di Frege-
ne, ha deciso di organizzare una
giornata di donazione sangue. 
“La nostra speranza è che non ri-
manga un’iniziativa isolata – dice don
Giuseppe Curtò – ma che si possa
gettare il seme per la costruzione di
un gruppo donatori stabili tra i nostri
fedeli e che tutta la comunità di Fre-
gene si senta coinvolta in questa no-
bile iniziativa”. Domenica 23 luglio
2023, sarà possibile fare la propria
donazione di sangue presso i locali
della Parrocchia (via Porto Conte –
Fregene).
È richiesta la prenotazione via What-
sapp al numero 340-585432 o all’in-

dirizzo email prenotazionead-
spem@gmail.com, indicando nome,
cognome, telefono e luogo della do-
nazione.

Vendesi 
terreno edificabile
Vendesi terreno edificabile a Fre-
gene in categoria C1 di mq 1.080.
Sito in zona centro a circa 1.000 m
dal mare: euro 250mila trattabili. 
Info: tel. 06-6656 3973.190

Cronache
Il 23 luglio nella parrocchia della
Assunta. Appello di don Giuseppe:
“In estate le scorte si riducono”

di Elisabetta Marini 

Donazione
sangue
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5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.14
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.31
20.10
20.52
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.20

10.48

11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.41

21.02
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.55
10.26
10.27
10.57
11.27
11.53
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.55
20.25
21.10
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.31
10.32
11.02
11.32
11.58
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
15.59
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
20.00
20.30
21.15
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.38
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
20.07
20.37
21.22
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.12
20.42
21.27
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
21.33
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

 192

      FARMACIE 
NOTTURNE

8-14 luglio
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

15-21 luglio
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

22-28 luglio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

29 luglio - 4 agosto
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

5-11 agosto
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE*
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Spazio Sacro in Pineta
11.30 Spazio Sacro Oratorio
17.30 Spazio Sacro Oratorio
19.00 Spazio Sacro in Pineta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio Sacro in Pineta

Feriali
18.30 Spazio Sacro Oratorio

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
19.00 San Giorgio

Sabato
8.30 Sant’Antonio
19.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

* Orari validi a partire 
dal 18 giugno 2023

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.35  6.35  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.35  20.35

5.25  6.25  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.30  20.35

5.55  6.35 8.30  9.30  11.00  12.30  14.30  15.30  16.30  17.30  18.30
19.30  20.35

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.40
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.45
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

7.30  8.00  9.10  10.40  11.40  12.40  14.00  15.00  17.00  19.00
21.00  21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale
Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  07:52  09:07  10:32  12:15  14:25  15:40  17:45  19:10
20:50  22:31

Da Maccarese

07:05  8:21  09:40  11:35  13:05  16:20  17:45  19:10  20:50Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

07:15  08:30  09:45  11:26  13:15  15:00  17:02  18:27  19:55  
21:30  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

07:15  08:20  09:30  10:25  11:20  12:15  13:08  14:05  15:00  15:55  16:50 17:45
18:40  19:35 

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato e festivi

Stazione Maccarese – Maccarese Mare
Stazione Maccarese

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30
15:10  15:50  16:30 17:10 17:50  18:30  19:10  19:50

07:10 07:50 09:10 09:50 10:30 11:10 12:30 14:30 15:10 16:30 17:10 17:50 18:30
19:50

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50 18:30 19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58 17:04  18:10  19:16

07:00 08:16 09:22 10:28 11:34 12:40 14:20 15:26 16:32 17:38 18:44 19:50

Feriali

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05 - 16:20

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 07:05 07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 13:55 14:05 14:45
15:40 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese 12:55 - 17:12Da Palidoro

07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25 16:20
17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48 16:40
17:32 18:18 19:08 19:58 20:48  21.38

Da Aranova

8:30 11:50 15:50 19:10Da Maccarese 8:49 12:09 16:09 19:29Da Aranova

06:38 07:28 08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 13:25 14:22 15:05
16:00 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30 06:45 07:57 08:10 09:15 09:40 10:32 11:35 12:15 13:10
14:10 15:00 15:52  17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32
22:31 23:20

Da Maccarese

07:57 09:15 10:32 12:15 15:35 17:05 18:22 19:59 21:32Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00 08:35 09:50 11:24 12:55 16:20 17:43 19:16 20:45Da Fiumicino

06:05  07:15  07:20  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58
14:13  15:13  16:03  17:05 17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28
22:28  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

N.B. Linee e orari validi dal 12 giugno suscettibili di variazioni
Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:43  09:00  10:25  12:23  15:40  17:02  18:27  19:55  21:30




